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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutto i l Paese chiede 
che i l Governo, battu
to ripetutamente alla 
Camera, se ne vada! 
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ESTREMA MANOVRA DI DE GASPERI PER SFUGGIRE ALLA CRISI 

Il governo battuto tenta di frodare gli statali 
e di annullare il voto sovrano del Parlamento 

Di Vittorio eleva un appassionato atto di accusa contro l'ignobile sotterfugio del governo - La presentazione di 
un illegale ordine del giorno democristiano - Le intimidazioni governative ai deputati della maggioranza 

Se il governo avesse il delibe
rato proposito di gettare fango 
sul Parlamento, di «mil iar io, di 
distruggere la fiducia e il rispet
to dei ci t tadini e dei lavoratori 
nelle istituzioni dello Stato, non 
avrebbe potuto fare più di quan
to ha fatto ieri alla Camera. 
Come quel truffatore che si siede 
al tavolo verde deciso a farsi 
pagare se v ince e a non dare un 
soldo se perde, De Gasperi non 
ha saputo incassare la sconfitta 
e ha fatto presentare ieri dal suo 
fido scagnozzo Bettiol un ordine 
del giorno che, se oggi fosse ac
cettato, annullerebbe praticamen
te gli aumenti agli s tatal i che 
sono già stati votat i e approvati 
per ben tre volte. 

Il nostro popolo, le masse dei 
lavoratori, i dipendenti statali, 
non hanno bisogno di perdersi 
dietro ai cavilli, ai bizantinismi, 
agli umi l ian t i sotterfugi con cui 
il governo ha cercato ancìie ieri 
di non accettare le naturali con
seguenze della bruciante sconfit
ta. Il sentimento generale del 
Paese è stato perfettamente 
espresso dal Segretario generale 
della Confederazione del Lavoro 
quando egli ha affermato, alto e 
forte d inanzi all'Assemblea, che 

non possono esistere norme giu
ridiche contrarie alla logica ele
mentare e alla morale comune. 

Queste norme infatti non esi
stono. Tutto il dibattito di ieri 
che ha avuto appunto, prevalen
temente carattere giuridico e pro
cedurale, lo ha dimostrato. Non . . . . alle 18.20 in concitiate discussioni 
per nidla i democristiani hanno c o n r j e Gasperi e altri ministri al-

La seduta 
Ieri alla Camera l'inizio del di

battito sugli statali ha subito due 
ore di ritardo poiché il Presidente 
GRONCHI è stato impegnato Ano 

perso tin' ora per convincere il 
Presidente Gronchi che la pro
posta Bettiol poteva essere mes
sa in discussione senza annullare 
i voti precedenti attraverso i 
quali la Camera ha già chiara
mente espresso la sua intenzione 
di portare gli aumenti agli sta
tali oltre i 70 mil iardi . Il Presi
dente Gronchi ha accettato l'in
credibile tesi e stamane, quindi , 
si farà questa discussione. 

Noi non sappiamo quale ne sarà 
l'esito. Una cosa sola sappiamo. Le 
poche cose, estremamente semplici 
e chiare, che ha detto ieri il com
pagno Di Vittorio sono le stesse 
che pensa la gente in questi 
giorni in tutta Italia. Solo così 
si spiega la eccezionale efficacia 
delle parole che egli ha pronun
ciato: onestà, coerenza, giustizia, 
dignità. Parole usate e logore che, 
tuttavia, in bocca al rappresen
tante dei lavoratori i tal iani ieri 
e rano straordinariamente vere. 

PER PLACARE L'OPPOSIZIONE INTERNA 

Fella liquidate? 
Improvvisa decisione di rinviare le leggi che 
definiscono i poteri del ministero del bilancio 

La giornata politica di ieri può 
definirsi la giornata dell'intrigo, 
de- patteggiamenti, delle affannose 
consultazioni in seno al governo e 
alla maggioranza democristiana. 
Nella tarda mattina si è riunito il 
Consiglio dei Ministri, ma la riu
nione è stata preceduta da collo
qui ininterrotti tra i singoli mini
stri e tra gli esponenti delle varia 
correnti democristiane. Il Consi
glio dei Ministri poi, oltre a de
finire la linea di condotta già pre
disposta nella precedente nottata, 
ha sostanzialmente deciso la convo
cazione del gruppo democristiano, 
per cercare di trovare una linea di 
accordo che scongiurasse la crisi e 
convincesse gli oppositori democri
stiani a votare in favore della pro
posta Bettiol che nega agli statali 
gli aumenti già decisi. 

Nessuno ha saputo esattamente 
che cosa sia accaduto nella riunio
ne del gruppo, né quale sia stato 
il terreno prescelto per i mercan
teggiamenti. Ma, quando da ogni 
parte si facevano le più diverse 
congetture, una notizia di grande 
importanza si è diffusa negli am
bienti giornalistici e parlamentari. 
Si è saputo, infatti, che per accor
di intervenuti tra il governo e il 
gruppo democristiano sarà accan
tonata per il momento la questione 
dei poteri del ministro Pella Se
condo una notizia di agenzia, nella 
prossima riunione della Commis
sione finanze e tesoro sarà avan
zata una proposta in tal senso, che 
«riviera la discussione sulle leggi 
che riguardano le attribuzioni del 
M.r.istero del bilancio a dopo la 
presentazione, da parte del gover
no. della legge che riguarda l'or-
diramento della Pres:den2a del 
Consiglio. Ciò significa, in sostanza, 
un rinvio di alcuni me.-i. 

In questa notizia molti hanno su
bito ir.d-.viduato la chiave della "si
tuazione. Come è noto, l'ostilità 
verjo Pella costituisce infatti fin 
dall'estate scorsa l'elemento essen
ziale della opposizione dei «vespi-
•t: .. democristiani all'attuale Gabi-
nfito De Gasperi. E* altresì noto 
che, fino ad ora, Pella ha resistito 
minacciando più volte di dimetter 
si qualora non fossero state r^pi-
da-rente approvate le 'eggi che 
praticamente gli assicurano il con 
trollo delle leve della economia na
zionale. In questa situazione, ia 
decisione di rinviare alle calende 
greche l'approvazione delie leggi 
Polla appare pertanto come il prez
zo che il governo è disposto a pa
gare per evitate il rovescio. 

Una simile notizia ha suscitato 
grande impressione, poiché ne son<" 
ev;denti le ripercussioni su tutta la 
direzione della politica eccnonica 
governativa. Essa ha dato subito 
luogo alle più diverse ipotesi, e. 
secondo alcuni, preluderebbe alle 
dimissioni dello 'tesso Pel'a. Ac
cetterà infatti Pella di essere il 
capro espiatorio della situazione, e 
d'esser me"si da un canto, quando 
proprio su tale questione egli stes
so aprì la crisi del VI governo De 
Gasperi? 

Nel discorso pronunciato ieri al
la Camera da Corbino, anzi, molti 
hanno visto confermata la -.poter. 
che un accordo preciso già c ia ir. 
Icrvonuto :n «cno allr maccr.oranza 
democristiana per fare di Corbino 
il futuro reggitore della politica 
economica del governo, in sostitu
zione di Pella. 

Quanto agli altri gruppi, l'isola 
dal governo è completo. I 

socialdemocratici hanno deciso, con 
deliberazione ufficiale, che «se il 
governo fisserà il limite per gli au
menti a 62 miliardi e porrà la fidu
cia, i deputati del PSDI voteranno 
contro, perché i membri di un Par
lamento non possono ritornare 
sulle loro precedenti votazioni». 

La Direzione del P.C.I. 
convocata per il 6 febbraio 
La Direzione del P C I . è con

vocata in Roma per le ore 8 di 
mercoledì 6 febbraio 1552. 

lo scopo di concordare i termini 
della manovra che il governo ave
va deciso di porre in atto per an
nullare le decisioni già prese dal
l'assemblea Solo a quell'ora infat
ti Gronchi si insediava nel seggio 
presidenziale, di fronte ad un'aula 
piena in ogni ordine di posti e 
profondamente emozionata jjer le 
notizie trapelate dai gabinetti mi
nisteriali, e riapriva la discussione 
sulla legge per gli statali. 

Il dibattito era stato interrotto 
la sera precedente quando il com
pagno IMPERIALI SÌ accingeva a 
svolgere un emendamento per ac
crescere gli aumenti previsti per 
i ferrovieri. Ma, invece di Im
periali, prendeva la parola il ca
po del gruppo d. e. BETTIOL. Egli 
proponeva, richiamandosi illecita
mente all'art. 85 del Regolamento 
della Camera, che la legge fosse 
rinviata alla Commissione con l'ob
bligo per questa, di ripartire gli 
aumenti in modo che non supe
rassero la spesa di 61 miliardi e 
di dare la preferenza agli emen
damenti che riguardano le inden
nità familiari. 

Il Presidente GRONCHI dichia
rava che questa richiesta era con
forme all'art. 85 del Regolamento 
La manovra del governo era ormai 
palese. Immediatamente ha chiesto 
la parola il compagno DI VITTO 
RIO. Con un intervento lucido e 
stringente il segretario generale 
della CGIL ha letteralmente polve
rizzato la tesi governativa smasche
rando l'illegalità e la disonestà di 
questo espediente 

Di Vittorio ha subito dichiarato 
che, nonostante le spiegazioni pro
cedurali dell'on. Gronchi, esisteva 
una p: rlusione contro la proposta 
di Bettiol. Infatti, ha proseguito 
l'oratore, la proposta Bettiol urta 
contro il principio assiomatico se
condo il quale la Camera non può 
tornare sulle decisioni già prese/ 
Approvando l'emendamento Cap-
pugi e quindi facendo cadere l'e
mendamento Bettiol, la Camera ha 
deciso di concedere agli statali au
menti per una somma superiore a 
61 miliardi. Ma non basta. Il va
lore del voto di Ieri — che ha as
sunto un significato particolare per
chè è stato violentemente contra

stato dal governo e dalla maggio
ranza — sia nel fatto che si è sta
bilito che le duemila lire debbono 
aggiungersi agli stipendi e che non 
debbono affatto conglobarsi con 
l'assegno pcrequativo previsto dal
l'art. 14. Io riconosco, ha continuato 
Di Vittorio, che se non fosse stato 
presentato l'emendamento Bettiol 
(che mirava appunto a conglobare 
nelle duemila lire tutti gli assegni 
e la indennità) la questione sareb
be discutibile. Ma dal momento che 
l'emendamento Bettiol è stato pre
sentato, la questione non può esser 
neanche discussa. 

In realtà — ha proseguito l'ora
tore nel silenzio dell'assemblea — 
ci troviamo di fronte al terzo ten
tativo che il governo compie per 
costringere la Camera a riman-

è onesto né corretto E io mi 
chiedo quali siano gli scopi che 
inducono il governo a imporre alia 
Camera una cosi grave lesione del 
suo prestigio. Se aveste il delibe
rato proposito di discreditare il 
Parlamento — esclama Di Vittorio 
rivolgendosi al governo — non po
treste agire diversamente. (Vivi ap
plausi a sinistra. Anche una parte 
dei socialdemocratici si associa). 

Ma questo tentativo, continua lo 
oratore tra l'attenzione della Ca
mera, il governo lo ha già fatto 
e, nonostante la sua pletorica mag
gioranza, è stato clamorosamente 
battuto. Gli uomini saggi sanno 
trarre insegnamento dagli errori 
Soltanto gli stupidi ceteano di for
zare le situazioni anche quando 

giarsi le proprie decisioni. Ciò non sanno di agire contro il diritto. E' 

indubbio, prosegue l'oratore, che 
qui si è aperto un conflitto tra il 
potere esecutivo e il potere legi
slativo perchè il governo ptetende 
di negare alla Cameia il diritto 
di deliberare ciò che essa vuole. Se 
lei, on. Presidente, dichiara Di Vit
torio rivolgendosi a Gronchi, con
sente che il governo si arroghi il 
diritto di calpestare la volontà del
la Camera io non posso non rile
vare che questo è un arbitrio, lo 
non sono un giurista, ma il buon 
senso che mi deriva dall'apparte
nenza a una grande collettività ci
vile che è stata la culla del diritto. 
mi induce ad affermare che non 
possano esistere norme giuridiche 
contrarie alla logica e alla morale 
più elementari. Ed è immorale ed 

DOVE VA LA TUNISIA? 
DI VELIO SPANO 

Dal Capo Bon al Sahel, da Te-
burba a Keiruan il popolo tuni
sino è sceso impetuosamente in 
lotta per la sua liberazione. Do
po l'Iran e l'Egitto, la Tunisia: 
il rosario si sgrana con logica 
implacabile. Con luminosa evi
denza il movimento tunisino si 
inquadra nel gigantesco movi
mento antimperialistico dei po
poli dell 'Asia e dell'Africa final
mente uniti nel perseguimento di 
un comune obiettivo, finalmente 
decisi a farla finita col giogo dei 
colonialisti. L'eco della rivolu
zione cinese si ripercuote oggi 
sulle mura della Moschea Gran
de d i Keiruan. • 

La lotta si sta svolgendo oggi 
in Tunisia con alcune delle mani
festazioni classiche delle sommos
se popolari del passato: assalti 
alle sedi di gendarmeria come 
reazione di massa alle stragi or
dinate dai «protettori», dimo
strazioni impetuose, interruzioni 
delle comunicazioni telegrafiche e 
ferroviarie, sabotaggi. Ogni po
polo vive nelle sue condizioni 
ambientali, ogni popolo ha le sue 
tradizioni, il suo genio. Ciò ha 
tuttavia fornito pretesto ad al
cuni giornalisti atlantici per ten
tare di minimizzare gli avven i 
ment i , interpretandoli nell'insipi
do quadro folkloristico delle vec
chie stampe a buon mercato: la 
guerra santa, il fanatismo reli-

(Conttnna i» 6. pagina 6. colonna) gioso senza prospettive, il fana 

Assemblee di statali e operai in tutta Italia 
plaudono al Parlamento e condannano De Gasperi 
Vivo fermento nei ministeri romani - O.d.g. e mozioni votate negli arsenali, negli uffici e nelle 
fabbriche - La verità sugli stipendi delle tabacchine - Si chiede un mutamento nel Bilancio 

La notizia della dura sconfitta 
subita dal governo sulla questione 
degli aumenti agli statali ha su
scitato immediatamente tra i di
pendenti pubblici di tutta Italia 
emozione ed entusiasmo. 

Per quanto gli statali abbiano 
già dovuto sostenere battaglie me
morabili, risoltesi spesso in acce
si dibattiti parlamentari, non si 
ricordano altri casi in cui vi sia 
stata una maggiore adesione e una 
maggiore partecipazione dei pub
blici dipendenti alla lotta che in 
loro favore stanno conducendo le 
organizzazioni sindacali e l'Op
posizione parlamentare. Del resto, 
tutta l'attenzione dell'opinione pub
blica è da 96 ore polarizzata at
torno al serrato dibattito di Mon
tecitorio, dato l'evidente e largo 
interesse politico che esso racchiu
de. Ma ovviamente è tra gli sta
tali che l'eco è più vasta e di
retta: e non è privo di significato 
che il distacco che già esiste tra 
governo e tanti strati del paese si 
vada estendendo in misura sempre 
maggiore agli stessi dipendenti go
vernativi. 

Una vivissima effervescenza re
gnava ieri mattina nei ministeri 
romani e negli altri impianti e uf
fici statali della Capitale. 

In. moltissimi dicasteri e stabi
liménti, impiegati e salariati han
no tenuto riunioni e assemblee nel 
corso delle quali l'atteggiamenlo 
di De Gasperi e Vanoni è stato 
apertamente stigmatizzato, mentre 
è stato sottolineato con profonda 
soddisfazione il triplice successo 
raggiunto dal Parlamento in favo
re degli statali. I cronisti recatisi 
in Questura e nei vari Commissa
riati hanno anche notato come. 
molto più che m precedenti oc
casioni, gli sviluppi e il significa
to della lotta che si va conducen
do abbiano interessato e mobilita
to gli stessi agenti di polizia. E 
noto infatti che anche gli agenti 
di P. S. rientrano nel personale 
destinato a beneficiare degli au
menti. 

Notizie analoghe di assemblee di 
statali e di manifestazioni di so
lidarietà da parte dei lavoratori 
delle altre categorie sono giunte 
da Bari, da Ancona, dagli arsena

li militari di Taranto, da Livorno 
ecc. Ovunque, dicono le corri
spondenze, si è levato il grido 
«Viva il Parlamento», ed è stata 
riaffermata la decisione di lotta
re ancora contro qualsiasi tenta
tivo di falsare o svuotare il voto 

Centinaia di telegrammi 
Da tre giorni la segreteria del

la CGIL e tutti i parlamentari di 
opposizione che sono intervenuti 
nel dibattito ricevono decine e 
centinaia di lettere e telegrammi 
di adesione per la giusta battaglia 
che vanno conducendo. Telegram 
mi di plauso sono giunti ad esem
pio alla CGIL dai ferrovieri di 
Terni, Savona. Firenze, Alessan
dria, dai postelegrafonici di Sa
vona, dai pensionati di Nuoro, 
dalle manifatture Tabacchi di Ga-
latina, Napoli, Bologna, dagli sta
tali di Crotone, Reggio Calabria, 
Savona, Venezia, Spezia, dagli ar
senali militari di Spezia. Messag
gi comuni sono stati inviati dai 
lavoratori della CGIL e della CISL 
del deposito locomotive di Livor
no, e dagli statoli della CGIL e 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA IMPEGNA TUTTI GLI STRATI SOCIALI 
« — 

Estese battaglie per gli aumenti salariali 
in tredici province dell ' Italia Centro-meridionale 

Oggi scendono in sciopero i chimici della Montecatini - Sciopero di 28.000 metallurgici a Genova e ali'Aerìtalia di Torino 

Mentre il governo subisce alla 
Camera duri colpi nel dibattito su
gli statali, da ogni parte d'Italia 
si leva la voce di condanna di 
migliaia e migliaia di lavoratori, 
impegnati in aspre lotte per l'au
mento dei salari e della produzio
ne. La giornata di ieri è ricca di 
episodi che abbracciano tredici Pro
vincie della sola Italia Centro-me
ridionale e le Provincie di Torino 
e Genova con la partecipazione di 
una massa ingente di lavoratori, 
che superano certamente la cifra 
di 100.000 unità. Basta un'asciutta 
elencazione delle lotte in corso per 
stabilire l'ampiezza del movimento. 

Oggi <n tatti gii stabilimenti chi
mici deUa MONTECATINI e nelle 
fabbriche consociate, il lavoro sarà 
interrotto per la durata di quat
tro ore anche per quanto concerne 
i cicli continai. Lo sciopero nazio
nale di questa importante catego
ria è stato proclamato per ottene
re un acconto sugli aumenti sala

riali e in segno di protesta per «lì 
attacchi fascisti della MONTECA
TINI, contro le Commissioni Inter
ne e il Consiglio di Gestione cen
trale. 

Nella domata di ieri, i lavora
tori del settore chimico di Milano 
e provìncia hanno già effettuato il 
primo sciopero, riuscito al 1M %. 

Grandi lotte salariali sono ingag
giate nel PIEMONTE e in LI
GURIA. 

A GENOVA 28.000 metallurgici 
hanno scioperato ieri dalle 10 alle 
12 reclamando l'aumento delle re
tribuzioni, la revoca delle deci
sioni della direzione dell'ANSAL-
DO per quanto concerne la ridu
zione dei cottimi e chiedendo in
fine l'incremento della produzione 

A TORINO uno sciopero di mez
zora è stato effettuato dagli operai 
dell'AERiTALIA per l'aumento dei 
salari e degli stipendi, l'integra
zione salariale ai lavoratori co
stretti ad effettuare 40 ore set-

Una falsità americana 
Comunicato dell'Ufficio Stampa del PCI 

1/Uffido stampa del Partito comu
nista comunica: 

Da Washington vi*no diffusa, o 
riprodotta da quotidiani i tal iani , la 
notizia che la Oireiione dot P .C I . 
avrebbe inviato e «sii organi dipen
denti » una circolar» (d i cu i sareb
be caduta copia nelle mani dal Di 
parti manto di Stato) natia quale si 
matterebbero in guardia o eritiche-
rabbsro ontani/razioni psriforicho 
comunista' eh» avrebbero diffuso pub-
W teatroni di propaganda antìeatnu-
ni-»t» americana, tratto in inganno 
dai modo «orna questa pubblicazioni 
sono camuffata. 

La Segreteria dal P.C.I. comunica 
ohe una circolar» simile non e mai 
»sistite e non esiste. Se e «oro che 
il Dipart imento di Stato sia venuto 
in possesso dì un documento siml 
le, »i t rat ta senta eJoun dubbio di 

u n falso, fabbricato e uti l izzato per 
spillerò denaro a certi servizi dot D i 
part imento suddetto. 

E> noto a t u t t i ohe pubblicazioni 
ant icomuniste sono diffuso i n I ta 
lia, eoi denari del contribuente ame
ricano, ad opera di autorità ameri 
cane. La Direzione del Part i to comu
nista è pero ben lontana dal preten
dere ohe : ©ovnunisti non leggano 
questi scritt i . Essa non è affatto con
trar ia a ohe I comunisti l i leggano, 
l i studino o da questo studio trag
gono sempre nuovi ai gementi per 
arricchire la loro propaganda contro 
la politica americana di provocazio
ne alla guerra, di affamamonto dei 
popoli, di soppressione della indi
pendenza nazicnate italiana. Ed è 
ciò che I comunisti stanno facondo 
con profl>*o crescente. 

«1 

timanali di lavoro, per una politi
ca di sviluppo civile, il ripristino 
delle 48 ore settimanali ed infine 
per l'assunzione di mano d'opera 
disoccupata e di giovani appren
disti. Oltre il 98 % dei 2700 operai 
di questa azienda hanno partecipa
to allo sciopero. 

Da NAPOLI SÌ apprende che 
scioperi per la difesa dell'industria 
e l'aumento dei salari SOTÌO stati 
effettuati dai metallurgici dell'ex 
ANSALDO, della PRECISI, della 
BENCINI e dell'IMM. 

Il comitato di coordinamento dei 
Consigli di gestione delle industrie 
napoletane ha indetto per dome
nica un Convegno per l'esame dei 
sistemi di produzione e di lavoro 
all'ILVA di BAGNOLI e per l'indi
cazione delle misure da prendere 
al fine di limitare il supersfmtta-
mento ed evitare il ripetersi di in
fortuni sul lavoro. Dopo la mani
festazione di centinaia di disoccu
pati dinanzi all'ILVA di TORRE 
ANNUNZIATA e davanti all'AER-
FER si apprende che una prima 
aliquota di mano d'opera verrà as
sunta. 

In SICILIA gli zolfatari ieri so
no entrati nel nono giorno di scio
pero, che ha visto immutate le per
centuali delle astensioni dal lavoro. 
I dirigenti della CISL, di fronte al
la partecipazione dei nuclei loro 
affiliati allo sciopero degli zolfa
tari. hanno ieri tardivamente reso 
nota la loro adesione alle decisio
ni della FILIE. 

Dalla SARDEGNA viene confer
mato intanto Io sciopero dei 10 mi
la minatori del bacino carbonifero 
deciso per domani, sabato, e che 
avrà la durata di 24 ore. 

L'intera provincia di Pescara è 
impegnata in aspre lotte che coin
volgono importanti categorie. Nelle 
ditte PACE e CIBO gli operai han
no effettuato mercoledì uno scio
pero di 24 ore per gli aumenti sa
lariali. I 1200 minatori della SAMA 
hanno deciso, per la medesima ra
gione, di effettuare uno sciopero 
di 48 ore a partire da lunedi pros
simo. Anche le tabacchine pesca
resi, dipendenti della ditta BUCCO-

LINI, effettueranno oggi uno scio
pero. 

Nel CHIETINO e nel LECCESE 
prosegue intanto lo sciopero del
le tabacchine. Le 1700 lavoratrici 
dei tabacchifici ATI di Chieti e 
Lanciano sono ormai al nono gior
no di sciopero per l'aumento dei 
salari 

Oggi le tabacchine del Leccese 
entrano nel terzo giorno di scio
pero. Lo sciopero generale è stato 
effettuato ieri a COPERTINO. 

Anche a MONTEVARCHI (Arez
zo) è stato proclamato uno sciope
ro generale di due ore, che sarà 
effettuato oggi. Tale decisione è 
stata adottata dal Consiglio delle 
Leghe per la grave situazione di 
crisi che ha investito gli opifici del 
paese. 

Gli edili di MANFREDONIA 
(Foggia) hanno scioperato ieri per 
un quarto d'ora, reclamando l'au
mento dei salari. 

Da ASCOLI PICENO si ha no
tizia che i 400 tessili di S. Be
nedetto del Tronto hanno effe*-
tuato l'annunciata marcia della fa
me, recandosi a piedi nel capo
luogo. I tessili di S. BENEDETTO 
sono da tempo in agitazione con 
tro l'inumano sfruttamento cui so
no sottoposti 

Un affidale colonialista 
gjntirialo i> Malesia 

SINGAPORE, 3 1 — 1 partigia
ni hanno teso oggi due imbosca
te contro elementi della polizia 
militare inglese: nella prima, e f 
fettuata nella Malesia settentrio
nale, hanno giustiziato un uff! 
ciale • due soldati colonialisti, 
nella seconda hanno ferito cinque 
soldati a circa 40 chilometri da 
Singapore. 

Gl i i ta l iani in Austral ia 
costretti a lare il soldato 

Recentemente l'on. Santi, s e 
gretario della CGIL, aveva _ t e r -
rogato il ministro degli Affari 
Esteri per cotvscere se erano 
esatte le voci corse che gli emi 
grati italiani i n Australia erano 
soggetti al servizio militare. 

L'on. Dominedò ha risposto in 
questi giorni all'interrogazione af
fermando che nessun obbligo di 
arruolamento militare sussiste a 
carico di cittadini italiani emi 
grati in Australia. Tuttavia, il 
sottosegretario ammette che « con 
recente provvedimento del Go
verno australiano, successivo alla 
firma dell'accordo di emigrazio
ne, è stata prevista, non già la 

L'addestramento p r e m i l i t a 
r e concerne i giovani che hanno 
compiuto il 18. anno di età e com
porta un onere di istruzioni sa l 
tuarie di complessivi 176 giorni 
suddivisi in cinque anni. 

Se non proprio di servizio m i 
litare, trattasi sempre ad ogni 
modo di un servizio premilitare 
che è in contrasto con il diritto 
internazionale in quanto che si 
tratta di cittadini italiani che 
sono assoggettati a tali prestazio
ni da parte di uno slato estero. 

Ciò è ammesso implicitamente 
dal governo italiano tanto che 
nella risposta all'on. Santi, il Mi
nistero afferma che « anche in 
relazione a questa forma di ad-

possibilità del «servizio milita- destramento sono in corso con 
re», bensì una forma di «adde-lversazioni fra i governi dei due 
stramento premilitare >. IPaesi >. 

della UIL di Padova. I dipendenti 
comunali di Piombino e il sinda
cato nazionale delTINPS hanno 
chiesto l'automatica estensione de
gli aumenti ai parastatali e ai di
pendenti degli enti locaji. 

A Ferrara il Comitato di coor
dinamento fra i dipendenti pub
blici ha deciso di indire per do
mani una pubblica conferenza alla 
quale hanno dato la loro adesio-

tismo nazionale senza coscienza, 
e così via. Senonchè esiste nel 
movimento attuale un elemento 
nuovo, che può essere e sarà in 
definitiva determinante: la pre
senza nella lotta, come forza uni
taria e unificatrice, delia classe 
operaia la quale si è messa de
cisamente alla testa del movi
mento con scioperi compatti che 
hanno ' paralizzato il paese, da 
Tunisi all'estremo sud. Il movi
mento attuale non è di folle 
scomposte, ma di operai, di con
tadini, di popolo. 

Il popolo tunisino non è certo 
privo di una sua maturità poli
tica né di tradizioni di lotta, tal
volta eroica, per la propria libe
razione. Il movimento nazionale 
democratico è stato ritardato in 
Tunisia essenzialmente perchè 
non ha trovato la via della sua 
unità interna né la via dell'unità 
con i suoi alleati esterni che non 
sono, o almeno non sono neces
sariamente gli amici del « supre
mo combattente » del Destur, t i 
signor Burghiba, troppo facil
mente tenero per i nazist i , prima, 
e più tardi per gli americani. 
Condizione essenziale per lo svi
luppo e la v i t tor ia della lotta at
tuale è per il popolo tunisino la 
alleanza chiara e fraterna fra 
il Partito comunista e U movi
mento desturiano, l'alleanza con 
il movimento antiimperialistico 
degli altri popoli coloniali e, so
prattutto, l'alleanza fraterna con 
la classe operaia, in primo luogo 
con la classe operaia francese. 
Il popolo tunisino ha già fatto la 
sua esperienza definitiva ne l l ' im
perial ismo francese; esso deve 
oggi fare r ap idamen te la sua 
esperienza della vecchia ondeg
giante politica dei capi destu-
riani. 

I colonialisti francesi hanno or
mai dimostrato chiaramente in 
Tunisia, non soltanto la loro odio
sa volontà oppressiva, ma la lo
ro grettezza e la loro incapacità. 
Nel '38-39 essi hanno opposto un 
netto e sciocco rifiuto alla richie
sta di riforme democratiche che 
avrebbero aiutato il popolo tuni
sino a schierarsi contro il fasci
smo, nel '39 hanno puttaneggiato 
con il fascismo non compren
dendo nulla della politica di Mus
solini, nel '40 hanno indiscrimi
natamente concentrato nel deser
to migliaia e migliaia di italiani, 
nel '42 hanno negato ai comunisti 
le poche armi che potevano im
pedire o almeno ritardare effica-ne i parlamentari della città. A 

Venezia gli statali stanno prepa-j cernente lo sbarco dei tedeschi 
rando una grande manifestazione all'aeroporto di El Auina e sono 
di plauso al Parlamento che avrà 
luogo domenica. 

Una cocente smentita alle af
fermazioni del ministro Vanoni è 
stata inviata al compagno Gian
carlo Pajetta da Palermo. Vanoni 
aveva affermato che gli operai 
delle Manifatture tabacchi perce
piscono 27.000 lire al mese fin dal 
giorno dell'assunzione. Assieme ad 
una sdegnata lettera, è giunta da 
Palermo la busta-paga di un'ope
raia della locale manifattura ta
bacchi, la quale ha ricevuto, in 
una quindicina, lire 9.416. L'ope
raia in questione ha 26 anni di 
servizio! 

Un'altra lettera segnala la si
tuazione dei trentamila supplen
ti delle Ricevitorie Postali, i qua
li dopo 10 anni di servizio perce
piscono dalle 18 alle 23 mila men
sili, senza indennità di presenza 
né riconoscimento giuridico di sor
ta. Numerosi impiegati di Grup
po C grado XITI, nel ringraziare 
i parlamentari di opposizione per 
la loro lotta, denunciano fl ver
gognoso stipendio che ricevono: 
26.545 lire al mese. 

L'o.d.g. dei gasisti d'Ancona 
Ma le classi lavoratrici nel loro 

complesso hanno compreso come 
ciò che è accaduto e sta accaden
do alla Camera intorno alla que
stione degli statali implichi ben 
più larghi problemi di condotta 
politica ed economica. Nelle loro 
assemblee di solidarietà che si so
no svolte a Piombino, a Spezia. 
ad Ancona, a Livorno, e altrove i 
lavoratori delle fabbriche hanno 
posto con chiarezza la questione 
di un mutamento dell'imposaazione 
s t e s » del bilancio statale, per tra
sformarlo da un bilancio di guer
ra in un bilancio di pace e di 
lavoro 

A questo proposito basterà cita
re il significativo ordine del gior
no dei lavoratori dell'azienda del 
gas di Ancona i quali «sottoli
neando il significato di sfiducia ol
tre che delle minoranze anche di 
notevole parte della maggioranza 
contro la politica generale del go
verno. preoccupato solo di stanzia
re miliardi per gli armamenti tra
scurando gli interessi del popolo; 
chiedono le dimissioni immediate 
del governo, giustificate dalla sfi
ducia datagli nelle recenti vota
zioni nel Parlamento repubblica
no. auspicano un governo di di
stensione. dì collaborazione, e di 
pace» Gli stessi concetti sono e-
spressi nelle mozioni che conti
nuano ad affluire ora per ora 

Incredibile richiesta 
del N.S.I. étmm « Ferrara 

FERRARA. 31 — Un'ondata di Ir
refrenabile sdegno si è sollevata a 
Ferrara non appena si è diffusa la 
notiria che proprio In questa demo
craticissima città i fascisti vecchi e 
nuovi Torrebbero tenere, ti 3 febbraio 
11 congresso del MS.L Subito ordini 
del giorno di vibrate, proteste nel 
quali el chiede che le autorità gover
native non permettano questo af
fronto. sono stati votati in tutti 1 
luoghi di lavoro e inviati al prefetto 

L'inaudita provocazione fascista si 
è spinta al punto di ch'edere una 
sala di proprietà del Comune che 
come è noto è retto da un'araminl-
frtraslone democratica. 

scappati da Tunisi come Vittorio 
Emanuele da Roma, nel '43- han
no rifiutato ai comunis t i la pub
blicazione degli » Scopi di guerra 
del popolo tunisino > e hanno 
scatenato un'ottusa repressione 
contro il Bey e contro le masse 
nazionaliste, negli anni succes
sivi hanno messo in opera tutto 

• la corruzione e la violenza — 
per ripristinare il loro assoluto 
dominio coloniale stroncando la 
generosa i l lusione della * Union 
francaise ». Il popolo tunisino ha 
capito, definitivamente capito che 
il nemico da abbattere è il co lo
nialismo francese. 

Ma la lotta conseguente contro 
il colonialismo francese implica
va ed implica di necessità una 
lotta conseguente contro l ' impe
r ia l i smo; contro V imperialismo 
tedesco, dieci anni or sono, con
tro l ' imperial ismo americano, og
gi. E' proprio quel che non hanno 
capito o hanno fatto finta di non 
comprendere, durante la guerra 
e subito dopo la guerra, alcuni 
dei dirigenti desturiani, come 
Burghiba e Mongi Slim, che oggi 
sono stati arrestati nottetempo in
sieme coi dirigenti comunisti e 
confinati nell'interno. Questi di
rigenti desturiani hanno stretto 
patti esiziali con Hitler e Mus
solini, prima, e più tardi con gli 
agenti dell'imperialismo america
no che volevano accaparrarsi 
non soltanto le ricchezze dell'Afri
ca del Nord (delle quali si so
no effettivamente in buona par
te impadroniti) ma anche la 
simpatia delle masse arabe. 

Questi d i r igent i del Destur han
no insistito nell'errore al pun
to da separarsi a cuor leggero 
dal migliore dei loro, il sig. Ben 
Sìaman, quando questo desturia
no onesto ha rotto in modo con
seguente con l'imperialismo. 

Naturalmente è difficile sapere, 
stando al di fuori, se i d i r igen t i 
del Destur abbiano adesso com
preso, abbiano saputo o voluto 
comprendere i loro possat i t r a 
gici errori. Ma è senza dubbio 
da tale comprensione che deve 
essere i l luminato la lotta del po
polo tunisino, il quale non potrò 
bat ters i efficacemente per la sua 
indipendenza se non si batterà 
conseguentemente per la pace 

I comunisti, i lavoratori italia
ni esprimono oggi la loro int iera 
fraterna solidarietà al popolo tu
nisino, a tutti i suoi combattenti 
desturiani, comunisti, senza par
tito, a tutte le vittime della re 
pressione colonialista. Noi espri
miamo la nostra solidarietà a 
Burgh iba e ai suoi amici confi
nati, come ai compagni Ennafà, 
Mohamed Gerad, Muchi Nisard. 
Espr imiamo l'augurio che tutti. 
nella bestiale repressione che li 
colpisce, sappiano trovare la ria 
dell'unito, lo rio dell'amicizia con 
la classe operaia francese, abban 
donando Toscura strada seguirà 
nel passato dai capi destunam 
per imboccare la via luminosa 
t r a c c i a t a dall'indimenticabile 
Hammady Gellulu il capo dei 
gioroni comunisti tunisini ucciso 
tragicamente alla Marsa all'alba 
della liberazione, il 9 maggio 
del 1943. 



Paq. 2 - « L'UNITA » ?eMrifl 1 T e l a i o 1952 

Domenica alle 10 
al Teatro Adriano Cronaca di Roma Edoardo D'Onofrio 

parlerà al romani 

Una tozza di latte 
Dopò una ferie di accurate inda

gini svolte in varie zone della cit
tà e presso i diversi strati sociali, 
l'Unione Donne Italiane e il Bloc
co del popolo hanno avanzato ieri 
alte autorità capitoline — a quegli 
uomini, cioè, cui compete la re
sponsabilità di assicurare una vita 
sana e serena aU'in/atizia — uno 
proposta atta a lenire in parte la 
tragica situazione in cui versa la 
grande maggioranza dei bimbi ro 
mani. 

Una proposta modesta e facil
mente attuabile che ti riassume in 
un'unica misura: (a dUtriourioni' 
giornaliera di una tazza di latte e 
di cento grammi di pane con cioc 
colata a tutti i bambini in età sco
lastica o prescolastica p a coloro 
che, troppo piccoli vengono costan
temente dimenticati da una società 
che giudica un lusso l'istituzione 
dei nidi d'infanzia, 

Non si tratta, tra l'altro, nem
meno di una proposta nuova od ori 
amala, dinanzi alla quale si potreb
be rimanere perpleiii; due prandi 
comuni, quello di Napoli e quello 
di Firenze, l'hanno già adottata con 
successo e con risultati più che 
soddisfacenti. E non poteva essere 
altrimenti. 

Cosa significano, infatti, per l'in
fanzia italiana questa tazza Ji latte 
e i cento grammi di pane? Cosa 
«Inni/Ica questa modesta colazione 
che, forse, ad alcuni ricorda solo 
un rapido spuntino mattutino tran
gugiato in fretta? 

Significano gran parte degli ali
menti giornalieri, forse quelli es
senziali per eliminare la minaccia 
di quei mali terribili che tanta 
strage procurano tra i bimbi. 

Ed a Roma ji quadro non cambia, 
come non cambiano il sipni/icato 
* la portata di una tale istituzione. 

Quanti bimbi, infatti, dei circa 
centosessantamila che vivono in 
citta, hanno la possibilità di rice
vere oggi, dai propri genitori, ogni 
mattina una tazza di latte e cento 
grammi di pane? E quanti si pre
sentano a «cuoia talmente sazi do 
poter rifiutare una merenda a metà 
mattina? Pochi, molto pochi. 

Le centotrenta calorie contenute 
nel quinto di latte che l'VDI e (l 
Blocco hanno chiesto per gli sco
lari e non scolari romani, le 2bS 
calorie contenute nei cento gram 
mi di pane e le duecento calorie 
circa dei cioccolato o della mar
mellata non sono elementi super
flui nell'alimentazione dell'infanzia. 
Un'alimentazione che in media con
siste nelle calorie fornite da una 
minestra calda, da un pezzetto di 
carne (quando c'è), da un po' di 
verdura e dal frutto dei giorni fe
stivi. 

Il contributo di seicento calorie 
Giornaliere all'alimentazione della 
infanzia, quindi, sarebbe veramente 
benefico; un contributo che solle 
verebbe almeno in parie le preoc
cupazioni di migliaia e migliaia dt 
padri che vedono quotidianamente 
deperire i loro figli senza potervi 
opporre un rimedio efflcente e de
finitivo. 

Le misure e il modo in cui tale 
proposta pud realizzarsi non sono 
nemmeno da sottolineare. Esiste già 
un'organizzazione con mansioni 
identiche: il Patronato scolastico, la 
cui attività purtroppo finora è stata 
tarpata dalla meschinità di /ondi 
stanziati dal Governo » dalla Giun
ta. Ad esso potrebbe facilmente af
fidarsi anche questa nuova man
sione. 

Per i più piccini, per coloro che 
vengono sempre dimenticati in que
ste forme d'assistenza perché an
cora non accolti nelle scuole, si 
possono invece istituire refettori 
nei quartieri e nelle borgate. Basta 
in tutto ciò una modesta buona 
volontà. Cosa questa, crediamo, che 
non potrà mancare agli attuali am
ministratori del Comune, perché il 
problema è pressante ed urgente. 

Centosessantamila bocche, in 
questo freddo inverno e nell'attuale 
stato di depressione economica, at
tendono una piccola refezione gior
naliera per potersi difendere dagli 
innumerevoli mali che colpiscono 
un'infanzia debole e malnutrita, il 
Sindaco e la Giunta debbono prov
vedere, se non vogliono che tutta 
la popolazione, unanime, appesan
tisce ancor più il giudizio negativo 
che ha già dato al loro operato. 

GIACOMO QUARRA 

SI VOTERÀ' ANCHE P E R NON DOVER ANDARE A P I E D I 

L'aumento delle tariffe tranviarie 
attende al varco i risultati elettorali 
Domenica all'Adriano il compagno D'Onofrio inviterà la cittadinanza a riflettere anche sn questo 
problema - Se finora I biglietti non sono rincarati lo si deve al B. d. P. - Milano, Torino, Genova... 
Fra i principali problemi citta 

dinl sui quali l'elettorato tornano 
dovrà riflettere prima di dare il 
voto a questa o quella formazione 
politica v'è il problema dei tra
sporti. Quale di questa o quella 
formazione sarà In grado di assi
curare una sana amministrazione 
anche in questo campo? E' eviden
te che un problema cosi scottante 
non potrà non essere accennato dal 
compagno Edoardo D'Onofrio nel 
discorso che terrà domenica pros
sima al Teatro Adriano BUI tema: 
« Fare più forte il Partito perchè 
il Campidoglio sia del popolo ro
mano ». 

Non a tutti è noto che a Milano, 
Genova, Torino e in qualche al
tro Comune, non appena 1 demo
cristiani e parenti assortiti si son 
tolta la paura delle elezioni e han
no sostituito nel governo della cit
tà i comunisti e i socialisti, fra i 
primi provvedimenti che hanno 
preso è stato quello di aumentare 
le tariffe tranviarie. Da tempo, 1 
democristiani di quei Comuni mi
ravano a si ambito aumento, ma 
l'opposizione delle amministrazio
ni democratiche o quella delle mi
noranze social-comuniste riusci 
sempre a rinviare una decisione 
cosi grave per il bilancio dei lavo
ratori. Proprio come a Roma, in 
questa nostra cara è vecchia Ro
ma, la cui amministrazione una ne 
pensa e cento ne fa per buggera
re 1 poveri quiriti. 

E' da quasi un anno fa la noti
zia di un aumento tariffario stabi
lito dail'ATAC e sostenuto dalla 
Giunta. Man mano le notizie, di
vennero fatti e il Blocco del Popo
lo e il Sindacato unitario di cate
goria, modestamente sostenuti dal 
nostro giornale, dovettero condur
re un'accanita lotta per scongiu
rare il pericolo. Si ricorderà anche 
che l'aumento delle tariffe fu po
sto come condizione essenziale per 
accordare ai tranvieri alcune ri
vendicazioni salariali già accordale 
dalla legge, ma anche questa ma
novra fu smascherata. La scusa 
ufficiale per rincarare il prezzo dei 
biglietti fu sempre quella del ri
sanamento del bilancio, ma mai al
ta Giunta è passato per la testa di 
arrivare a tale risanamento attra
verso altri provvedimenti e a que
sto proposito sarà bene ricordare 
che, oltre tante proposte presen
tate precedentemente dal Blocco, 
i' 19 novembre 1951 i consiglieri 
Gigllottl, Natoli, Lizzadri e Buschi 
presentarono la seguente mozione 
urgente che, peraltro, non è stata 
ancora posta in discussione: 

« Il Consiglio Comunale conside
rato che 11 disavanzo del bilancio 
dell'ATAC per 11 1951 — previsto 
in L. 1.155.200.000, ma che nel cor
so dell'esercizio è andato progrea-
sivamente aumentando, cosicché 
attualmente é calcolato in lire 
2.200.000.000 — dipende principal
mente da cause estranee all'Azien
da e cioè: 1) Dal mancato pagamen
to da parte dello Stato dei danni 
di guerra (i quali, invece, sono stati 
quasi tutti pagati a favore delle 
aziende private di trasporto), man
cato pagamento che ha costretto 

l'Azienda a ricostruir» con 1 pro
venti di esercizio quella notevole 
parte del suo patrimonio andata 
distrutta in seguito ad eventi bel
lici. 2) del mancato finanziamento 
da parte del Comune dei nuovi In
vestimenti patrimoniali, cosicché 
anche l'aumento di patrimonio è 
stato ed è pagato dall'Azienda con 
gli introiti di esercizio. 3) Dal man
cato rimborso da parte degli Enti 
interessati del prezzo dei tnisporll 
che l'Azienda, per numerosissime 
categorie di cittadini, è obbligata a 
fare gratuitamente (3410 concessioni 
per disposizione deH'ammlnlBtra-
zlone Comunale; 21.931 per dispo
sizioni legislative-, un numero im
precisato, oggi oltre 2000, ma in 
aumento progressivo, in favore del-
l'ispett. Gen. della Mot. civile, che 
neppure trasmette gli elenchi di 
coloro che ne usufruiscono; 19.205, 
In favore di categorie varie; Il tut
to come risulta da dettagliata re
lazione dell'Azienda. 4) Dall'aumen
to, in dipendenza della attuazione 
internazionale e della politica di 
riarmo, sia del costo di alcune ma
terie prime essenziali per la vita 
dell'Azienda (carburanti, gomme, 
materiale rotabile, pezzi di ricam
bio, rame, rotaie e te), sia del co-
Bto della vita, che ha provocato, 
coll'applicazione della scala mobi

le, l'aumento dell'indennità di con
tingenza dei dipendenti dell'Azien
da. 5) Dalla mancata concessione 
di facilitazioni fiscali, che invece 
sono largamente concesse in favo
re di settori diversi dai trasporti. 

« Considerato che il risanamento 
del disavanzo mediante aumenti 
delle tariffe, che l'Azienda propone 
o ha allo studio per un importo 
complessivo di L. 2.357.000.000 — 
comprendente fra l'altro la ces
sazione della tariffa operala alle & 
Invece che alle 8,30 e l'anticipa-
«ione della tariffa serale alle ore 
21 invece che alle 22 — involge 
un grave problema di politica eco
nomica, che supera il settore co
munale; 

e invita Governo e Parlamento a 
ristabilire l'equilibrio dei bilanci 
delle Aziende municipalizzate dei 
pubblici trasporti con un interven
to finanziario da parte dello Stato. 
il cui costo sarebbe sempre infe
riore all'evidente vantaggio di con
tribuire alla stabilizzazione dei 
prezzi in una fase cosi delicata 
per l'economia nazionale. 

< Sollecita il Governo: 1) a pa
gare totalmente i danni di guerra 
dovuti alle Aziende municipalizza
te di trasporto; 2) a regolare con 
una proposta di legge, da presen
tare al Parlamento, il rimborso al

le Aziende municipalizzate del va
lore dei trasporti gratuiti, compre-
Gè le concessioni in favore del
l'Ispettorato della Motorizzazione 
civile; 3) a concedere alle Aziende 
municipalizzate di trasporto oppor
tune agevolazioni fiscali, cosi co
me è stato fatto in favore di altri 
settori dell'economia nazionale. 

< Invita, la Giunta comunale a 
predisporre i finanziamenti che oc
corrono all'ATAC per i nuovi in
vestimenti patrimoniali, compresi 
quelli per 11 rinnovo e l'aumento 
dei mezzi rotabili e per il rimoder
namento delle ofeine e degli altri 
impianti fissi, evitando In tal mo
do che fra le spese di esercizio 
bi&no comprese anche quelle pret
tamente patrimoniali ». 

Ebbene — come dicevamo — que
sta mozione non è stata ancora po
sta in discussione: ciò è dovuto al 
fatto che 1 democristiani puntano 
sempre sull'aumento ed è eviden
te che per ottenerlo non torneran
no certo alla carica in questa vi
gilia elettorale. Come a Milano, 
Torino e Genova i democristiani 
romani aspettano i risultati delle 
prossime votazioni * se questi sa
ranno ad essi favorevoli, nessuno 
riuscirà a fermarli e altre masse 
di attuali utenti dovranno rinun
ciare anche al tram. 

IERI A UN RICEVIMENTO DELL'U.D.1. 

I bambini di Cavarzere 
intorno al loro Sindaco 

Peccato che non c'era pure il Parroco - Lassù, nel 
Polesine, è tutto come «1 tèmpo dell' alluvione 

INIZIATO E RINVIATO IL PROCESSO AI « COSTRUTTORI » 

Olire due ore per lere l'appello 
dei mille truffati del fratelli D'Ilario 

Gli imputati sono ventidue -- Promisero 191 alloggi a 500 aspiranti inqui
lini che sborsarono 110 milioni - Passavano per benefattori dell'umanità 

Oltre mille persone — tra parti lese 
testimoni — affollavano ieri mat

tina le adiacenze dell'aula della III 
Sezione d'Assise dove, in considera
zione di tale affluenza, si è dovuta 
trasferire la IX Sezione Bis del Tri
bunale (Pres. Arru. P. M. Perlllo) 
che dovrà giudicare 1 fratelli D'Ila
rio, gli pseudo-costruttori di case 
popolari, accusati di truffa aggravata 
e bancarotta fraudolenta. 

Nel corridoi del Palazzo di Giu
stizia era stato predisposto un im
ponente servizio d'ordine, diretto dal 
commissari Morlacehi. Ceretti e Ma
cera, e all'interno dell'aula, stipata 
fino all'inverosimile, erano state di
sposte delle robuste transenne per 
ntginare la folla. 

Gli imputati, oltre a Francesco Re
nato D'Ilario, la moglie Celeste Mar
coni e i fratelli Albino. Rocco e Mar
co D'Ilario, sono Armando e Vincen
zo Marongelli. Marcello ed Eugenio 
de Johannon. Riccardo e Fernando 
Celanl, Luigi Martini, Giovanni Be 
nelli. Francesco Mercuri. Maria. Sel
vaggi. Giovanni Capri. Michele Rus
so. Carlo e Aldo Giuliani. Michele 
Mazzone, Rinaldo Casale e Berardo 
Marconi. 

Nel secondo semestre del 'SO i fra
telli D'Ilario stipularono numerosi 

I problemi cittadini 
al convegno dell'U.D.I. 

Oggi ne l loca l i d e l l ' A J f . P J . - V i a 
Savo ia 13, al le ore 16 a v r à l u o g o 11 
Convegno de l Comitat i d i r e t t i v i de l 
Circoli UX>X L'ordine d e l g i o r n o è 
« I problemi del la c i t tà d i R o m a d o 
p o quattro anni di a m m i n i s t r a z i o n e 
democrat ica cr i s t iana» . 

Il C o n v e g n o sarà p r e s e n z i a t o d a l -
l 'on. Marisa Rodano . P r e s i d e n t e d e l -
YVDJ. provinc ia le e da u n a r a p p r e 
s e n t a n t e deU'U-DX naz iona le . 

LE SUUSl OX «OS 11X50 WTOUT0 
tt KATIUAtE STAVA «LATITO AUA 
MAXiraTlZlOXE DI DOXBUCA OTTO» 
casi ra COXPAGSO w nataamt 
russa LA cosa, STAVA t nor. 

Sciopero alla Cisa- Viscosa 
contro la riduzione dell'orario 
Provocazione alla Centrale del Latte — Le 
richieste avanzate dai netturbini del Comune 

contratti d'affitto par appartamenti in 
costruzione, facendosi consegnare co
spicui anticipi sulla pigioni di detti 
appartamenti, che dovevano essere 
finiti e consegnati entro pochi mesi. 
Allo scadere del termine stabilito 
erano stati realizzati ai e no un terzo 
degli appartamenti previsti e preno
tati, pur essendo sparito tutto il da
naro. I fratelli D'Ilario, invece di 
dichiarare fallimento, indussero altre 
persone a stipular* contratti d'affitto 
e a versare forti anticipi, per quegli 
stessi appartamenti che erano già 
stati prenotati da altri e per i quali 
esistevano già del contratti «d erano 
stati versati anticipi. Al momento 
dell'arresto di Albino D'Ilario, per 
oltre mille prenotati esistevano sol
tanto 169 alloggi non rifiniti; inoltre 
risultò che egli aveva promesso 191 
alloggi in costruzione a ben 500 per
sone che gli avevano versato com
plessivamente 110 milioni di lire. 

Per rendersi conto dell'entità della 
truffo e di quanto numerose siano le 
vittime di essa, basterà dire che ieri 
mattina, alla seduta iniziale del pro
cesso, per il colo appello delle parti 
lese sono state impiegate oltre due 
ore. Tra 1 truffati vi è anche Me-
Iandrò Bracci, nonno di Annarella. 

Al termine dell'appello sono risul
tate assenti 130 parti lese, per cui il 
processo è stato rinviato al 23 feb
braio prossimo. Degli imputati sono 
contumaci: Riccardo e Fernando Ce
lanl. Michele Mazzone • Michele 
Russo. 

La lotta per gli aumenti salariali 
e in difesa delle condizioni di vita 
del lavoratori romani, va assumen
do un tono sempre più vasto e de
ciso. Alla odiosa reazione padronale 
con la quale si cerca non solo di 
resistere alle richieste, ma addirit
tura di peggiorare le condizioni eco
nomiche del lavoratori, operai e im
piegati, uomini e donne, saldamente 
uniti, rispondono intensificando • al
largando la lotta. 

Alla Cisa-Viscosa — dove come è 
noto la direzione sta Untando una 
ulteriore riduzione dell'orario setti
manale di lavoro, portandolo da 44 
a 32 or* settimanali — ieri le mae
stranze hanno effettuato una prima 
energica manifestazione di protesta. 
Dopo una assemblea tenuta nel lo
cali della mensa, nel corso della 
quale ha parlato il compagno Vir
gilio Nardese a nome della commis
sione interna, i lavoratori hanno ef
fettuato una sospensione del lavoro 
di mezz'ora e approvato un ordine 
del giorno nel quale le maestranze 
ribadiscono chiaramente La loro vo
lontà di opporsi a qualsiasi decur-

DA -UNO DEI 14 COABITANTI DI UN GARAGE 

Ferite in una violenta rissa 
tre donne a colpi di piccone 

Quasi sempre, quando pia persone ciato 
sono costrette a coabitare, nascono 
tra di loro discrepanze, litigi, spesso 
tragedie. E* il caso del grave episodio 
verificatosi ad Ostia, in un garage 
fuori uso di via Cesare Sesto, che da 
oltre 18 mesi serviva da domicilio a 
due famiglie: quella della signora 
Antonietta Atzerl Comparettl di 62 

ad una parete « cominciava 
menar colpi alla cieca 

Le tre donne venivano accompa
gnate Immediatamente alla stazione 
medica di Ostia ove ricevevano le 
prime cure, quindi, con un'ambulan
za. venivano trasportate all'ospedale 
di S. Camillo. I sanitari giudicavano 
la madre e la figlia Laura guaribili 

anni composta dal figli Andrea al 1$ m pochi giorni, menti* trattenevano 
anni. Marta Rosaria di 29. Laura di m osservazione Maria Rosaria, eh* 

con A marito Mario Di Placido ha riportato la frattura del parietale 
sinistro, n feritore ti é costituito al e 1 figlioletti Ines di 4 anni e Clau

dia di 10 mesi, e dal cugino Franco 
di 21 anni, e quella del muratore 
Pietro Teodosi, con La moglie Anna 
Catino e i figli Rua-gero di 17, Rosa 
di VL Filomena di l i e Umberto di 
7 anni. Quattordici persone In un 
vecchio e cadente garage 1 

Tra le due famiglie era wrta una 
Ut*, una delle solite liti che ormai 
da qualche tempo scoppiavano Quasi 
ogni giorno, n pretesto era del più 

carabinieri un'ora dopo l'accaduto. 

Due casi argenti 

faz ione di orario , m a n t e n e n d o f e r m e 
l e r i ch ie s te di a u m e n t i salarial i . 

A n c h e l 'agi taz ione de l lavoratori 
de l la Centra l e d e l Latte , minacc ia d i 
inasprirsi a causa de l l ' inspiegabi le 
a t t e g g i a m e n t o del S i n d a c o e del la 
Giunta c h e ancora n o n s i d e c i d o n o 
a fissare u n Incontro c o n i lavora 
tori p e r c e r c a r * d i r i so lvere l 'an 
nosa q u e s t i o n e . A ge t tare o l i o su l 
fuoco , è i n t e r v e n u t a po i ancora u n a 
vol ta la po l i z ia c o n u n o d e l s u o i in 
tol lerabi l i arbi tr i i . Ier i , infatt i , m e n 
tre n u m e r o s i l avora tor i de l la C e n 
trale s t a v a n o d i s t r i b u e n d o a l pas
sant i c o p i e d i u n v o l a n t i n o reoo lar -
m c n t e autorizzato dalla Questura, e 
(atto s t a m p a r e da i lavorator i s téss i 
per chiar ire a l la c i t tad inanza l e ra 
gioni de l l 'a t tua le a g i t a z i o n e c h e d e 
termina l e n o t e difficoltà n e l r i for
n i m e n t o d e l lat te , l 'operaio P a s q u a 
l e Pac iucc i . m u t i l a t o d i guerra , v e 
n iva f erma to e t r a t t e n u t o a l c o m 
missar iato V imina le s o t t o l ' Imputa
z ione d i diffusione d i v o l a n t i n i c l a n 
dest ini . S o l o a tarda s e r a II f e r m a t o 
v e n i v a r i lasc iato; q u a n d o , c i o è , 
c h e i so ler t i funzionari d e l eoramie -
sar lato V i m i n a l e st furono c o n v i n t i 
c h e d i f fonder* mani fe s t i autorizzat i 
n o n cos t i tu i sce reato . S e m p r e a p r o 
pos i to de l l 'ag i taz ione i n a t t o 
Centra l* d e l Lat te , i l Cons ig l io d i 
re t t i vo de l l 'Assoc iaz ion* det tagl iant i 
d i l a t t e , c o n u n c o m u n i c a t o d ira
m a t o ier i s e r a al la s tampa Invita, 
per p r e c i s o m a n d a t o de l l 'assemblea 
deg l i assoc ia t i , l e autor i tà capi to l ine 
a c o m p i e r e o g n i s forzo per l ' i m m e 
diata compoautton* de l la ver tenza 

Ier i aera , infine, ai è t e n u t a a n a 
C.d.L. l 'annunc ia ta a s semblea g e n e 
ra le d e l d i p e n d e n t i de l la Net tezza 
U r b a n a c o m u n a l e a l la q u a l * h a n n o 
par tec ipa to u n g r a n n u m e r o d i la 
voratori e d at t iv i s t i s indacal i del la 
ca tegor ia . N e l c o r s o del l 'assemblea. 
c h e è s ta ta p r e s i e d u t a dal segretar io 
del la C d - L . C l a u d i o Cianca e da l 
gretar io d e l l ' U n i o n e provinc ia le De l 
Franc ia . « s ta ta e s a m i n a t a a t tenta 
m e n t e l a s i t u a z i o n e re la t iva a l le c o n 
dizioni e c o n o m i c h e d e l l a categoria . A l 
t e r m i n e d e i r * a s * m b l e a . I lavoratori 
h a n n o v o t a t o a l l 'unanimi tà u n o r 
d ine de l g i o r n o c h e t e r m i n a c o n l ' im
p e g n o d e i lavorator i per u n cos tan
t e p o t e n z i a m e n t o d e l S indaca to u n i 
tario a t t r a v e r s o l o s v i l u p p o della 
campagna d e l t e s s e r a m e n t o s indaca
le. d a n d o i n o l t r e t u t t o il necessar io 

UN ALTRO CASO D'ILARIO 

Un costruttore arrestato 
per truffe di 15 milioni 

Ieri mattina. In esecuzione di un 
mandato di cattura spiccato dal Pro
curatore della Repubblica, è stato 
arrestato nel suo domicilio in via 
Trasone 43 l'imprenditore Alberto 
Chigiottl. n ChigiotU sarebbe, secon
do le accuse che gli sono state rivol
ta da numerosi cittadini, una specie 
di Renato D'Ilario. Alcune settimane 
or sono pervennero al commissariato 
dt Monte Sacro una serie di denun
ce. nelle quali si affermava che l'im 
prenditore aveva truffato molte fa
miglie di senza tetto con la promes
sa di un alloggio. 

Nella sua qualità di amministrato
re unico della BLESI (società lavori 
edilizi • servizi idraulici). 11 Chigiot-
ti ai sarebbe impadronito di dieci mi. 
lionl versati da aspiranti proprieta
ri di appartamenti. Inoltre, con al
tri cinque milioni della società, egli 
avrebbe acquistato delle aree fabbri
cabili intestandole alla moglie Tere
sa Sapia • alla zia Olga Donati. 
Inoltra 11 ChigiotU è accusato di aver 
falsificato 1 libri della società, n XI 
aprile dell'anno scorso la SLESI fu 
dichiarata fallita. 

L'imprenditore, che ha diretto an
che altre società di costruzioni e ha 
sempre condotto una vita molto bril
lante. respinge tutte I* accuse affer
mando di esser* rimasto vittima di 

una seri* di «infortuni». A propria 
difesa egli fa presente di aver co
struito due fabbricati, uno in via 
Nemorense. l'altro in via Massacluc-
coll, oggi regolarmente occupati dai 
finanziatori divenuti legittimi pro
prietari. Tra le persone che hanno 
sporto denuncia contro il Chigiottl 
figurano professionisti e commercian
ti. che avevano versato alla SLESI 
somma rilevanti, dalle trecentomlla 
lire al due milioni ciascuno. 

Quattro operai feriti 
in incidenti sul lavoro 
Quattro operai sono rimasti feriti 

in incidenti sul lavoro. Alle 10. nella 
borgata Settecaminl. una cava di tu
fo ha investito due operai. 11 28enne 
Federico Di Sarra e 11 trentenne 
Alessandro Pletruccl. Il Pietruccl ha 
riportato fratture che lo terranno a 
letto per un mese • mezzo. 

n manovale Guelfo Rustici è ca
duto da un'Impalcatura alta quattro 
metri, a Genazzano. E' in gravissime 
condizioni al Policlinico. Un altro 
manovale. Biagio Tavanlello. in via 
R. Vcnutf è slato investito da un 
corteo di mattoni 

feri, nella tede dèlTUDl eortonale 
in Via Giustiniani mancava un o* 
spile: il parroco di Cavarzere, che 
viene considerato uno dei più acca
niti denigratori dell'opera di assisten
za si-olta dalle organizzazioni demo
cratiche. Dobbiamo dfns Che U Par-
roco di cavarzere ha perduto una 
buona occasione perchè in mezzo ai 
bimbi ospiti delle famiglie romane 
che ti erano dati convegno all'Unio
ne Donne Italiane per salutare ti 
compagno Alberimi. «indaco della 
città, avrebbe riguadagnato un po' 
delta salute perduta in questi Ultimi 
tempi. I suoi sonni da oggi in poi, 
sarebbero stati più tranquilli e non 
avrebbe piti dovuto temere la depor
tazione nell'Urss degli innocenti bam
bini veneti e tante altre diavolerie del 
genere. 

Senea di lui, tuttavia, la cerimonia 
ha avuto luogo lo stesso. Si è tratta
to dt una cerimonia semplice, di' un 
incontro familiare tra il Sindaco, ve
nuto a Roma per parlare a nome dei 
suoi cittadini coi ministro dei LL. 
PP. ed l figli di quella popolazione 
che esso amministra. 

libertini, per l'occasioite ha voluto 
dire poche paro/e. .Le bugie diffuse 
da alcuni irresponsabili sono smen
tite dai fatti di ogni giorno, dall'as
sistenza amorosa, dal caldo affetto 
di ogni famiglia romana verso i bam
bini che tono stati ospitati, L'ammi
nistrazione comunate di Cavarzere 
lotta pet sanare le piaghe tembttl 
messa a nudo dalle alluvioni che «i 
sono abbattute su tutto il Polesine 
e farà quanto è possibile perchè i 
bambini possano al più preàro ritor
nare nette proprie famiglia a Cavar
zere usanata. 

Alberimi ha quindi prottundfaro un 
augurio, accolto con entusiasmo da 
tutti i presenti: l'augurio che il po
polo romano, nella prossima batta
glia elettorale, possa conquiator« ti 
Comune alle forze democratiche. 

Il Sindaco di Cavarzere, del resto, 
sa per esperienza diretta cosa signi
fichi un comune amministrato dal 
le rappresentanze democratiche, co
nosce le difficoltà da superare °on 
un governo che indlrtzea all'oppo
sto la sua politica, ma «a che nes
suna forza può Impedire ad w» am 
ministratore popolare di comprendere 
le esigenze più profonde di una col
lettività. di lavorare senza risparmio 
per abbattere le barriere Che «t op
pongono ad una politica comunale 
democratica. 

Queste considerazioni ci hanno "*-
ciòtto ad avvicinare il compagno Al 
bertirti e a chiedergli alcuni chiari
menti sull'attuale situazione di Ca 
varzere e sulle prospettive vicine e 
lontane di un ritorno alla normalità 
delle zone allagate. 

Abbiamo lasciato, quindi, che * 
bimbi SÌ facessero fotografare e con
tinuassero a rompere alcune dozzi
ne di bicchierini da vermuth. E dopo 
che Giuliana Sonctn. Gioroio Olive
ra. Greta Berto, Bice Piatto. Luisa 
Fava, Gabriella Guzzon. Camilla Pi
va, Ennchet ta Degan, la sua sorel
lina Tina e tanti altri piccoli ospiti 
ci hanno fatto prendere l'Impegno di 
mandare un saluto ai loro genitori 
attraverso il giornale, abbiamo po

tuto finalmente parlare con li com
pagno Albertim. 

cosa ci ha detto u sindaco di Ca
varzere? 

I lavori vanno a rilento — dice 
Alberttnl. Pensa che dei 7 mila ettari 
di terreno ancora allagato ne sono 
stati prosciugati soltanto 250 e che 
questi 256 ettari costituiscono li bi
lancio positivo di tutto il Poiesinel 
K tu «ai che metà Polesine, vale a 
dire 50-60 mila ettari di terreno, sono 
ancora sott'acqua, mentre l'altra me 
tà si è prosciugata per il deflusso 
naturale delle acque del Po. 

Cosa pensa la popolazione di Ca
varzere della situazione? — abbiamo 
ancora chiesto. 

La popolazione — soggiunge Al-
bertlnx — è molto scontenta e a Ta 
gione. Ha un po' superato lo stato 
di deprestone da cui era stata Colta 
nei giorni delle alluvioni, ma è tem 
pre preoccupatissima. Deve pensare 
al pane di ogm giorno, alle piccole 
risorse distrutte e ora da ricostruire. 
Anche a Cavarzere £ stato nominato 
un commissario prefettizio per l'as
sistenza, ma a cosa possono bastare 
250 tire al giorno per un capofami
glia e 100 per ogni componente, op
pure una minestra con un peszo di 
formaggio? 

Una minestra al giornol Ecco la 
triste reattà dell'assistenza governa
tiva. seco il crollo di una speculazio
ne sui bimbi che a Roma sono nu
triti. calzati e vestiti non dal governo 
che II farebbe morire di fame, ma da 
decine dt generose famiglie romane! 

r. v. 

TRISTE EPILOGO DI UNA STORIA D'AMORE 

S'avvelena per la ragazza 
con la quale era fuggito 
Sono stati acciuffati a Trieste e rimpatriati 

Alle ore 20.55 di ieri sera è stato da Trieste, che il Di Calisto * là 
trasportato al Policlinico l'elettrici
sta Mario Di Calisto, di 32 anni, abi
tante in piazza Morosità 3. Tre ore 
prima, il DI Calisto, si era avvele
nato con un miscuglio di sulfamidi
ci, chinino e antiplrina. mentre si 
trovava nell'abitazione di un amico, 
al TlburUno III. Interrogato dal me
dici. «gli ha dichiarato di aver cer
cato di togliersi la vita «perchè con
trastato nella realizzazione del suo 
sogno d'amore con la signorina Can
cellalo». 

SI tratta di uno strascico della av
venturosa vicenda di cui l'elettrici
sta • la Cancellar© sono stati prota
gonisti- Circa un mese fa. cioè verso 
la fine di dicembre. la rafforza scom 
parve misteriosamente. Non fu però 
difficile scoprire le cause della spa
rizione. Come nei romanzi, essa era 
stata «rapita» dal DI Calisto, con il 
quale da tempo era fidanzata. Per 
qualche settimana, non st ebbe no
tizia della coppia 

Ti st gennaio, pero, giunse notizia 

La Celere carica in V. Cavour 
un canee di studenti tecnici 

Prosegue lo sciopero per le restrizioni ai geometri 

Circa duemila studenti degli Isti
tuti «Leonardo da Vìnci» e «Quin
tino Sella » hanno scioperato ieri in 
segno di protesta contro la disposi
zione del Ministero d*i Lavori Pub
blici. diramata dal sottosegretario 
Camangl. con la quale ai vieta al 
geometri dt progettare e dirigere 
qualsiasi opera attutala eh* richieda 
l'impiego di conglomerato cementi
zio • cemento armato. 

Gli studenti del due Istituti si sono 
dati, quindi, convegno alla Basilica 
di Massenzio da dove. Incolonnati, si 
«ono recati a Porta Pia dinanzi al 
Ministero dei LL.PP. Durante Io avo!--
Rimento del corteo, all'altezza di via 

ha assicurato die quanto prima con
vocherà una riunione con i sindacati 
dei geometri e degli fneagneri. 

Gli studenti, però, non hanno ri
tenuto sufficientemente assicurativa 
la promessa e rimarranno, perciò, in 
sciopero fino a sabato. 

Vivissimo fermento regna, inoltre. 
anche tra 1 geometri che già espli
cano la professione. 
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che avevano creato . „ - - — 
coabitanti. Da una parte Laura. Ma
ria Rosaria e la madre, • dall altra 
Pietro Teodosi. 

Ad un tratto 11 Teodosi. In un ac
cesso co folla Ira, afferrava un plc-

">:-^9s& 

•Mista aat ftsral s«ar»l 
«Islstil • *« •« -

al aaetfataaaMW 
4*1 

•aerala 
rlyslfs 

atta •oildartttà «et «««tri lettarl. 
I Mala t i Ali rea* • Cara* a retr i aaa-

* * arrtat» * ( • • « • • * t *» atOleal «1 
unita «I aenlul l l— 

Per asabegae 1 tasi, tarlare la «Maria 

(lìcazioni: eh* tutto il personal* at 
tualment* In servizio sia passato ef
fettivo; che non siano apportate mo
difiche peggiorative alle indennità 
attualmente percepite • «la Invece 
migliorata quella antigienica, nella 
decorrenza e nell'importo che dovrà 
essere fissato in lire 80 giornaliere: 
che dell* commissioni giudicatrici dei 
concorsi siano chiamati a far parte 
membri designati dalle organizzazio
ni 

rìcato i dimostranti senza però riu
scire a disperderli. 

Giunti a Porta Pia. I duemila ado
peranti hanno Inviato due delegazio
ni al sottosegretario Camangl che. 
solo dopo rinnovate insistenze, si è 
deciso a riceverle. 

Durante il colloquio gli studenti 
hanno fatto presente al sottosegreta
rio le proprie richieste, dimostrando 
rome la disposinone sia profonda
mente lesiva degli interessi della ea-
tegorta. Del canto *u* l'i 

1 

e* t*« «•!'.« «fSiPBi 
Ama KLLIirrfà': ftt ?.<«(*» H'i • bari

ti o>n*I*;tl • A« p*r fca«e:<a *•»• timt-
*«U i t—V. • i Hs'iett1 !»'*UTJ ter !» a*. 
•ibwiasia»» si!'A4r«M> I r~* (MC r i t i r a 
l »!«l!Mt! »ra««a !'*«•. aa.f J. ' 

* m . t « s M I Vi SETTORI: lV*<at «Ite 19 
« F«ifr»i « < 

f - * ' « • r * » - » v » N ! L « ì 
U JEUOSI f«a it<vit *-s ais«n t ; :»<* :'. 

*wr*o radar* * Httagit» » * Val Da*»*. 
U t»eeSeaa astra aasL 

Canccllaro. « mascherina > del cine
mi Ambasciatori, erano stati fermati 
dalla polizia di frontiera jugoslava. 
avendo oltrepassato per errore il 
confine nelle immediate vicinanze di 
Trieste. Dopo aver subito lunghi e 
minuziosi interrogatori, erano stati 
entrambi consegnati alle autorità an
glo-americane e da queste rimpatriati. 
Cosi era finita la romantica avven
tura. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0 
Mena* (M4M| 

l aiie T.47 « 
S. fava

ta alW 

fcfiatTaU *»n: asti 
a«ti aartt S: awrti 
Mattami «rsacrHu 

»»L. 

— Ojfi Tacerai 
i » . I. #•'« ai 
17,38. 
— Btllttha» laaagrahc*: 
•ascài tó. Sanala* 95: 
a m a i IO. Utwmjm St 
::<«tv>«a. 
— Vallenia* aatawalati»»: T< . 
aa « aul ica , 4. ieri: 9.440.4. Si 
t*>> ravvia*». Tf*)»crxta?» atwiaàmna. 

V M U * • a S t l l H H l 
— Taatri: . So*** <i rm a*»* 4>M»t» • ai 
Tal>. 
— Cìicaa: « Pmai è temff» T*r.r- » *>'• *«-
n a m , Ausala a FJaaiJaìa: « rihai sa» Jau-
•.-Ttx* » *: Dxca. F«a*i* • Nonw**: • fa-
•er fe* V4V» ara***» «S**** * «H'irt» « L\I 
»»r»i«: • (irati B»«*l. al nsaatar*: . S i a 
itti » al Kalta: • M l i a k s a • al Salata Xsr-
*>r.ia; . Sioari .=« f i r w a • a! Tu*»*). 

Caafercaze • Asseastte* 
— Iulia-Vist: ti t:rr»« &»til*» (?. lìtav 
r* XÌ) inasti »:i« 20 é is t f .V «a» «eia: 
« l a .VrJi **;!Tnat . K>'»tw« H tm. Mi-
r.a B*.-..sf««ic. 
— Stxiitria aittofica • Bestiari - : osr. •*!* 
I*. cr-M as!* Wl'hfta*» a: h V i t f » ant
ri:* {?.< <".»:«). il •«* . A. Mawey u n i 
ra» «ailtran» r»l t**»: » A*»**U aaeVisi 
W * t -«taia'^a ». 
— fiisriaa* tra*: Passai alla l tJO sail» 
•«U e V. Broa*:ti <*> il pr»f. LoaWk» •»-
r»*» pirifri «alla • Siwiica trs«« ». Pf*-
• * V : J !"IT*. Fia«V» P*W. 

Circali 4aj chwaaa 
— C CstiUs: (V-anhca ti Ì»Ju> fr«».<»> 
i* • La -r.-ittiu P«>»«*akk» «; £•<««•#:» • 
ì •>=:.- coi <-k* «. (ass'. ». 

»1 in* — I est * teaiwlatì ••*• «prrt. 
>IBI *at«M oaiV 90 alla 4*. 
Varie 
— Tacita aafai: » f. * rV:*gr.-ai Ki. 
ìl'm '."».3n, !a5»v-t » c*rr.>;*»i: wa-i.i» <<?!. 
• i l " . :>•"'• - ' T . r . . < . • i f - '. .'. ' r.o« 
i- • i .-s, zt't: i. a ,> ,i.. c e » »•'•<•;» t 4 
Z+M f«>t.t».u sette!Aratele t i 7 !BJ:W> lS41 
t a p*̂ j3; f « rsètnix » 1 SM*I «*>';a:tl 
uVsri«NaSMt al T aitate*. 

Una conferenza unitaria 
sul fetori delta Resistenza 

Oggi al le ore 30 nella «a'a della e Gio
vane Europa» In via Pr.ssa Clotilde 
n. 7. gii on. Oatosso e Boldrlnl parle
ranno sul tema. « L A Resistenza per la 
d'Uosa delle libertà costituzionali »; pre
siederà r o n Ffcrruc«lo Parrl e Interver
ranno Ga-sparotto, Calamandrei, tXvo-
lotto, «foie. Lordi, Bugtlarl, Lizzani e 
t rappresentati del^ANMlO, ANPT, 
ANPPTA, P S U . PRI. PSI. FOT. 

DIFFIDA 
TAU IXMENTIN1 <V>rra.<« Ha DrimiHi, •** 

tiferà» di <>,sere un porspgu.uio julitif» -
Ai tare v>»**e i*>\ ttoslto Partii» ilio mtpo 
ti: Mtceere aist: dilla eoslre crTan-7riT:<>n:. 
am è dritto al Partito e TI<« h% rwlll » 
ti» lira eoo I» nostre otficizzaz:<rai. 

l a eccezionale ««PRIMA., oggi al cinema 

LA RADIO™ 
ItOGRAMsU NAZIONALE - Ora 11.30: 

Outtaiwe — 12: Pio. iioi — 12,15: 
«Utal — 18,15: CarilKa — 17: Orca. 
Nitalll — 17.»*: E»4ioc«alr* *. aketa 
— 17.45: Cottiti» — 18.15: B H Sa-
Intel — 18.45: Inediti nuiet l i — I9.15t 
Ortk. OttlkM — 30: Nat. I « M — 30.90: 
6ewt. 81: C 
21,30: Balla. 
Beoti. 31: OMK. £r . e* " * • 

ÌEC0HM nOHAuiu _ * , **». sjtts. 
Asepet» — 13: Castità tea sai — 13.80: 
OBITI. Ceti» — 11: Bel ic i aus. — 14,45: 
Qalnt. Storiag - 15.15: Ri tal d'Ame
rica — 15.34: «rea. Fìiip»!at - 16.15: 
Parata di owh - 17.30: Balio — 18.30: 
• Wertàtf • di Gaeta* - 19: faci — 
19.30: Cintoci — 20.30: Fnori l'Autor* 
— £0.45: l «nrett di Swtli&d Yird — 
31,90: Il aicrotao è TOSUO — 23.15: 
Orca. Aaeeiiiii. 

TIIM P80CRAMMA — Ore 31.15: Ma
liche di Mozart. Beethorea a MrcielswJin. 

PRETURADIROMA 
Il Pretore di Roma in data 21 

dicembre 1951 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 
contro Spuntarelll Augusto fu 
Sebastiano nato a Foligno ;I 10 
agosto 1906 residente in Roma 
via della Mammel la 34. 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 47 D. L. 
15 ottobre 1925 n. 2031 per aver 
posto in vendita rìso, omettendo 
di specificarne la qualità. 

Accertato in Roma il 12 no
vembre 1951. 

Omissis: 
Condanna l'imputato alla pena 

di lire 5000 di ammenda ed ordi
na la pubblicazione del decreto 
sul giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'origi
nale. 

Roma 31-1-1952. 
Il Cancelliere Capo 

R. Valori 

Ballo al Grand Hotel 
Sabato 2 febbraio alle ore S3.S0 

avrà luogo l'inaugurazion* del 
CENTRO EBRAICO CINEMATO
GRAFICO con una serata danzante 
al Grand Hotel. Oltre alle due nota 
orchestre « Rio Piata » « < Cubana » 
al esibirà il xilofonista Emil Max 
Masseily. 

L'avvenimento sarà radio tra
smesso e sarà effettuata una ripre
sa cinematografica. Interverranno 
noti attori e registi del cinema e 
della radio. I biglietti sono ancora 
in vendita presso il portiere del 
Grand Hotel. 

Alla QUIRINETTA 

Continuano con sempre cre
scente successo le repliche di 

« HO PAURA DI LUI » 

IL CAPOLAVORO 
della «20tti Century Fox» 

Orari: 16,30; 18,45; 22 - tei. 60012 
O g g i r i d u z i o n e ENAL 

OMfPI^OM 

SCOTT 
MAH 

Questo è II film che ha spaventato l'Amerio* 

Prossimamente al Cinema 

AJirU MARIA FERRERÒ • NKlllUtUIR 
A r~H~~~ AvU-^lltHH unii 

LE DUE VERITÀ 
Lati *ù>t& C.KC. 

-VS3S 

^ ^ 

uno 
il prodotto gMuiM 

pereto*? • • pvtro ••••"•W© 

« carne *vAI 

CONSOMME 
• LOMBARDI 

INDUSTRIA ALIMENTARI LOMBARDI FERRARA 
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UN LIBRO DI G. B. ANGIOLETTI 

L'EUROPEO 
D'AMERICA 

I I I 111 ITI 11 

La « sóéieik degli epótì », di 
qUélli che non la beoùtìd, ha. Òt* 
mal UH §iló significato storico lè
dalo a iitìà famósa polémica go-
bettiaha; tua io risuseiferei\ d in 
senso positivo, il fonrilné, ogni 
qual volta spuntino stille prode 
àllnhliche certe costruzioni tèo-
tieitmtìtii ceffi fieri * ideali t che 
hanno lilngafl cOloNufìonl rttiove, 
ma il cui profumo (o ietto) è 
inconfondibile. Ad c««i cohvii'hè 
•libito rispondere: Ho, fiori la bé
vo; Ito liràllato — ad esemplò — 
il vostro neo-purop»'i«mo e ho 
scoperto elle ««vomisci in troppo a 
qilépli liloli fal«i e biiL'ifinll che 
sOfio fllfrìòiii^aitlerìtc ('Follati eoi 
fascismo. 

t Lt» statò etico», t il pósto al 
sole >. la e razza ariatià s, la ( Ro
ma eterna» sono sòrti dalla, stes
sa matrice che genera gli ideali 
del novellò * europeo d'Italia » (*), 
(,. ì\. Angioletti. l a c(m«-talRzm-
nc sembrerà un po' fotte a quan
ti in buona fede «cordonò nél-
réiiròpcismò Uh {renerósò sfòrzo 
per superare qurlle barriere na=-
zionaìistiche che tanti dolori 
hanno portato ai popoli europei, 
Ma quando si vedrà qual è que
lita Kurópa che l'autore el pro-
flfilie nll'adorà/.ione. con quella 
miin letteraria e quegli «qnilll 

di tromba che accompagnano 
sempre certe manòvre polllicllc 
— ieri di Mussolini, òegl^ di De 
Gasperi — nessun dubbio «ara 
pt).->ibilè. 

Cominciamo dall'c avvertenza * 
preliminare. Cosi il lettore è già 
messo sull'avviso t clic il presen
te librò, per il proprio carattere 
specificò, per in nripOstnzifttìe. 
soggettiva (!) datagli dall'autore, 
che è uomo di ietierCj e per 1 
limiti impósti*!, noti ha teptlfd 
contò della parte dell'inchiesta 
(radiofonica) svolta in Europa 
nel campo sociale ed ecóhòini-
eo >. In altre parole, nei campi 
in cui si trattava di misurare nn 
certo Ideale con la realtà» l'è Uò^ 
mo di lettere» ha tifato Un còl-» 
pò di spugna. È' coinè ee Un ar
chitetto, vtdendò costruite Hhà 
casa, prescindesse dal terreno su 
étti costruirla e dalla materia 
impiegabile. Mn romissinne si 
•rnistifii nera tncalio setrtletido la 
iliipostn/iolir slorica e queliti pfc= 
litica che l'< uomo di lettere» 
non ha trascurato di definire. 
Ricordate Che Gramsci imputava 
a d i storiografi Ufficiali, e Pò-1 

prattutiò a quelli fnsci«t{, di 
aviT crchtri una stórta d'Italia 
di decine di «ecoli, qttnndo l'Ita
lia vera e propria aveva cin= 
quant'anni di esistenza come na
zione e come .Stalo? Qui, per 
rnpfiiuns-'cre lo scopo praticò di 
dimostrare Che tutto- il passato 
suffraga la necessità, anzi l'tif-
ztìi/.-i di una certa operazione 
poliiica. ti Fa ben dijieppio. L'Àn-» 
iciotetii parla dell Luropn cnme 
dima entità metafisica e nello 
s tc«o trinpò operante, con re-
spoti-nliiiità e caratteri propri, 
e'-'-ni prima della stia invocata 
uni'HPzionc. 

Titl'i sanilo che, tra le due 
guerre. l'Europa («imprendeva 
.Siati fascisti e detiiocra/.ie bor
ghesi capitalistiche, Paesi vas
salli degli uni e delle altre ed 
infine lo Stato socialista che non 
era pio r-olo etiroprò. Còme tìori 
so]..Mito europeo era il sistema 
politico della Gran lirctagna. Ma 
per l'Angioletti queste ?òUò qui-
<f|!iiÌ!C degne dei Calcoli di Un ra
gioniere e non (lei voli dell'uo
mo dj lettere. Volando, egli, con 
paterno spirito salomonico, di
vide fra tutti Ì pòpoli lo respon
sabilità della guerra. Assumendo 
si? di se la coscienza storica del-
l'Kitrop.1. una coscienza che ben 
può tollerare i fasciami e i na
zismi. l'autore si «coprf una fo
ia reptil-ione. .Scrive Iir-tl chiaro 
che l'erróre dell'Europa è statò 
di fiorì aver fatto in tempo fron
te comune contro il Paese del 
sociali«mo: < Di fronte alla pau
rosa minaccia dell'Oriente, 1 uni
ca difi-a pos-ibile poteva cc«erc 
una nuova solidarietà europea 
(Con tf'flrr!}. Nessuno «e ne det
te r-"~ intero ». 

- <).Mh o~a di assurdo — piàn
ge ."•!-:ii l'Angioletti — di iham-
frìi-"-:' :!r *tàva par dteadere: pro
prio .<* R»i««ia avrebbe portato 
non >'>k;ntn i suoi valorósi sòl-
rt.iji. mi afirlip Jr crudeli e te
mine "orde apatiche " fino a 
Virr»:>=i. *i Berlino. a Sofia, a 
PÌS:.;. ti n.;(.»rc*t. passando ••***Iliana" 
corni '..;;>.--.icrati e congelati de
gli nì.'Tiiantò valori"! soldati 
Terlrvhi. «p.irsi a ceniiniia di 
m»:r!:nn nelle foreste e nelle 
(!rj;i • '•rMZi fine». I n vero bra
no clj .-.nìolocia. dove, a parte 
lo l̂i'.s*. -i «!ev<- -nppo-r«- « he un 
«óld.ifo sovietico e valoroso solo 
•e è nato pi di «pia detli l'rali, 
e dopò pa«*a nell* orda crude
le ». IA pr«vi*S7Ìonc sugli altret
tanto nnlnmfi «oidati tedeschi è 
non meno preziosa e pertinente. 
c e non ci fo*«e. qualche cenrrolr 
Tìrtr -̂ tn <hp sin di fr'«>\«» rimct-
fcn«lo in *r«in la *• Wcrmncht » 
potrebbe «;ffendrr«i. K r.\n?ló!et-
tl è furbo. 

Vedete, ad e-empio. rome ri 
parla della fiesi-fenza. della 
guerra di liberazione tche è serri-
pre. una buona pietra di para
gone per saggiare l'an;ifa*ci»mo 
di certi retori). Ve ne parla can
cellando quel confine ideale che 
nWc pnr segnare una distinzione 
tra chi. A KM e ad OvcM. si è 
battuto per la libertà comune. 
miropea e mondiale, e ehi e *t.iio 
dalla parte dei forni crematori. 
I/Angioletti scrive che quell'e
roico periodo era < una bolgia 
d'inferno dove non era piò po«-
nibilc (Per rni?» distinguere il 
b«ne dal male, il torto dallft ra
gione, il giusto dall'ingiusto». 
Tremante di paura retrospettiva 

per ciò che avrebbero fatto i 
« cosacchi ». ci scopre l'animo 
sHòt «lutti diVéalaFòna flétniel 
fì _llni deeli altri, nelle stessè 
famiglie i fratelli si avversavano 
tra di loro, i Tigli denuneiaranò 
i padri, e i sostenitóri dei padro
ni di ièri scampavano al Casti* 
go mettendosi al servigio dei pa* 
tlroni di oggi. Gli eroismi si enn-
fondèvatlò con le infàmie, non 
P erti più nulla dì sacro, di ve= 
lierabile ». 

K' casuale questo spiritò qfta-
littlqUistà, teriphròsàftiente fjlia* 
liiittpiistH, questo sovvertire la 
verità» questo mettere sullo stes
so piatto libertà e tirannide, que
sta grotteschi insistere stilla pad1 

Fa 4 dèi mongoli, del tàrtàfi, del 
sàmòiedl v, questo rigurgitò di 
razzismo, per eul tutto che faòn 
è Europa è miserabile o temi
bile, e si assolvono i nazisti solò 
péFchè sòtio nati nella patria di 
Goethe, e i fascisti solò perchè 
nel nostro Paese ci sono tante 
cattedrali e si parla là Ungila (li 
Dàhfer Nò, non è casuale. Sonò 
questo h baiti Ideològiche dèi 
itefreurópeièmn óletteàlé è àitàh* 
lieo. L'Angiolétti, che parlando 
di eultuFà europea cjtà aaehfr ^ 
bontà sua ~- lòlstòi é DòstójéV-
ski, man mano ehe #e§ndé sul 
terreno attuale identifica Europa 
pop Occidente. L'Oriente è per 
lui Una terra < percorsa da tur
be fameHehe, flfurfittìnfé ai po
veri esseri privi di luce e di gra= 
zia, di carità, di benignità, do
minata dal gioco spietato degli 
dei e dal Caprìccio ara stolido 
ora eroica del despoti» 

BlMìgftà però dare atto all'au
tore che il suo disprezzo per le 
masse ufiu riguarda sòia quelle 
orientali. Égli non leflna una 
sconsolata ifidufjìa . neppure è 
quelle occidentali. Raramente il 
termine * élite > che trovate ad 
ogni pagina ha avttttì un co
si ehlarò significato rcàtioHàriò. 
L'Angioletti perora l'« Europa 
dell intelligenza ». A parte il fat
to che, dato un simile proponèn
te, l'intelligenza è quanta mai 
da dimostrare, si rivela qui Uhò 
degli aspetti deteriori dell'idea
lismo che hà^ per ìnsòcfhà l'au
tore; la stòria concepita come 
stòria di intellettuali illuminati, 
investiti, per non BÒ quale pri
vilegio, di ogni virtù, e dotati di 
nna «coscienza supcriore» che 
nulla divide col valga. La re
torica e europeista > ni accomu
na, del rèsto, con tntti i luoghi 
cornimi, del «grande passato» 
da confrapporre alla barbarica 
fanciullezza del non europei, 
americani comprèsi. Proprio quel 
caratteri dell'intellettuale «oimò-

6olita borghese europèa che 
ratnsel bollava! Inutile aggiun

gere. però, che l'Angioletti è dì* 
sposto a far difendere quel 
* grande passato » proprio dagli 
americani, e «he tì libro tèsse 
l'apòlògla del Pattò atlantico e 
scaglia una lancia in favore di 
Franco. 

Grattando questa europeista 
ho trovato, per finire, il «olo-
nialista. «Ricchissime colonie — 
scrive l'Angioletti - « hanno pro
clamato o sfarinò per proclama
re la loro indipendenza, altre si 
ribellano é scacciano i bianchi 
(il termine è tulio Un blfklMIO tìh 
tritila) con le Messe armi che un 
giorno le avevano domate (!); « 
non passeranno molti decenni «he 
il continente nero — nostro so
gno é nòstra ultima speranza — 
potrà godersi da esclnsivt» padro
ne l'oro e l'avorio e f diamanti 
per I quali tanto sangue europeo 
fu versato». 

Questo libro ha re$o un ottimo 
servizio alla verità e uno pessi
mo a De Gasperi. Ha mostrato 
che cosa sia il nuovo < europei» 
amo», donde tragga ìt «ne radi
ci, stt quali meschine basi ni fon
di. che ideale di cartapesta pro
ponga per giustificare l'alleanza 
clericale itAlO-francò-tèdesca al
l'ombra della bandiera stellata. 
Gramsci scriveva in Letteratura 
e vita nazionale, A proposito di 
Angioletti, che costui era tin 
«asino brnffo anche da picco
letto». L'Angioletti se Te presa 
a male ed ria esternato il suo 
scàndolc/zato malumore #nl Mon* 
do. Eppure, diventando grandicel
lo, gli sono cre»eiutP ì" orecchie. 

MOLO «FMAIVO 

IMPIEGATI IN VIAGGIO PER FIRENZE 

(•» O. B. ANGIOLETTI: Vn eu
ropeo d'Italia, «dizioni Radio IU-

>::>:>•".••.•:'• : i •'••'.': •<\-'-.'~ -v.-'.-rf. Ì'K •• .•<;•:'*•' . -';: .: t»p>̂ ^ t» •*{*•• i" >"«n» M »*«> ' -ti^'è vn»t.kW t̂»ni<! MI K*«*»s. iV •"-;:'';.'• V'̂  -t:'.-; 7 " .-. . ::.' 

OABIMino TF.1A! « Impiegati In vtecsio per Flr*n«* ed! me**! d'Indennità larHampntp forniti dhl Mi
nistero». Qlltsta Vlfihettà, t»uuMl<':t'a rtsl «fMsehtéttU» rtft ISI65. *tt Cstiostà «IRBI alla VI t|ui\drienn»le. 
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UN WICIIRIIU DI UITTA ANTIFASCISTA Al.L'UNIVKRSITA 
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Come Bottai fu fischiato 
sul piazzale della Minerva 

^ t ^ k ^ ^ k ^ M 

Un piano meticoloso andato in fumo - "Viva i sa
lotti borghesi!,, * Che facevano Gedda e Tupini jr? 

Cì.U.r. m un.i ni.initestazione anti 
f.iNcist.1, lo compimmo a Roma pochi 
domi prima dfH'*ntrata in cu«rr* 
ilfll'ltalla. Or.ArrtAl gli anni pio pro
ficui della nostra attività all'intèrno 
dei O.U.r. et.\t\o Passati! molti di 
noi rratìo usciti dall'università 0 ne 
dovevano uscire proprio quell'ernie; 
.tienili, collie Aldo" Natoli, Lucio 
Lombardo fladlce, Pietro AmendO' 
la, erano già io galera; gli altri, o 
erano già troppo « bruciati • per un 
lavoro veramente efficace, o si era
no trovati rapidamente invititi di 
altre responsabilità, oppure (questi 
confessione di opportunismo è n#« 
cessano farla) « riórt se la Wflflv*. 
no <• «li continuare a frequentare le
di dei tì.U.I'.. assemblee del HttO* 
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ATTRAVERSO LA VI QUADRIENNALE D'ARTE 
. — . - . _ — ~— - i i • • • - - - t 

Madri e "scugnizzi., napoletani 
nei ritratti di Vincenzo Gemito 

1 ' r - — - • - • ' - - ' - . - . . -

Bilancio delle retrospettive - Un autentica espressione del popolo 
meridionale - La lezione di Caravaggio - Vìani e il sottoproletariato 

Eccoci dunque Alto « retrospet
tive Ì>. Sono troppe e non c'è c/te 
da TÌpèletló, perchè « là ptiro v e 
rità. Che farà la Quadriennali? 
nei tre anni che intercorrono tra 
una e«po«isione e l'altro? Avreb
be potuto allcitiró (e mèglio) 
molte delle retro«petfiUé QUI di
sposte e invece nd8Jtf^nore< Si è 
amilo ftettn tu vuòttitè n sacco, 
qttasf che rji/ftiché WéCchiéffo Itti-
ptiìièrité àrdesse dalla Koglia di 
Vagheggiare ancóra una volta, 
prima di chiudere gli occhi, le 
amate /orme dette opere create 
Sai nostri viaggiorL Quindi fron
fi! nomi in poco ètìiìsio, troppe 
peehe opefé 0 pòco rappresenta-
tiVé per mólti di essi, troppe mó
stre Inutili (da quella ipccle di 
sdtd-óssario costituita dal bozzét
ti del Canóttà, atte poCfié e fltef-
ttOfe òpere di Arturo Martini, del 

{Iitole abbiamo vieto una per«ond-
e iièlla Quadriennale dei 1048, 

una $econda nella Biennale del 
medesimo anno e una terza nella 
Quadriennale presente, ma mat 
una mostra che rappreienfOMé In 
modo efifiedmerifé Berlo è com
piuta la sua personalità). 

Sarà perdio diffidile orientare 
in questa oscura selva fi vinta-
tore sprovveduto, il visitatore che, 
molto spetto, non sa nemmeno 
quali siano i lavori degli artisti 
tuttora operanti e quali quelli de
gli artisti defunti ed è perciò por-
tùto a tare la deplorevole con/u-
s/one che ho udito commettere da 
una distinta signora, la quale, da
vanti al « Ritratto di giovinetto », 
dipinto da Modigliani nel 1005, 
prima di pariglnlztarsi, esclama
va: « Questo sì che mi piace, pec
cato che si sia guastato e che 
adesso faccia quella roba! ». Tut-
ffloffl almeno una retrospettiva 
merita di estere Visitata prima e 
a preferenza di ogni altra a causa 
della personalità dell'artista che 
giganteggia $ia dal punto di vista 
umano sin dal punto rif vista del
l'arte. Voglio dire, la soletta di 
Qemito. Ciò che qui ulene esposto 
non i molto, almeno dal punto 
dt vista delle sculture, e solo i 
numerosi dheanl offrono un largo 
panorama dell'attività dell'arti
sta. 

Il piccolo pcwcntoro 
Uno dei principali guai di 

questa retrospettiva è però là 
presentazione, scritta per il cata
logo dallo scultore F. Messina, in 
cui si può leggere, assieme ad al
tre banalità, che, se * spogliamo 
il Pescatore della retina sul ven
tre. della canna da pesca e del 
cestello che ingombrano (tic) la 
mirabile statua... avremo una 

gli «tementi Che lo caratterizzano 
e Io fanno diventare un personag
gio tJitfo e vero (e tra i quali dob
biamo includere necewarlnmente, 
se accettiamo questo metodo, an
che il pesciolino che egli stringe 
nelle mani e poi lo stesto scoglio 
su cui poggia e poi quelle mera-
tdalfose cfalla che indicano l'In-
trnsifA e la direzione dello sguar
do e tnjlne la sua stessa fisiono
mia di scugnizzo che anlmn di so
lare vivacità tutta la figura as
sieme alla tensione del busto e 
delle gambe), se lo spogliamo, ri
peto, di tutti questi elementi, 

scultura di tutti i tempi ». No, avremo soltanto un troncone dac-
egregio Messina, perchè te spo- iendemia, buono a mandare in 
glia ino il Pescatóre di tutti que-* estasi chi di Gemito vuol farsi 
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OtMITOi — «L* ilnK»r*> (opere. «t-pOtU ali*. VI Quadriennale) 

TUNISIA — Rastrellamenti di tfeo naiUU ventono operati stalle trnppe franrr«i nella 
Ben per reprimere la lette. p+poUre Nella fftUt 11 piceo?? viUacgla di Sollmaa me»** la 

eoo* del CafM 
•tate d'attedia 

una pezza d'appoggio per la pro
pria scultura Inerte. 

In verità Vincenzo Gemito 
(1852-1920) merita un altro me
tro. Trovatello, figlio adottivo di 
poveri lavoratóri napoletani, scul
tore per irresistibile vocazione, 
assunse II compito di immortalare 
attraverso la sua arte il popolo di 
Napoli, di cui egli stesso era e-
spressione autentica. E poiché il 
carattere, la capacità di perpe
tuarsi, l'estro di questo popolo 
egli H vedeva nei fanciulli, nelle 
madri, e negli artisti, le. sue opere 
furono ritratti di artisti, di madri 
e di fanciulli del popolo. E come 
Caravaggio aveva tentato di In 

L'ultimo tentativo di trasformarejriali, convecni giovanili fascisti, per 
tiha tnahifestairióne òrganterata risi)Uria Sorta dì fépu>inartj<4 morale, cer« 

to non giu>tj politicamente, ma or
mai non più superabile. 

Ora però ci »i presentava una 
occasione troppo Importante per la-
iCiardela scapp.trdì bottai, ministro 
dell'Educa*ione Nazionale, sarebbe 
venuto a parlare agli «udenti, per 
aizzarne gli spiriti guerrieri, nella 
Aula Magna «fell'Universiti. Elabo
rammo lui plano audace. Subito do
po che il ministro fascista avesse 
finito di parlare, Uno di noi si sa* 
rebbi alzato e avrebbe affermato 
esplicitamente la volontà degli stu
dènti italiani di non fare la guerra 
««amo ai tedeschi. Si contava, par 
la riuscita, sulla sorpresa, stilla be
nevola neutralità di molti professo
ri. sul tacito consenso di altri, sul 
fermento contro la guerra che c'era 
neftli strati più avan/Ati deeli stu
denti, «ull'agitazione che c'era nella 
ma«a per Ottenere, in vista della 
preoccupante *itu.«ione internazio
nale, il * diciotto » senza esami — 
motivo Hvendicarivo che ci propo
nevamo di (fruttare per conquistarci 
degli alleati al momento decisivo. 
Certamente qualcuno di noi non sa
rebbe uscito a piede libero dall'Aula 
Magna, ma questo non ci preoccu
pava. Troppo Importante era l'eco 
che la manifestazione senza dubbio 
avrebbe avuto, e noi eravamo orgo-

f ilosi di quanto eravamo riusciti a 
are due anni prima, in quella stesi* 

aula, all'epoca dc\\'Aiiscbhtss. 
Avevamo pdco tempo a disposi-

sione, e l'adoperammo febbrilmente: 
non era facile spiegare il piano a 
tutti coloro ai quali bisognava spic
carlo, non era facile preparare 
« l'ambiente », senza che la polizia 
Venisse a sapere che cosa bolliva in 
pentola. Ore ed ore discutemmo (le 
ragioni son facili * capire) per deci
dere chi dovesse pronunciare il di-
SCOMO. Alla fine la scelta cadde lu 
Paolo Bufalini. Ricordo corno se fot-
je Ora l'ultima prova del discorso 
che Paolo ci fece per la strada, ad 
Ingrao, sempre ipercritico e bronto
lone, che ascoltava torcendosi le lab
bra con due dita, calmo come se 
stessimo lui palcoscenico di un tea
tro ella vigilia di una prima rap
presentazione, e a ree, che ero In
vece orgogliosissimo di aver trovato 
l'attacco del discorso: « Eccellenza 
Bottai, noi studenti dell'Urbe prò 
spettiamo e Voi... ». L'astuzia dia 
bolica consisteva tutta, secondo me, 
nell'lrtrìorare l'inizio del discorso con 
termini «insospettabili» quali «p 
punto! Eccellenza, Urbe, Voi. Già 
del resto circolavano certe voci sulla 
« fronda • bottaiana e certi aneddoti 
tulle sue « potè democratiche », che 
ci illudevano nell'idea che lui, pri
ma di fare arrestare Paolo, lo avreb
be almeno fatto finire di parlare. 
Paolo' avrebbe dovuto parlare dal
l'angolo più buio dell'aula, da un 
banco vicino al corridoio, e avrebbe 
dovuto cercare di tagliare la corda 
appena fosse scoppiata la gazzarra, 
con la protezione di alcuni compa
gni scelti fra i più robusti, messi di 
guardia lungo la via delia sua riti
rata. 

Purtroppo la polizia dovette ve
nire tempestivamente a conoscenza, 
s« non dei particolari del piano, al
meno del fatto che c'era in aria 
qualche cosa. E così, proprio all'ul
timo momento, quando già i profe*-
sori erano riuniti ad aspettare Bot
tai nel Rettorato', un contrordine 
improvviso spostò all'esterno, sul 

mendicatiti, 2/ngari, redOue, pf-
st'oron. pa22i e ammalati, gente 
.,,inerti e umile ai margini dèlia 
società. Ogni cosa è dipinta a tin
te fosche e tetre secondo una for
mula die assomma in sé Fattori. 
Toulousa Lautrec, il Picasso del 
periodi « blu >. e. « rosa n e le etf-
l/r»fi2fonl liberty. Nel mondo di 
Viani è un sentimento alla po«io-
jevsk}, da a umiliali a offesi », dc-
compur/nafo do anatouhe et'aeioni 
religioso, che si concretano per 
Viotti in imniaafnt di stampo po
polaresco, simili a fanti ex voto. 
E' stato chiamato II pittor* dei 
proletari, ma non è Cosi. Il suo 
mondo è un mondo da sottoprole
tariato, da « società del 10 dlcem-
bra ». E' un mondo di miseria di 
cui l'artista vede, piuttosto il lato 
pittoresco e grottesco 0 mistico 
che non il lato umano. Si spiega 
cosi l'Interessamento degli scrit
tori clericali per questo artista « 
la non del tutto illegittima versio
ne ad nmlorem Del glorlam che 
essi danno della sua opera, soffo
cando In tal modo anche oli 
aspetti autentici della sua arte, I 
cut legami con la vita del popolo 
furono dapprima vigorosi e pro
fondi, ma vennero via via affie
volendosi particolarmente dopo la 
adesione al fascismo, fino a tra
sformarsi in superficiale illustra
zione o in aneddotismo da * stra
paese n. Ciò non toglie nafttral-
mente che l'importanza di Vtani, 
soprattutto come disegnatore, sta 
stata grande, e infatti il suo stile 
grafico ha fornito un cliché molto 
arguito specialmente nelle i l lu
si razioni per l'infanzia. 

Ottocento minore 
Giorgio Castelfranco .Emilio Cec-

chl e Lamberto Vitali hanno al
lestito la rassegna panoramica 
della « Pittura italiana della se
conda metà dell'Ottocento». E' 
una antologia che raccogli* opere 
dei « macchiaioli >» .Abbati, Bor-
rani, Cabianca, Cecloni, Costa, 
D'Ancona, De Tivoli, Fattori, Le
ga, Semcsl, Signorini, Zandome-
neghi; dei « lombardi » Moie 
Bianchi, Carnevali ffl Picelo), 
Cremona, Ronzoni, Segantini; dei 
« veneti i» Guglielmo Ciardi, Fa-
vrctto, Nono; del piemontese di 
elezione A. Fontanesl; del « napo
letani ». Cammarano, De Nlti it , 
Mancini Morelli. Giuseppe e Ni 
cola Paiizzi, G. Toma; e del fcr-
rarese-toScann-parlgìno Giovanni 
Ùoldini. La raccolta è fatta in no
me della » qualità » e gli allesti
tori si sono perciò sentiti in ob 
bligo di scartare tutte o quasi le 
opere di mole e di Impegno mag
giori che i nostri ottocentisti han
no di solito eseguito ogni qual 
volta essi sono usciti dalla mode 

piazzale, la manifestazione, mentre 
nugoli di poliziotti in borghese si 
mescolavano a noi studenti. Tutta
via non fu l'apparato polizieico eh« 
Ci fece smettere dall'idea di realiz-
zare il nostro piano, quanto la px-
lese impossibilità di adattarlo al nuo
vo ambiente. Però non ci rinunciam
mo del tutto. E Bottai parlò fra da. 
mori disordinati di ftente che alle 
sue tirate più « eroiche » risponde
va martellando la richiesta del fa
tidico « diciotto », applaudito fre
neticamente solo quando accennò adi 
« angolini pacifisti • che sì annida-
vano nel Paese. Ad un certo mo
mento te la prese con ì « saloni 
borghesi ». come Sceiba nel discono 
di Ferragosto: e allora tino «udente 
p idò tanto forte.* « Viva i salotti 
borghesi! ». che quella voce stento-
rea dominò la voce di Bottai, e lo 
costrinse ad interrompersi per qual-
che istante. Ma oramai la polizia 
aveva individuato il gruppo dal 

3uale partiva la gazzarra e perciò 
ovemmo disperderci. 
Tuttavia il fallimento non ci Sco'-

raggiò. Tutt'altro, anzi. Ricordo che 
proprio di ritorno da quella mani
festazione mancata, in casa di In-
grao, che abitava vicino alla Città 
universitaria, elaborammo un piano, 
eseguito felicemente di 11 a pochi 
giorni, di controbastonatura degli at
tivisti fascisti che schiaffeggiavano, 
presso le edicole, coloro che acqui
stavano - L'Osservatore Romano . . 
Chissà! Porse Gedda e U sito gio
vane discepolo Giorgio Tupini si 
«.-iranno presi qualche cazzotto da 
Ingrao o da me, quando, in veste 
di zelanti fascisti, cercavano di im
pedire la libera vendita dell'organo 
del Vaticano, reo di stampare an
che i comunicati francesi ed ingle
si: e forse perciò, oggi, ci odiano 
tanto e ci chiamano « littori ». 

MARIO AL1CATA 
• ^ » 

Carlo Surfogiio Illustra 
« II libro bianco della pare » 
Prtrcenisto dal dott. Saverlo Bri

gante. Primo Presidente onorario 
della Corte di Cassazione. Carlo 
Scurfoglio, in un'accogliente ealet
ta dell'Albergo Nazionale, ha illu
strato Ieri sera, alla etnmpa roma
na, il « Libro bianco della pace » 
edito a cura del Comitato Nazio
nale del Partigiani dalla Pace. Do
po aver rilevato I criteri di asso
luta obbiettività che hanno Ispira
to i compilatori della rassegna, l'o
ratore ha affermato II diritto che 
tutti i cittadini di oi»nl paese, a 
qualsiasi corrente polìtica o ideo
logica essi appartengano, hanno di 
controllare l'Azione politica dei 
propri governanti e siccome la 
stampa quotidiana, per ovvie rn-
nioni. non può. soddisfare questa 
«igerwe e utile conoscere i docu
menti originali raccolti nel <« Libro 
bianco della pace» che illustrano 
sufficientemente In un quadro va
sto e obbiettivo le questioni Inter
nazionali in discussione dalla fine 
della seconda guerra mondlal* al 
1031. 

Quindi Scftrfogllo si è addentrato 
in un esame minuzioso della ein-
golft parti In cui è divisa la rac
colta 

L'illustre pubblicista ha concluso 
l'applaudita conferenza dicendosi 
sicuro che la lettura dei documenti 
contenuti nel « Libro bianco » con
tribuirà ad allargare e ad appro
fondire. fra e.11 italiani. i\ già pro
ficuo dibattito sui problemi della 
pace. 

LE PRIME A ROMA 

no Ira re il §uo « quarto staio n im-

%?*"£&"!% """/« i i f l^n^i* '" 'rnlVuVumenrpVpViadèr io-fica religiosità e immettendo Ini nrlni„nrit. nm&*ff trferolo-
defìnitiva « n nuooo contenuto 
nella ideologia della classe allora 
dominante, cosi Gemito, mutati i 
tempi, tentò non senza Mna Ideate 
continuità di innalzare il Mio 
- quarto stato » imponendogli la 
veste di una classicità pagana, 
raccolta attraverso il Rinnscimen-
to (B. Cellini) e l'antichità roma
na e greca. E tutto ciò vincendo 
faticosamente la mancanza di 
istruzione, cui le site origini l'ave
vano condannato. Da questo an
golo visuale la potenza dello scul
tore e del dutegoatore (si veda la 
« Padrona di casa » o la zingara 
scalza con II bimbo in braccio!) 
e In stessa sua vita privata ac
quistano. mi pare, una luce inat
tesa. 

Su Modigliani non mi dilunghe
rò. Già quella retrospettiva ha 
avuto il domito rilievo nell'arri
ccio di Antonello Trombadori e 
per quanto lo r,on mi trovi in 
tutto d'accordo con lui circa il 
problema dei legami tra il deca
dentismo, le formule cosmopoliti
che parigine e quella che a me 
pare la tenerezza estenuata dei 
personaggi dt Modigliani, non m» 
Inoltrerò ami In una disamina 
che porterebbe troppo lontano. 

Soffermiamoci Intere su tx>-
renzo Vianl (nato a Viareggio nel 
IH62 e ini morto nel !93«> Erro 
i suol personaggi; cantastorie, 

ro originario ambiente pfccolo-
borahese. Tipico è 11 caso di Bal
dini, che proprio in questi giorni 
e stato presentato a Roma nella 
Galleria Attanasio, al Corso, sot
to Il profilo completamente diver
so offerto dalle sue opere mature, 
In cu» le donne e gli uomini ap
paiono come altrettanti fisrurinf 
di moda deH'oritfocroija. Qui alla 
Quadriennale invece, nei piccoli 
dipinti di Boldini che sono stati 
prescelti, i ancora vivo, per 
quniifo effimero, il sentimento 
raccolto e sereno delle cose e dc-
gli nomini e Volteggiamento è an
cora quello d'attenzione, di amore 
e di studio della realtà che si ri
trova t'ma nlù decito e Intento) 
nel macchiaioli. Ne e venuta dun
que fuori una mostra parziale e 
" a tesi ». che risente troppo forse 
drlia preoccupazione di un con
fronto con l'Impressionismo fran
cese (a Paria* sarebbe stata adat
tissima cosi). Tuttavia dal punto 
di rista di una l'oca di gweto la 
scelta rìrl'c opere è stata accurata 
e conseguente «d è postlbile am
mirare qui rcri gioielli ignoti o 
assai poco noti come il • Ritratto 
della moalfe di Rossano « del De 
Wrrf» o II f Lapo Trasimeno » di 
Senesi o 'Le sorgenti del Gar-
pazzo » di L. Nono o la « Piazzet
ta di Setiignano* di Signorini. 

COKJtADO MALTE!* 

MUSICA 

Giulietta e Rompo 
In un quadro abbastanza corrente 

dei** mu»ica contemporanea m It*-
1!*, Riccardo Zandonal è posto tra 
quella, schiera, di muslctoM (deUa 
qua** fecero parte enebe Mascagni. 
ijeoncare.l.o. Puccini. Frar.chetM. 
WoM Ferrari ed a:tri) che *:nnix:o 
del '000 adori aU'opera tradiziona'.e 
oon una «ccettazlor.* abbae'-anaa «t-
neriOB usi vertono per quanto ri
guarda 1 fatU teatraU e Con !°ut>0 di 
a'.cune t modernità » non inquietanti 
ne'.ie parti mugica'.'. Or* qu«Mu 
e Giuliette. • Romeo». *CT*.MA r.e: 
1933. * u n «ufficiente d'.nvttlrt/to-
ne de*'o e.tue di Zar.dor.ai. a"a cui 
base non manca un lnf'uisun **mgr.e-
rìano rarefatto: v»r» rr.a'odica *cor-
revo'e ad incastrata in una persi
stente decianvarior.e n-.e:odi<*=a. or
chestra continuamente rafforzata cha 
Battere 1: canto con i fortissimi d«: 
comi e dei t^mbor.*.. ed una ferie 
di a'tri espedienti deacr.ttJTi e de
corativi t quali pereìtro tuattonr. m 
evitìer!» 1'. pe/*o « brigante t che ad 
urs certo xoxento v:er.t fuori — 
coxe :a cavalcata di Romeo — e 
ebe non manca ili tvece :i *-uo rlau'.-
tato «ul pubblico. 

Nella edir:or.e di 'er. **ra. o:i:e il 
solito amore per il « concretiamo » 
delle regie de! Teatro dal". Opera, doto-
Wan-.o notare le qualità roca'J e dt 
recitazione di Merce-ies Fortunati 
cha ha avuto compagno Franco Co-
rellL dalla Toce ir. qualche momento 

certa jn* cor.rinceote Ccr. loro: 
M&falda xtlcne'.urr'.. Afro Po'.! ed En
eo Ouagn'. «Ottima la direzione 'Il 
Ottano 7f.no. 

Vice 

CINEMA 

ÌJL rivolta 

alcun medico del paesi vicini dispo
sto a curarlo si è servito di questo 
mezzo. Invero assai democratico, per 
riuscirò ad ottenere la guarigione, il 
medico americano opera; ma Intanto 
gli oppositori, che sembrano nume
rosissimi. dal momento che in questo 
strano paese non al fa cne sparare 
dalla mattina alla sera e f/U ufficiali 
governativi girano con le autonfoMll 
blindate, vengono tn contatto oon il 
medico • lo avvertono di non sal
vare i: dittatore ma ansi, sabotando 
l'operazione, di ucciderlo. Il medico 
rifiuta e allora gli oppositori ricorro
no al merlicelo di rapirgli la moglie 
e di ricattarlo: se salverà 11 dittatore 
perderà la moglie, e viceversa. Di-
Hrrariatamente la minacci» non giun-
re all'orecchio del solerte difensore 
Cella liberta il qual» (polche è ame
ricano) fa l'operazione e natural
mente salva rammalato. 

A questo punto regista e sceneg-
irtatori r.oa devono aver saputo più 
come uscirrc onestamente • tanno 
deciso che il dittatore si sarebbe uc-
cu«o da v>!o In un eccesso dira rer 
!a vigliaccheria dei suol ufficiali che 
lo abbandonano proprio nel momen
to della rivolta, cosi 11 bravo medico 
axrtericano naturalmente avrebbe po
tuto riavere la moglie dagli opposi
tori; i! cui capo, proprio pochi mi
nuti cella fine del film, è ferito da 
una fucilata venuta chissà da dove. 
e a sua \oita domanda l'aiuto del 
medico... 

Qui ti film termrna ma t suoi au
tori fanno capire chiaramente che 
potrebbe ricominciar* agevolmente 
daccapo il che vorrebbe significare 
che una dittatura vale l'altra, che 
tutu vogliono «fruttare 11 popolo. 
che # i odierni difensori celi* libertà 
valgono gii oppressori che spodeete-
ranr.o e che in definitiva chi vuole 
libertà vera e operazioni ben riuscite 
deve chiamare «li amertosnl. dottor: 
o no. Tlee 

Un ennesimo film sulla libertà e 
le. dittatura, visto secondo gii sche
mi hollywoodiani. Un medico ame
ricano, di pestaggio per una repub
blica del Sud America (sembra l'Ar
gentina. benché il film, com'è uso 
non abbia alcun riferimento reali-
•tuo) viene fatto rapire per ordine 
oet rretidente ai questa repubblica, 
un a dittatore». Questo dittatore è 
gravemente ammalato, di un tumore 
al carrello e tlceerna non ha trovato 

TEATRO 

l a città morta 
Per tnliiattva dei Sindacato Stam

pa ieri aera al Teatro Quirino « stata 
ricordata Eleonora Dos* eoe ura 
breve orailone dWon. Fllorrena 
Dani Castelli. La compagnia di em
ina Gramatica. per onorare la me. 
morta della grande attrice Italiana. 
ha recitato La città morsa di attorto
le D'Annuiiato. Mora applausi. 
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l a Juventus ringrazia 
vivamente la Fiorentina AVVENIMENTI SPORTIVI che in 4 giorni ha tolto 

3 punti aRe milanesi.,. 

MAL6RAD0 L'ASSENZA DI ROSETTA, CHIAPPELLA, VITALI E PANDOLFINII 

La Fiorentina fa muro a Milano 
e inchioda Timer sullo 0 a 0 
Si è giocato sotto la neve - Molte occasioni mancate dall'attacco interista 

INTER: Ghezzl, Glacomazzi. Gio
vami Ini. Padulazzi; Fattori, Neri: 
Armano, Wtìkes. Lorenzi, Skoglund. 
Nyers. 

FIORENTINA: Costagliela. Magni
n e Venturi. Cervato; Viviani, Magli: 
Trevisani. Beltrandi, Rooscnburg. 
Ekner Lefter. 

Arbitro: Piemonte di Monialconc. 
Corners: 6-1 per l'Inter. 
Note: La partita è stata giocata 

ininterrottamente cotto la neve o 11 
terreno è divenuto sempre più insi
dioso, senza possibilità di stabilità 

M I L A N O . 81 . — E' andata c o 
s ì . C o m e il 23 d icembre quando 
la nebbia , scesa fitta a S. Siro , 
a v e v a fat to sospendere il g ioco 
a l l ' in iz io del secondo t empo . 
m e n t r e l e squadre s tavano uno 
a uno . La n e v e , caduta fitta per 
tutt i i novanta minut i , non ho 
v o l u t o fare un torto all 'amica 
n e b b i a ed ha costretto l'arbitro 
a s cr ivere per il r isultato f inale 
di q u e s t o incontro, nato senz'al
tro sotto una cat t iva stel la , due 
zeri . 

D u e zeri l egat i a l l e o papere » 
deg l i avant i de l l ' Inter i qual i , 
certo , con il loro g ioco abul ico 
ed a tratti nul lo , h a n n o .'atto a n 
dare in best ia i 23.000 tifosi che 
si e r a n o recati a l l 'Arena un'ora 
p r i m a de l l ' in iz io de l l ' incontro . 
s f idando le bufere di n e v e . 

L'Inter ha g i o c a t o u n a de l l e 
s u e ' p i ù brut te part i te . N u l l o W i l -
k e s , s e m p r e t e s tardo n e l « d r i b 
b l i n g » ; s f a s a t o S k o g l u n d ; i m p r e 
c i so Lorenz i ; addir i t tura irrico
nosc ib i l e N y e r s dal la partita di 
Bo logna , d o v e en tus ia smò . Fra 
l'altro N y e r s s'è m a n g i a t o al 10' 
dalla fine u n goal g ià fatto, t i 
r a n d o a l l e s te l l e . 

Mediana e di fesa non h a n n o 
svo l to u n buon lavoro: bisogna 
però concedere un 'a t t enuante a l 
l'Inter. C'era la n e v e , e di 'on.se-
guenza il terreno fa lcava 11 g i o 
co facendo fare al p a l l o n e s t i a -
n iss imi scherzi . S e si concede 
l 'at tenuante al l 'Inter per la n e 
ve , è necessar io però e log iare in 
blocco tutta la F iorent ina c h e 
ha saputo imporre a l l 'avversar ia 
il suo g ioco , m a n o v r a n d o per t u t 
ti i n o v a n t a minut i con il cuore 
in gola e d i f e n d e n d o a dent i 
strett i que l p a l e g g i o che ol tre 
un m e s e fa s e m b r a v a cosa fat ta . 

D e i v i o l a i mig l ior i assolut i in 
c a m p o s o n o stat i M a g n i n e Magl i 
e Cervato . m a tutta la squadra 
va e log ia ta . 

I tecnic i v io la h a n n o t rovato l o 
s c h i e r a m e n t o adat to p e r fermare 
l 'Inter; qua lcosa di p iù del m e z 
zos i s tema. F iguratev i c h e su l l e 
al i g i o c a v a n o i lateral i e s u l l e 
m e z z e ali gli interni v i o l a : co
s i cché en trambi i terzini g ioca -

che l'Inter si dec ida a passare : 
Wilkes si porta sotto la re te e 
calcia di prepotenza. La pal la 
sfiora Magli e schizza di q u a l c h e 
cent imetro o l tre la l inea rossa 
(proprio rossa per v ia de l la n e 
v e ! ) . Costagl io la è pronto e l 'ag 
guanta: ì neroazzurri g r i d a n o e 
si sbracciano. L'arbitro fa s e 
gno a Costagl iola di ca lc iare 
Era goal fatto per mol t i , per P i e 
monte no . 

Al tre emozioni d u e m i n u t i d o 
pò, quando Lorenzi tira in p i e n o 
6Ul port iere. Il pr imo t e m p o t e r 
mina quindi senza altre n o t e c a 
ratterist iche. 

La n e v e cont inua a cadere e 
molt i spettatori p r e g a n o c h e l 'ar
bitro faccia sospendere la gara: 
la Fiorent ina ha fatto capire di 
non essere disposta a l a s c i a r s i 
fregare, mentre l'Inter ha d i m o 
strato idi aver incappato in una 
nera giornata. Ma il gioco r i 
prende e le azioni , se così si può 
ch iamare '1 t a m b u r e g g i a m e m o 
nel l 'area dei v io la , s i sus seguono 
a r i tmo incalzante . I toscani 
spesso si sa lvano in corner . Poi , 

al 20*. N y e r s sf iora u n palo da 
vent i metr i , m e n t r e p i ù tardi al 
32', si fa f ischiare per que l t iro 
a l le s te l l e di cui a b b i a m o parla 
to pr ima. Tut to qui . N i e n t e n i 
tro. Poi la fine con i f iscni per 
l'Inter e gl i abbracci de i v io la . 

FRANCO MENTANA 

Milan b. Modena 2 a i 
MODENA, 31. — Schierando nel 

primo tempo la stessa formazione 
di Firenze (con Menegottl al posto 
di Annovazzi Indisposto) e netta ri
presa moSte riserve, i l Milan ha 
battuto in amichevole di Modena 
per 2-1. Reti di Gren « Grosso per 
U Miilan, autorete di Silvestri per 
il Modena. 

La squadra svedese di hockey 
battuta dalia Cecoslovacchia 

PRAGA. 31 — Il primo incontro 
internazionale di hockey mi ghiac
cio doìli: stagione disputato ieri a 
Praga davanti a 4.000 jipettatorl, tra 

Nazista norvegese 
escluso dai Giochi ti Oslo 

Si tratta di un pattinatore eh* 
•ra stato condannato a suo 
tempo per collaborazionismo 

OSLO, 31. — E Comitato Oiimipico 
Norvegese ha emesso oggi un co
municato con il quale proibisce ad 
un pattinatore norvegese di pren
dere parte al Giochi di Oslo, es
sendo egli stato un collaborazio
nista dei nazisti durante la guerra. 

Si tTatta del pattinatore Finn 
Hoft, incluso Della rappresentativa 
nominata dall'Unione norvegese di 
pattinaggio e resa nota ieri sera. 
Lo Hoft aveva scontato una pena 
per collaborazione. 

Il comunicato del Comitato Olim
pico Norvegese dice : « Contraria
mente a quanto deciso dal Comi
tato OMmipico Norvegese neila stia 
riunione doi 10 gennaio, l'Unione 
Norvegese di pattinaggio aveva 
scelto Firvn Hoft e raippresentare la 
Norvegia nella prova del 500 metT*. 
al Giochi Olimpici Invernali. Per 
effetto della decisione summenzio
nata, la nomina non e stata appro
vata ». 

Netta riunione del 10 gennaio 11 
Comitato Olimpico Norvegese aveva 
deciso con 25 voti contTo due di 
escludere dai Giochi Olimpici tutti 
gli atleti che in qualsiasi modo 
ove>5?i»ro collaborato con i nazisti 
durante l'occupazione tedesca della 
Norvegia. 

IERSERA E' TORNATO EC1ST0, MA... SENZA DINAMITE 

Sitateli nullo a! (Vittoria 
fra 3>eyre e Scortichini 

Vittorie di Vinci, Antonini e Catini - Alla pari Milandri e D' Ottavio 

TEATRI e CINEMA 

Ferrari sconfitto a Parigi 
PARIGI. 31. — Il medlomasBi-mo 

[italiano Gianni Ferrari ha abban-
^_ _ _ . _ _ . lionato M'oserà atta settima ripresa 

Cecoslovacchia e la squadra oliro-lkm combattimento in dieci round» 
pica «vedese. si è chiudo con la vM-lfcontTO i ì campione francese Jac-
torla dei cecoslovacchi per 4 a 2. 'ques Hairabedla-n. 

U CLASSIFICA AGGIORNATA 
Juventus 
Milan 
Inter 
Lazio 
Spa< 
Palermo 
Napoli 
Pro Patria 
Novara 
Sampdorla 
Fiorentina 
AUlanta 
Padova 
Udinese 
Bologna 
Torino 
Triest ina 
Lucchese 
Como 
Legnano 

19 13 
19 19 
18 10 
19 
19 
19 
18 
18 
18 
18 
19 
18 
19 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
19 

9 

e 
7 
9 
7 

e 
7 
8 
6 
5 
5 
B 
5 
5 
4 
5 
2 

4 

e 
4 
S 
7 
8 
2 

e 
e 
4 

e 
5 

e" 
5 
5 
5 
5 
6 

2 SO 17 30 
3 42 19 26 
4 42 20 24 
8 33 25 23 
4 29 24 23 
4 25 20 22 
7 30 20 20 
6 24 30 20 
8 27 23 18 
7 23 21 18 
7 18 17 18 
7 19 31 17 
8 23 37 16 
8 23 37 16 
8 18 27 15 
8 14 21 15 
9 17 28 15 
9 16 27 14 

3 10 21 32 13 
4 13 27 43 8 

ANGORA UN MEDIOCRE SPETTACOLO DI SUDAMERICANI IN ITALIA 

£a Lazio, senza forzare molto 
regola gli argentini del Canus per2 a 1 

Sul finire gli ospiti si son visti annullare un goal regolarissimo 

v a n o l iber i . I n area toscana g i o 
s t r a v a n o cos i o t to difensori; u n 
v e r o p r o b l e m a p e r l 'Inter p a s 
sare , c o n d u e spazzatut to de l la 
forza di M a g n i n i e Cervato ! 

La cronaca , a q u e s t o punto . 
si r iduce a b r e v i n o t e . F i n o a 
pochi m i n u t i da l l ' in iz io , i l p u b 
b l i co si c h i e d e v a s e l 'arbitro c o n 
que l la t e m p e s t a d i n e v e a v r e b b e 
fatto d isputare l ' incontro . Po i . 
p u n t u a l m e n t e , i v e n t i d u e at let i 
s o n o apparsi su l tappeto. . . b ianco . 

Bat te l 'Inter c h e parte di s c a t 
to c o n la Fiorent ina c h e r e t r o 
c e d e in di fesa , g i rando f in d a l 
l ' inizio la c h i a v e ne l lucche t to 
de l la porta di fesa d a Costag l io la . 
La n e v e cont inua a cadere ; poi 
i v io la i m p e g n a n o Ghezz i c h e , 
a m a l a p e n a , tratt iene la sfera 
calc iata da Lefter . A l 15* sembra 

LANUS: Vega, Calvente, Bstevez; 
Da Ponte. Estrembel. Vivas; Garfa-
gnoli, GH, Catoyra, Martine*. Duran. 

LAZIO: Sentimenti IV. Mr.lfetta. 
Malacarne. Furiassi; Magrini. Mon
tanari; PucelneUi, Lartsen, Antonlot-
ti, Lofgren. Sukrù. 

Arbitro: Arpaia di Roma. 
Reti: All'8' Lofgren nel primo tem

po; al 14' Macci, al 16- Catoyra nella 
ripresa. 

Note: Spettatori 15.000 circa. Tem
po coperto e aul finire piovoso; 
terreno allentato. Al 40' del primo 
tempo Catoyra, leggermente Infor
tunato. usciva ed era sostituito da 
Alearaz. Nella ripresa il Lanus sd 
ripresentava nello schieramento Ini 
ziale. mentre la Lazio allineava: 
Sentimenti IV, Montanari. Malacar
ne, Furiassi; Alzani, Sentimenti ITI; 
Nicolettl, Magrini, Macci, Flamini. 
Sukrù. Al 26' della ripresa Guidi 
sostituiva Bstrembel e al 32* Pedes 
Garfagnoit. 

Ancora une. delusione sudameri
cana per il pubblico italiano e per 
quello romano in particolare, che 
sembra destinato ad esser sempre 
turlupinato da questi incontri in
frasettimanali. Ma ieri la colpa 
dello scadente spettacolo (degeneri 
to in farsa alla fine) non è stata 
tutta degli ospiti Una parte dd col
pa va addebitata anche alla Lazio 
che ha giocato prut.osto fiaccamen
te in entrambi i tempi (si capisce: 
il campionato...), una parte al ter
reno viscido « alla pioggia che ha 
disturbalo ancor più il gioco, una 
parte infine all'arbitro Arpaia. che 
al 45' della ripresa ha annullato 
— chissà perchè? — un regolarissi
mo goal segnato dall'ala destra ar
gentina. 

E' stato a questo punto che il pub
blico è esploso, « ha preso a fischia
re il direttore di gara, il segna
linee che lo aveva male Ispirato. 
e gli stessi atleti laziali, per espri
mere il suo disappunto. E al con
trario, forse per bisogno di sfogarsi, 
ha preso ad applaudire i cava l lwe-
scbl ospiti più di quanto non me
ritassero. C'è da dire pero che il 
pareggio essi non l'avrebbero af
fatto rubato. 

Il Lanus, quinta squadra argen
tina. per molti aspetti ci è sem
brata equadra più sobria e più... 
europea de* Rlver Piate. Ottima la 
padronanza sul pa lone di quasi 
tutu i euoi componenti, antiquato 
come si prevedeva il loro modo di 
giocare, prettamente metodistlco. 
Un abisso tepara ormai il calcio 
europeo da questi nostalgici del 
pallone. e una squadra di serie B 
che ieri si fosse impegnata avreb
be vinto con tre goal di scarto. Co
munque s i sono fatti notare nel 
Lanug: sa tutti i l mediano Da Pon
te, poi Gii, Catoyra ed Bsterez. Buf
fo ma bravino il portiere (come 
al sol ito: baffi e maglia gialla. E' la 
regola). 

In campo laziale Furiassi. Mala
carne. Sukrù. Lofgren e nella ri
presa JJJco>tti e Macai « m o stati i 

mlgMorl. Sentimenti IV una volta 
tanto ha... scherzato: si è fatto fug
gire Il pallone nel goail buono e è 
stato difettoso nella presa su quelle 
annullalo, che — ripetiamo — era 
più buono del primo. 

La cronaca ve la risipaarmiamo. 
Oppure iim-maginate un lungo sba-
tftigldo prolungato Per 90 mhvutl. 
Cosi la cronaca... 

Assenti domenica 
Antonazzi e luin 

«Icaro il rientro 41 Bertoni 

Antonazzi e Fuui. che ieri non 
hanno giocato contro 11 Lanute. •*-
ranno iprobaibiimerifte assenti dome
nica contro la Sampdoria: U primo 
è affetto da a-denlte inguinale, li 
secondo è ancora Perseguitato da 
uno stI-raTi>enfto. Stando così l e c o 
se, è quasi cento che contro i Wu-
cerchiatl Bisogno allinei: SemtiTOen, 
ti IV, Sentimenti V. Malacarne, Fu_ 
riassi; Alzami, Sentimenti FU; Puc-
cincXl, Lansen, Aivtoniottl, Lofgren. 
Sukrù. 

MoDte incertezze dnvece in, oaro-
po romanista per la gara di Lodi. 
Vieni ha confermato leni che Bet-
tinl rientrerà; non ancora certa la 
presenza di Trerè e da escludere 
quella di Galli. S lamane dopo l'al
lenamento lil tiraincr diramerà le 
convocazioni, ma * certo che la 
rosa sarà molto larga (e quindi po 
co tirjditatiwa) perchè i dirigenti 
hanno prenotato •un'a-urtomotrlce e 
porteranno molti ettetl in Viaggli; 
(premio. La partenza è tesata per le 
9 di domattina. 

Gli allenamenti a Varane 
dì elementi di ogni Casa 

VARAZZE. 31 — Dodici corridori 
dielle maggiori case d i biciclette so
n o ospiti «<i Varazze d a alcuni gior
n i ed hanno subito infestato g'-r-
allenamentl in vista della e class i-
cl^'ima • Milane-Sanremo. 

Per sabato è previsto l'aTrivo di 
Magni accompagnato dagli altri cor. 
ridoni della Gonna, mentre Luciano 
Maggini e lo svizzero Koblet sono 
attesi per 1 primi giorni 41 feb
braio. 

Un pubblico d'eccezione è interve
nuto ieri sera al Cinema-Teatro Vit
toria per applaudire la ricomparsa 
6ul ring del vecchio beniamino delle 
folle romane Eglsto Peyre, che per 
l'occasione affrontava il fabrlanese 
Scortichini. Peyre, infatti, nonostan 
to 1 due lunghi anni di assenza è 
sempre un nome che fa presu Bugi» 
spettatori; lo testimonia l'Intermi
nabile applauso di simpatia con li 
quale il pubblico ha salutato l'ap
parire del trevigiano sul ring. Pur
troppo Ili tifoseria di Peyre. al ter
mine dello otto discrete riprese, ha 
sfollato in silenzio polche non ha 
potuto snlutnre in Peyre 11 vinci
tore; il match è Infatti terminato 
senza vinto né vincitore. 

Kgisto è sempre lui? Troppo presto 
per emettere un giudizio definitivo, 
tuttavia stando al risultato di ieri 
ha dimostrato di non essere più il 
bomlwrdiere di una volta. Infatti 
Peyre non ha confermato le vecchie 
prerogative di « uomo-d'asaalto ». ma 
ha preferito specialmente all'inizio. 
scendere sul campo della tecnica 
pura. Non era davvero un compito 
facile per Peyre, che aveva di fron
te un avversario in questo campo 
più di lui agguerrito e veloce; cio
nonostante 11 trevigiano — favorito 
dalla tattica d'attesa del rivale — 
non ha sfigurato. Dal canto suo Scor
tichini ha confermato le sue giA no
te qualità stilistiche: tecnica, velo
cita e una discreta potenza di pugno; 
avrebbe forse potuto fare di più se 
avesse attaccato con maggiore auda
cia e decisione. 

L'incontro non ha soddisfatto com
pletamente gli appassionati, giacché 
solo poche volte è riuscito ad essere 
bello ed emozionante. 

Le fasi migliori si sono avute alla 
settima e alla ottava ripresa, duran
te le quali i due avversari nell'In
tento di strappare 11 verdetto, hanno 
dato fondo a tutte le loro energie 
colpendosi ripetutamente (Scortichi
ni con il suo crochet sinistro dop
piato di destro al mento e Peyre 
con 11 suo « ex-toccasana », l'upper
cut destro 

Il resto del match è stato... scher
maglie d'attesa. Sia Peyre che Scor
tichini andavano infatti alla ricerca 
del colpo decisivo. L'occasione non 
6l è presentata e la battaglia ha lan
guito. 11- verdetto, accolto freddamen
te dal pubblico, ha sanzionato la pa
rità Forse Scortichini, nei temi sti
listici e nei colpi di rimessa, è stato 
leggermente superiore. 

L'incontro rivincita tra 11 roma
no D'Ottavio e il forlivese Milandri 
è terminato questa volta con un ver
detto di parità. Milandri è stato più 
efficace colpitore, mentre e Cuccio
lo » 6 stato più stilista e ha colpito 
più volte l'avversario. Il risultato 
non premia davvero il romano, seb
bene sia stato un pochino scorretto. 

Un bel combattimento ha soste
nuto. difendendo intelligentemente 
le s u e chanches, il romano Vinci che 
al termine di otto sia pur monotone 
riprese ha prevalso al punti sul bo
lognese Benassl. u n ragazzo che non 

Il dettaglio della riunione 
Pesi gallo: Catini (Kg. 54) batte 

N.tgrie (53.500) al puntii m 8 ripre
se. Aifoitro Valloni. 

Pesi weltars: Antonini di Foligno 
(06,500) batte 0:<dcarelU di Isola H -
rl ai punrtii in 8 riprese. Arbitro 
Zamponi imi-

Peji medi: Vinci di Roma (69,500) 
batte Bena.*i di Bologna (72.500) al 
pentii in 8 riprese; D'Ottavio dii 
Roma (73,500) e Milandri tit Forlì 
(73,500) incontro pari in 8 riprese. 

Pesi welters: Peyre di Susegana 
(66.500) e Scortichini di Fabriano 
(68.S0O* incontro pari i n 8 riprese. 

etato quello che ha vi6to allo pre
se I gallo Catini e Nlgris; la vitto
ria è andata al primo grazie ai suoi 
efficaci sinistri e destri che hanno 
messo più volte in imbarazzo 11 ri
vale. La prova del due « galletti », è 
stata molto apprezzata dal pubblico 
che, al termine dell'incontro, non 
ha lesinato applausi e Incitamenti. 

Applauoltlssiml 1 due ex campio
ni d'Europa Mitri e Roberto Proletti, 
che la folla ha voluto salutare sul 
ring. 

ENRICO VENTURI 

ha potuto fare di più perchè andi
cappato da una enfiagione all'occhio 
destro. 

Xc-i pesi utilità s il piccolo foligna-
te Antonini ha battuto, a conclusio
ne di otto briose riprese. Ciccarelll; 
rincontro non è stato eccezionale. 
ma ha messo in luce 1 buoni pregi 
stilistici dei due raga?/J. Antonini 
più aggressivo e intelligente si è ag
giudicato il combattimento con ri
petuti sinistri e destri. 

Stasera l'assemblea 
delle società UISP 

"Putte le società sportive affiliate 
aH'UISP sono convocate per questa 
sera alle 18.30 io Via Sicil ia 168-C. 
Ondino de l g iorno: 1. Palio dea 
Quartieri cri elàstico; 2. Attività fino
ra svolta; 3. Varie. 

Domani a&e 17,30 sono convocate 
presfco l'UISP tutte le atlete che 
prafttfeamo «rletica leggera. Ordine 
del giorno: 1) attività 1962; 2) o&r-

II miglior match della serata è tellinaaneoto; 3) venie. 

CON MINARDI SULLA RIVIERA DEI FIORI 

Quest'anno impazza 
potrà fare la sua corsa 

99 

(Dal nostro Inviato speciale) 
RIVIERA DEI FIORI. 31 — Ufi-

nardi, ruota buona e ragazzo d'oro. 
Eppure, qualche volta, anche Minar
di nelle corse ci si fa il sangue cat
tivo. Capita di rado, ma capita. E' 
capitato sull'ultimo traguardo del 
Giro della Lombardia: una corsa con 
le ruote calde. 

Alla periferia di Milano, nel grup
po che cammina forte, con Coppi 
Bobet. Volpi. Astrua. conterno e For-
nara. c'è anche Minardi. E c'è Sol-
tìani, l'uomo che « deve » vincere. 
Ma a Renzo presto capita un guato: 
dalla moltiplica della sua bicicletta 
salta la catena. E" la fine, per Sol-
danit So. il capitano della e Legna
no ». aggiusta il guasto, sì lancia, 
furioso, alla caccia della pattuglia 
che fugge, la raggiunge. Minardi 
gregario, respira. Ma il lavoro di 
« Pipazza » non è ancora finito: deve 
entrare in pista per il primo, eppot 
fare il giuoco per Soldani. 

Così, per entrare in pista per pri
mo. Minardi continua a tirare. Arri
va. finalmente, sul legno, gira sulla 
pista; poi. alla campagna, s'allarga 
per far posto a Soldani. la cui ruota 
« d*e»e » bruciore il traguardo. Ma 
Soldani è stanco, per l'inseguimento 
che ha fatto. E non risponde all'in
vito di Minardi. Nello schieramento 

PER LA VECCHIA CASA MILANESE NON SARA' COMODA LA PROSSIMA STAGIONE DI CORSE 

Dopo il passaggio di Farina alla Ferrari 
si ingarbugliano le acque dell'Alfa Romeo 
MILANO. 31 — Gli ambienti In-1 l'intervento della e quarta guida» 

tereseatl alle corse automobilistiche 
sono a rumore La notizia del pae
saggio di Nino Panna alla Ferrari 

C'era stata, quindici giorni prima. 
una smentita dell'ex campione del 
mondo aila notizia del suo passaggio 
a Maranello. • tutto sembrava ap
pianato Egli sarebbe rimasto al
l'Alfa Romeo insieme con Parigio. 
Senesi e Bonetto. Poi d'un tratto, è 
scoppiata la < bomba ». Enzo Ferrari 
ha fatto le cose in silenzio e s i è 
accaparrata la proretta guida per 
il 1952 Con Farina figurano nel lot
to del e Cavallino rampante » Alber
to Ascari Gigi Vittore*! e Taruffi. 

D'altra parte. l'Alfa Romeo s i tro
va oggi in acque non dei tu t to tran 
qullle; 11 non aver partecipato alle 
corse del Sud-America per le «eo
l i te» questioni economiche, ha spin
to Juan Manuel Fangio. il campione 
del mondo del 1951. a rivolgersi alla 
u R M inglese per chiedere almeno 
la sua presenza E sembra che a 
*»uUa «la vaTso il viaggio in aereo 
fatto da Felice Bonetto in Italia: 

N I N O FARINA non più all'Alfa 
mo luogo. l'Alfa Romeo, alle corse 
di quest'anno? Le risposte dovrebbe
ro giungere dalla fonte diretta. Con 
grande rincrescimento, non aoblamo 
avu'-O la possibilità di appurare nul-
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allieta presso la direzione generale 
dell'Alfa non avrà ottenuto 11 resul
tato previsto se. a qualche giorno di 
distanza Bonetto s e ne dovette tor
nare oltre Oceano SI profila quindi 
nell'orizzonte delle coree automo
bilistiche di quest'anno la figura di 
Fangio a bordo delle nuove B R M 
IngleM. Sembra che anche Gonza-
!es s ia disposto a seguire II suo 
maestro e connazionale. Gonzales. 
infatti, è stato « liquidato » dal d i 
rigenti di Maranello per l'arrivo di 
Farina La presenza di Jose Froilàn 
si d i ce , s ia stata mal sopportata 
nell'equipe del «Cavallino», sia 
per la « lingua ». sia per il tempera
mento irruento dell'argentino. 

Venute a mancare dalle corse sud
americane le vetture dell'Alfa, si è 
determinata una situazione insoste
nibile da parte di Fangio e la con
seguente sua rinuncia a correre per 
la Casa dei Portello. 

Chi correr*, dunque, per l'Alfa Ro
meo nelle prossime competizioni a 
formula uno? Parteciperà, in prt-

(ia. Alle domande. all'Alfa rlspondo-
. no tutti « picche ». Non riusciamo 
..» capire la ragione. Siamo all'inizio 
dell'anno e in via Ulpio Traiano 
«tanno muti « Non possiamo ancora 
parlare. Sono le disposizioni della 
e r e z i o n e generale ». ci hanno rispo
s o ieri, s trano! 

SI direbbe che qualche cosa di im
portante stia per maturare negli 
ambienti al fistici. Addirittura qual
cosa di grave, stando almeno ad al
cune voci trapelate nella fabbrica. 

In poche parole, le AUette. que-
t'anno dovrebbero rimanere in can
tere. Esse n o n parteciperebbero alle 
orse. E si adducono ragioni che 

l'.uila hanno a che vedere con l'ecc-
•omia generale o con la nuova for-
nula. Ci sarebbe di mezzo uno dei 

•nassimi dirigenti che altre volte 
nel passato è stato restio a far scen
dere in pista 1 « boltd: rossi ». Un 
bel tipo di concorrenza. Una buona 
*rovata pubblicitaria per i nuovi 
prodotti in serie della Casa. Questo 
mentre -"mi nostri mercati giungono 
1 prodotti esteri, le varie macchine 
americane„ 

della volata ci rimane un buco: al
lora. Minardi tira fuori tutta la 
forza che ancora ha nelle gambe, ma 
è trpppo tardi; per il suo sprint è 
già sera: Bobet è passato, e anche 
Coppi sta per passare. Minardi strin
ge i denti, batte Coppi e arriva sulla 
ruota di Bobet. 

Fotografia: vince Bobet; è roba di 
poche dita. Ma bastano per la scon
fitta di Minardi, in una corsa grossa 

«Porca miseria!», dunque. Si, ma 
Minardi conosce la vita dura: sa che 
il pezzo di pane della vita costa 
caro: sudore. Lacrime, disgrazie. « Pi-
pazza » è un ragazzo nato e cre
sciuto nelle fatiche dei contadini 
della Romagna: alle corse, alle grandi 
corse, c'è arrircio facendo una som
ma di sacrifici. Minardi sa soffrire. 

Cose di corse passate. Che, pejò. 
ora si allacciano alle corse che già 
stanno per spuntare sulle strade. 
Minardi vuol essere pronto per far
sele amiche. E cammina. Va su e giù 
per la Riviera-dei Fiori, per prendere 
— un'altra volta — con^Ufenaa con 
la bicicletta. 

— Quattro passi avevo intenzione 
di farli sulle strade del mio paese. 
Ma è freddo, lassù; c'è la nebbia. 

— Qui. invece 
— ....si s ia meglio. La Riviera dei 

Fiori ha ancora bisogno del cappotto; 
però, si può già camminare. Eppol 
ogni tanto, vien fuori la faccia tie
pida del sole. E quest'aria secca e 
fresca è un massaggio di salute per 
l polmoni; quest'aria infette addosso 
anche la voglia di far girare le ruote. 
SI può anche sudare. 

— Ma, credo, che non sta ancora 
ti caso di sudare, vero? 

— Scherzo, per ora. faccio soltanto 
delle passeggiate. Ho già « mangiato » 
500 km. di strada, senza sforzo, col 
pignone fisso. La Riviera dei Fiori è 
u n antipasto al piatto grosso: la 
Milano - Sanremo. 

— E attaccherai con la Milano-San
remo? 

— No. con le corse d'apertura: la 
Sassari-Cagliari, n Circuito di Botdi-
ghera (se avrò l'invito), la Milano-To
rino. Conto di essere alla partenza 
della Milano-Sanremo con 4000 km. 
nelle gambe. 

— E dopo la Milano - Sanremo? 
— Le altre corse grosse, li Giro 

d7f al io. . 
— _ - « Giro di Prenda? 
— No niente Giro di Francia: so

no giovane: è ancora presto per me. 
— La « Legnano » ha già fatto la 

squadra. Vuoi darmi i nomi? 
— Si: io. Soldani, Albani. Scudel-

Iaro. Benedetti e De Filippi», se i 
uomini; ne manca u n o : e la «Le
gnane » Io ingaggerà alla vigilia del 
Giro d'Italia. 

— E il capitano chi è? 
— CJ saremo In due. al comando T | 

della squadra: io e Soldani. a paritàii-L^",""ir* 
di diritti. Due galli in u n pollalo * - e 

RIDUZIONI E.N.AX.: Adriacòne, 
Akfinlano, Alhamtora, Arcobaleno, 
Bernini, CentcceHe, Corso, Del le 
Maschere, Due Allori, Manzoni, M o . 
dernisBimo, Olimpia, Orfeot, Princi
pe, Planetario, Rubino, Rlvoil, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
lo. Trevi, VaBceKo, Vittorta; Tea
tri: IV Fontane, Quirino, VaEe, 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: coac. del 

pianista Wito3d Maicuzynski con 
m u c c h e di Ohop.C 

ARTI: ore 21: Cia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi pare » 

ATENEO: ore 17.30 : C i a Stabile 
> Cavaliere senza armatura • 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 
Piazzale Ostiense 

DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 
notes» con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C4a Gìol-Cìmana-
Bagni • La cicogna si diverte » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C i a 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,30: 
« I piccoli di Podrecca » 50% ridu
zione ai bambini accompagnati 

QUIRINO; ore 21: C i a Emma Ora-
ma'.'t;a * La Marmouret» 

ROSSINI: ore 31,15: C i a C. Durante 
« La pappa scodellata » 

VALLE: ere 21: C.ia Teatro Naaio-
1 naie «Sogno di -una notte d'estate» 

VARIETÀ' 
Alnajnbra: K capitano nero e Rlv. 

N. MiOano 
Altieri; Il lupo c"«Cla Sila e Riv. 
Atnbra-Jovlnelli: Ur-mini soiCla vuna 

e Riv. 
La Fenice: Sette ore di guai e Riv. 
Manzoni: Martana nella rivista « Al 

fuoco al fucoo » 
Nuovo: Quei fantasma di mdo mar 

rito e Riv. 
Principe: La finestra socchiusa e 

R.V. 
Volturno: Unchiepta giudiziaria 
e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il veto 
Acquario; Parigi è den ?p»r>e Par;g. 
Adriano: Cavalcata d: mezzo secolo 
(Alba: Cyrano di Berbera e 
lAlcyone: Hotel Sahara 
•Ambasciatori: Nop Cecce 
(Apollo: Marakatumba 
lApplo: Ir.th.eiCa giudiziaria 
(Aquila: Mh-accCo a V:ggiù 
Arcobaleno: Barbe blue 
lAr&nula: Occh-.o per occhio 
Arlston: Peccato 
lAstorla: Hotel Sahara 
•Astra: L'arwajnte 
(Atlante: Par;ei è sempre Pani©. 
(Attualità: H ccl. HoUisrter 
lAugustus: La famiglia passaguai 
lAttrora: Quella meravigliosa inven

zione 
Ausonia: L'amante 
Barberini: Il caso Paradine 
Bernini: Bnchcesta giinriSiziar^a 
•Bologna: Inchiesta giudiziaria 
•Brancaccio: Hotel Sahara 
CaPltoi: La rivolta 
Capranlca: Trieste mia 
Capranichetta: Un posto al sr< 
•Castello: Set te ore di guai 
C est oc elle: Anime in-cantfenate 
Centrale: Marakatuimba 
Cine-Star: Sette ore di guai 
•CIodio: Viltà co! pad're 
.Cela di Rienzo: Inch'e^ta eiudlraiana 
Colonna: Il dr. Cidops 
Colosseo: Gianni e plnotto neH'as-

sassiinio misterioso 
Cono: La rivolta 
Cristallo: Cyrano di Bengerac 
•Dalle Maschere : Raipacdiia in blu 
Bel le Terrazze; Ne! cuore do' nona 
•Delle Vittorie: Inchiesta gnrdà^iar-'a 
•Del Vascello: Napoleone 
•Diana: Fniunrona Marturano 
Boria: Bette ore idi guai 
•Eden: Ur-mini suXa luna 
Europa; Trieste mia 
•ExceSjilor: La grande rinunci-. 
f arnese : Marakatumba 
Faxo: Ave-rio nero 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: The blue veli 
Flaminio: Parigi è sempre Pani* 
Fogliano: L'a>mb:zic*a 
Fontana: FSircnena Marturano 
Galleria: Il caso Paradine 
GIuI'o Cesare: L'amante 
Golden: L'aiuar.<e 
Imperlale: La gang 
Imparo: n mistero Hel •marito . . . -

parso 
Infuno: L'amante del torero 
Irl*: Cpmeriera beaa fcreeenz--

off resi 
l iana: I figTfi da nessuno 
Massimo; Papà d.fventa nonno 
Mnarzlnl: L'ercìbiz-Ofia 
Mrtrcpoiitan: n raso Paradine 
Moderno: La Sac.g 
M'tflieran Salctta: ì : eoa. HoB&fceir 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passagua:: SaìB B: L'ambizicsa 
Novaclne; Fi'.umena Marturano 
Odeon: Cyrano di Bcrgerac 
Olescalchl: Braccato 
Olympia: Nap^eone 
Orfei : Una stella ne* cielo 
Ottaviano: T ft?-i di nessuno 
Palazzo; Cyrano di Bergrcae 
Pa'cstrina: H~te! Sahara 
Portoli: T fieri di re»Tsuno 
Planetario: Grrr.ti Hotel 
Pl?za: RVnte iri paradiso 
Pre=es*e: P. mSstero dal soHemanoo 

fl-crrpareo 
Ou'rlnaìe: Lv^nante 
Qoir»netta: Ho ps-na-a di tui fOre 

16 30 _ 18.45. Ossi r^-.iz'or» BnaM. 
Re.-!le: B bacio di mezzanotte 
R°x: In^lHrsta giudiziaria 
Ri-ilto: N>i!a -etri 
R'voii: Avventuriera 
Roma: JL'arviert» ai fuoco 
Rubine; MerT=aT:"na 
Spiarlo; T via^g-" di Cuifcver 
Sala Umberto: V. ta'uaeglo mlrtr-

rioso 
Sa*"-» Margherita: Bcii'^sltna 
Santlppoiito: Vf^r-cre tfrnme 
Savoia: L"?ms:rte 
Smeraldo: I fiaT: dì <ie--^mo 
Splendore: V:a co) vento 
Stsrtinm: Baciami e lo .saprai 
StTperHnejna: Cavalcata di mezzo 

sf^olo 
SnPerga: Le tf-.!e ecfsreTe 

I ' ar 'Vr ' de.: Dakota 
Sahara 

— t r e n t i a non beocarrì la cresta S ™ ^ 1 C o a m i a n u ! * e * « - a l t r a 
— No. Con Soldani vado d'accordo.!Trl»«t. : si-*- f 

lesieea b*ys» 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

F a u s t a lo v i d e avvic inare , s p a 
v e n t e v o l e , s i m i l e a qualche b e l 
v a n e l l a fores ta . M a non ebbe un 
t r e m i t o . N o n indietreggiò , non 
f e c e u n m o v i m e n t o di di fesa . Con 
u n fischietto c h e portava alla 
c in tura , m i s e u n s u o n o breve ed 
a c u t o . N e l l o s t e s s o i s tante , q u i n 
d ic i g u a r d i e a r m a t e di arch ibu
g i o f ecero i rruz ione ne l la ce l la e 
si s c h i e r a r o n o d innanz i a Fausta . 
Q u e s t a m a n o v r a si era svo l ta con 
f u l m i n e a rapid i tà . 

C l a u d i o , por tando Vio le t ta q u a 
l i s v e n u t a fra le braccia , i n d i e 
t r e g g i ò f u r i b o n d o c o m e u n m o 
los so f er i to . S 'appoggiò al la p a 
r e t e in f o n d o e ge t tò u n o sguardo 
d i sfida s u l l e guard ie . 

Toccatela, se osate! — vo
leva d i n \ 

M a ] • g u a r d i * n o n ai 

rono. Senza dubbio . Fausta a v e v a 
dato loro degl i ordini pr ima di 
entrare. N o n si avanzarono: m a 
Claudio v ide c h e preparavano le 
i r m i . 

— Come! Come! — e s c l a m ò 
Claudio — Tirere te s u m i a figlia? 

Coi capell i irti, lo sguardo f o l -
'e, le v e n e del la fronte gonfie da 
scoppiare, sent iva il cuore s b a l 
zargli e i muscol i torcersi . V i o 
le-Ita non doveva , non poteva 
morire . 

— Attenzione! — comandò una 
voce rude. 

In quell ' istante • le quindic i 
ijuardie sent irono u n urlo che fini 
in u n o scoppio di risa. V idero 
un'ombra gigantesca balzare pro -
ditj iosamrnte. Nel lo s tesso s e 
cando fecero fuoco, U tuono dei 
qu ind ic i arch ibuf i r i m b o m b ò 

m e n t r e la s inistra stanza s i r i e m 
pi d i f u m o nero . Al lora l e g u a r 
d ie usc irono . 

F a u s t a era r imasta so la , i m 
mobi l e , con u n mister ioso sorr i so 
su l l e labbra . Quando le v o l u t e d i 
f u m o si furono diss ipate , e l la con 
Io sguardo cercò subito i c a d a 
ver i d i Claudio e di Vio le t ta . Ma 
n o n li v i d e . Vio le t ta e Claudio 
e r a n o spari t i . 

S u b i t o gli occhi di Faus ta si 
f e r m a r o n o su l la botola, in m e z 
zo a l la sa la . L a botola era a p e r -
la! Fausta e b b e u n impercet t ib i le 
s u s s u l t o : ora c o m p r e n d e v a quel 
gr ido e q u e l l o scoppio di risa 
seH'agge e l o sbalzo fur ioso di 
Claudio . 

S i a p p r e s s ò al la botola , si ch i 
nò, asco l tò . N i e n t e . N o n u d i v a i! 
m i n i m o r u m o r e . Ad eccez ione 
solo de l c u p o l a m e n t o c h e faceva 
giù. in fondo al pozzo, la S e n n a 
scorrendo. 

Capitolo VI 
G R O U V E T , IL M A R I N A I O 

Bisogna sapere c h e e n t r a n d o a 
Parigi il c a v a l i e r e di Pardai l lan 
s'era fatto u n a m i c o . E d a v v e r o 
se !o era fatto in u n m o d o cosi 
strano che v a l e la pena di e s sere 
raccontato. F u sul la piazza di 
G r e v e , affollata di popolo , m e n 
tre ferveva la zuffa, q u a n d o P a r - ; 
dai l lan , s g u a i n a n d o la s u a s c i n 
t i l lante lama, a v e v a gr idato 
« trombe, suonate! w e c o n u n 
colpo sba lord i t ivo era r iusc i to a 
far usc ir* da Par ig i 1 tar i t i d i 

Cri l lon, c ioè i rest i d e l l a disfatta 
d e l l e barr icate . 

Q u a n d o il cava l i e re e b b e p o r 
ta to a t e r m i n e l 'audace impresa . 

e propr io ne l m e n t r e c h e m a n d a 
v a u n g r a n sosp irone per la r i u 
sc i ta de l c o l p o e il s u o pet to si 
g o n f i a v a di orgog l io , fu proprio 

Eppol I patti sono chiari. COmun-jT^<roin : R-b-. -da' ma»t= 
que. dall'alto del «Norge» . Papà p«v V'sntn^ .ìnr>"!: Cames 
ve«I dirigerà la musica delle corse. ^'Ferirà rfrresi 

ATTILIO CAMORIANO JSSSE SS+FJ??^ 
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in q u e s t o m e n t r e c h e , i m p r o v v i s a — T u ! — r i p e t è i l c a v a l i e r e MI n o o o l o d i P a r i - i e v o i n « t - « . 
c o m e s e ancora n o n i o c r e d e s s e i d e t e di c a m S S S r e ^ J f f i ? ^ . 

«eia*!*! ••atei» feeere irnuiwae.. 

m a net ta , u n a v o c e l o apos trofò 
così: 

— Ehi , s m a r g i a s s o n e ! 
C o m e tocca to d a u n o schiaffo 

il cava l i ere s i era s u b i t o vo l ta to 
minacc ioso . 

— Chi è c h e o s a . a v a n t i ! — 
gridò. 

Ma n e s s u n o • a v e v a r isposto . 
Dinnanz i a lui la fol la , u n a fol la 
a n o n i m a c h e Io g u a r d a v a c o n a m 
miraz ione e t i m o r e . N e s s u n o però 
da que l la fol la a v a n z a v a v e r s o d i 
lui a que l l ' energ ico inv i to . 

— P u s i l l a n i m i ! — g r i d ò contro 
tutti , acceca to dal l ' ira . — Fuori , 
chi è c h e h a o s a t o tanto? 

Ci fu ancora u n a t t i m o di i n 
dugio, poi u n u o m o i n e r m e , p ic 
colo e robusto , si a v v i c i n ò t ran
qu i l l amente a lu ì . 

— Grouve t ! — gr idarono a l c u 
ni subito . — B r a v o . Grouvet ! 
E v v i v a G r o u v e t ! 

V e d e n d o l o d i s a r m a t o il cava 
liere di Parda i l lan lo scrutò da 
rane» gì piP<Ji 

Era u n u o m o b a s s o d i statura, 
ma tarchiato e m u s c o l o s o , con 
una mag l ia a righe rotta , e sul la 
testa capc l lu ta u n a spec i e di 
calza con nappa su l d ie tro . 

— T u ! — d i s s e con spontanea 
merav ig l ia P a r d a i l l a n — T u hai 
osato!! 

Il p iccolo u o m o lo guardava 
«enza r i spondere . A v e v a d u e o c -

I chi aperti e inte l l igent i c h e par
lavano più d e l l e parole . 

Mrn T S , - - - , . ; \ a e i e di c a m m i n a r e da solo"» E* 
v e r o . — T u , en i se i? — c h i e s e t roopo s r a n d e la 
c o n ins i s t en te cur ios i tà . ' * 

— G r o u v e t , G r o u v e t i l m a r i 
na io ! — r i spose in c o r o u n g r u p 
po di popo lan i . 

— Par la . G r o u v e t , par la — i n 
s i s t e r o n o g l i s t e s s i — e p u r e sa i 
parlare! 

Il c a v a l i e r e o s s e r v a v a s e m p r e 
p i ù incur ios i to . 

I n f i n e G r o u v e t s i d e c i s e a p a r 
lare . E , tra l ' a t t enz ione g e n e 
rale , cos i d i s s e : 

— V o i , c a v a l i e r e , c o m m e t t e t e 
u n g r a n d e errore. 

— E Quale errore? — repl icò 
quas i senza a c c o r g e r s e n e P a r 
da i l l an . 

G r o u v e t n o n e b b e u n a t t i m o 
di es i tazione. 

— Q u e l l o d i c r e d e r e — d i s se 
— di poter far tu t to da so lo . 
G r a n d e errore — ripetè. 

— M a t u h a i d e t t o — d i s se 
P a r d a i l l a n — t u h a i detto™ 

— G u a r d a t e v i i n t e m o , c a v a 
l iere . G u a r d a t e b e n e i n q u e s t a 
Diazza. D i c e tu t to . 

Cos i d i c e n d o il p i cco lo G r o u 
v e t fece u n ge«to largo c o m e p e r 
aprire m e g l i o l o spe t taco lo agl i 
occhi d i Parda i l l an . Il q u a l e , sor 
preso da l la n o v i t à d i q u e s t o d t 

-vorso , g i rò i l s u o s g u a r d o d' in 
! rno . Ci fu u n l u n g o s i l e n z i o 
v i gruppo . P o i G r o u v e t s e g u i t ò : 

— P o t e t e d a v v e r o p e n s a r e d i 
a n d a r e a v a n t i d a so lo? Q u e s t o è 

. - - — corruz ione . 
t roppo s r a n d e la miser ia , t ropno 
e r a n d e il sopruso per u n a spada 
sola — c o n c l u s e G r o u v e t . 

— S e n t i t e c o m e parla — m o r 
m o r a r o n o i popolani d e l g r u p p o 
— s e n t i t e , n o b i l e cava l i ere ! 

F i n dal p r i m o m o m e n t o , p e r i l 
suo o r i g i n a l e m o d o di fare . G r o u 
vet a v e v a spirato s i m p a t i a a P a r 
da i l lan e, v ì a v i a , q u e s t a era a n 
data cre scendo . 

Il cava l i ere , a p p e n a i l m a r i n a i o 
e b b e finito d i parlare . Io g u a r d ò 
a m i c h e v o l m e n t e . 

— Par la b e n e , p e r ò — Hisse 
s c h e r z a n d o — d e v e r i t i rare q u e l 
la parola , c o m e ha d e t t o ? , « s m a r 
g i a s s o n e »„. 

— La ri t ir i , G r o u v e t ? — f e c e 
g u a r d a n d o il mar ina io con u n 
sorr iso . 

— L a ritiro — r e p l i c ò p r o n t o 
G r o u v e t . 

— La r i t i ro — poi a g g i u n s e — 
a q u e s t a cond iz iuue pero , e l iè 11 
c a v a l i e r e promet ta di v e n i r e a 
t rovarc i d o m a n i ne l nos tro q u a r 
t i ere . 

- A c c e t t a t o l — d i s se P a r d a i l 
lan senza n e p p u r e fare in t e m p o 
a c h i e d e r e qua le fosse c h e già 
il coro g l i e lo a v e v a r ipe tu to : 
Via de i Bnrres . Via dei Barrès . 

Q u e s t o era il quart i ere d o v e 
G r o u v e t e r a popo lar i s s imo . 

(Combina) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
O H 

DOPO L'AGGRESSIONE ALL'OR UMBERTO CALOSSO 

Intervista con Enrico Berlinguer 
sulle provocatorie azioni squadristiche 

Le responsabilità del governo - L'anticomunismo genera il fascismo 
Una manifestazione di protesta indetta per oggi dall'A.N>P.L di Roma 

Abbiamo ritenuto interessante 
avvicinare il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale i e l l a 
FGCI, per chiedergli il suo oen-
siero sugli incidenti avvenuti nei 
giorni scorsi all'Università ui Roma 

l in occasione della l e z i o i e del pro
fessor Calossò e de l l e dichiarazio
ni fatte su quanto è accaduto da 
diversi uomini politici e di gover
no. Egli ci ha così risposto: 

— Anzitutto, vorrei lerare una 
fibrata protesta contro queqlt no
mini politici che. secondo un loro 
odtoto costume, hanno preso oc
casione da questi /atti per insul
tare i afocaiti e gli studenti, accu
landoli in blocco di essere fascisti 
E' necessario ricordare che, te Ca 
lotto ha potuto tenere la sua le
zione, lo si deve solo ed esclnsiva-
mcnte agii studenti di fede demo-
eretica i quali, indipendentemente 
da quello che poteva essere ti toro 
giudizio sul passato politico e sulla 
persona del l 'onorevole Colosso, han
no capito che dovevano restare uni
ti per difendere il principio delia 
liberta di insegnamento e 1 valor» 
della democrazia dall'attacco orga
nizsato dietro le quinte d i quegli 
stessi gerarchi vili, buffoni, tvit 
dello straniero, che per venti anni 
hanno calpestato ogni liberta e tra
dito la Patria e che oggi pretendo
no di farsi paladini di italianità. 

S e non avessero reagito, decisi e 
compatti, gli studenti democratici 
se fosse dipeso solo dal Rettore o 
dal Ministero della Pubblica Istru
zione, questi gerarchi avrebbero 
potuto e potrebbero imporre '«di
sturbati la loro volontà nella vita 
universitaria. 

— Ma vi erano degl i studenti a n 
che dall'altra parte, tra coloro che 
manifestavano contro l'on. Cai .isso 

— E' vero, ve ne erano. Ma se 
vi tono stati degli studenti che si 
sono lasciati trascinare a mant/e . 
stare contro Calosso e se, piti in 
generale, vi sono studenti «*he se
guono movimenti neofascisti, la 
colpa, ancora una volta, non è loro. 
La responsabilità è dei * vecchi », 
e di quel le autorità del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del Go
verno che hanno riabilitato s iste
maticamente, negli ult imi anni, Io 
insegnamento m gli insegnanti più 
fascisti. La responsabilità è di co
loro che la politica e metodi del 
fascismo hanno riabilitato e ripri-
ttinato in tutta la vita nazionale 
e per i quali il nemico da combat
tere sono i comunisti . L'anticomu
nismo come sistema di governo e 
come costume politico provoca ine
vitabilmente la rinateita de l le forr* 
più fataste. Se ti è anticomunisti 
ti aiuta, lo si voglia o non 'o si 
voglia, il risorgere del fascismn 
Questo i nostri compagni studenti 
rfet'ono saper rendere chiaro a quei 
loro colleghi l iberali, socialdemo

cratici, repubblicani, democristiani 
ecc. che nutrorto ripugnanza pro
fonda per il fascismo, ma che an
cora si lasciano talvolta irretire d*. 
pregiudizi del l 'anticomunismo 

E in quanto ai giovani che hanno 
manifestato contro Calosso "orrei 
loro dire di non lasciarsi prenden
do quello che, più che un inganno, 
può estere definito un » trucco ». 
Atti come quel lo che sono stati 
spinti a compiere non hanno mente 
di romantico e di serio. E r.on han
no neppure niente di patnot t ico 
perchè, dietro l'attacco a Colosso 
(che ripeto, è persona le cui posi
zioni sono del tutto discutibi l i ) t i 
sono uomini che non possono pre
tendere — essi che hanno f e n d u t o 
l'Italia e che hanno r innegato per
sino il loro onore e la loro fede 
quando c'era da salvare la pe l le — 
di dare a nessun giovane italiano 
lezu.ne di patriottismo. 

Lasciamo da parte, abbandonia
mo alla loro sorte tutti gli espo

nenti de l le vecchie classi airiyentl , 
si mascherino essi da fascisti, da 
cattolici o da «democratici,^ la
sciamoli alle loro querele m u t i l i n e . 
Ogni attacco fascista noi lo re
spingeremo. I motivi morali e na
zionali della nostra lotta antifasci
sta — che fu lotta di popolo e d» 
giovani — noi {{ sapremo vnlnrit 
zare ancora di pfn. Ma noi ci au
guriamo anche che i giovani di opri; 
opinione possano cimentarsi e in
contrarsi in dibattiti ben piti sereni 
e più fruttiferi per la lotta comune 
contro 1! comune nemico. 

Le nuove provocatone manifesta 
l ioni neofasciste hanno sol levato iu 
tutta Italia lo sdegno negli ambien
ti democratici . A Roma una de l e 
gazione di partigiani si è recata 
presso l'on. Calosso per test imo
niargli la solidarietà del la Resi
stenza e per invitarlo ad una ma
nifestazione di protesta contro ' 
rigurgiti fascisti, che avrà lungo 
ogqi a Roma 

Lunedì prossimo 
mancherà II pane ? 

La decisione dei sindacati sembra 
I n c i t a b i l e di frónte att'httrah-

sigenea padronale 

M Sottosegretario al Lavoro 
on. Del Bo. ha ricevuto ieri i rap
presentanti sindacali del lavo; 
latori addetti alle aziende di 
panificazione, ai quali ha espo-
Bto i passi compiuti dai dicaste
ri competenti presso i datori di 
lavoro * 

Il Sottosegretario ha inoltre 
comunicato ai 1 oppi esentanti 
dei panettieri di essere in atte
sa che l datori di lavoro deci
dano il loro atteggiamento so
pratutto per quanto riguarda lo 
inizio di trattative a carattere 
nazionale. 

Secondo quanto si apprende 
presso l sindacati dei lavoratori 
della categorin, le decisioni del 
datori di lavoro dovrebbero es
sere rese note entro la giornata 
di oggi, e pertanto la confermi» 
dello sciopero del panettieri, già 
proclamato per il giorno 4 p .v. 
resta subordinato ni contenuto 
di tali decisioni. Si prevede pe
rò, in base alle notizie finora 
pervenute, che l'atteggiamento 
apertamente provocatorio e in
transigente del padronato co
stringerà i lavoratori del pane 
a scenedere in lotta secondo le 
decisioni già prese. 

DISCUSSI IERI AL SENATO 

I poteri per lo scioglimento 
dei movimenti neofascisti 
La proposta di Terracini - La decisione rinviata 

Nel la seduta di ieri il S e n a t o , 
dopo la commemor«Kioue d e l -
l'on. Luisetti , lui r ipreso la d i 
scuss ione del l 'ari . 2 de l la l e g g e 
su l le organizzaz ioni neo fasc i s t e , 
di cui era s tata a p p r o v a t a la 
prima parte, c o n c e r n e n t e l e p e 
ne a carico del fasc is t i , ne l la 
ceduta c i merco led ì . 11 d lbat i l to 
si è svolto su q u e s t o p r o b l e m a : a 
ehi nfl idare il po tere di s c i o g l i e 
re le organizzazioni fasc is te . L e 
-inistve. a n o m e d e l l e qua l i ha 
oarlato Terracini , h a n n o s o s t e 
nuto che tale potere va a s s e -
(Miato al Par lamento , m e n t r e i 
u.c., 1 -oc ia ldemocrat ic i e S c e i b a 
hanno chiesto c h e q u e s t o potere 
sia a t t n b u i t o al g o v e r n o , in s e 
guito ad una sentenza in q u e s t o 
senrxi oppure in «seguito ad a c 
certamento de l le s tesse autorità 
Governative. 

Ecco il testo della proposta 
Terracini : « Lo sc iog l imento di 
un m o v i m e n t o o di un part i to 
che s iano considerati alla stre-

Il piano Schuman pone l'economia italiana 
alla mercè dei monopoli U. S. A. della Ruhr 

In una energica e documentata dichiarazione la C. 6.1. L e la F. I. 0. M. pongono il Parlamento 
di fronte alla responsabilità di accettare o respingere il deleterio "Cartello del carbone e dell'acciaio* 

gua d i una r icosf i tue iohe de l df-
sctolto part i to fascista v i e n e d i 
sposto con legqe. Una c o m m i s 
s ione formata par i t e t i camente da 
deputat i e sanatovi v i e n e n o m i 
nata a l t ' in i ' io di ogni l e g i s l a t u 
ra p e r is truire le demtnc te ch,e 
v e r r a n n o presenta l e in mater ia 
e Per presentare le propos te c o n 
seguent i al P a r l a m e n t o ». S u r i 
chies ta d i Sce iba , il S e n a t o ha 
r inv ia to a l le ore 10 di ogg i la 
dec i s ione , dopo a v e r a p p r o v a t o 
la norma c h e i fascist i c o n d a n 
nat i a eausa del la loro a t t iv i tà 
pol i t ica s iano pr ivat i dei dirit t i 
polit ici p e r u n per iodo da d e t e r 
minarci ca*o per caso , irr tu t to o 
in parte a reconda de l l e loro r e -
snoncnbi l i tà . 

La Segreteria del la CGIL e la 
Segreteria del la FlOM Nazionale 
hanno redatto in questi giorni una 
dichiarazione per chiarire e Hit li 
i lavoratori e in R e n d a l e all 'opi
nione pubblica il loro pensiero in 
merito al Cartello europeo de l car
bone e dell 'acciaio (Piano Schu
man) , che è stato sottoposto dal 
governo e l la ratifica de l Par la 
mento italiano. 

Nel documento, che sarà pubbl i 
cato integralmente nel n. 2 de l 
«Not iz iar io del la C G I L » , e del 
quale è stata inviata copia a tutti 
i deputati e senatori, le d u e orga
nizzazioni sindacali denunc iano e-
nergicamente il tentativo dei grup
pi finanziari americani d'instaura
re il dominio incontrastato dei m o 
nopoli del la Ruhr e del la Lorena, 
da essi controllati, su ogni att ivi la 
mineraria e siderurgica del l 'Euro
pa Occidentale. 

Con l'attribuzione a questi frusti 
della facoltà di determinare , nel 
settore del la produzione di base, 
i livelli di prrduzione e di con
sumo del le popolazioni europee oc
cidentali. si verrebbero a « ibord i -
nare — afferma la dichiarazione 
— l e economie de i singoli Stati al 

sistema dominante Ruhr-Loretia 11 
quale, nell'attuale congiuntura in
ternazionale, le indirizzerebbe ver
so una pn<duzione bellica, ad e-
sclusivo proprio vantaggio. 

Le Segreterie del la CGIL e del 
la FlOM oltre a denunciare gli 
interessi egoistici dei gruppi te
desco-americani. che dominerebbe
ro l'Alta Autorità prevista dal 
Piano, pongono in ri l ievo nel d o 
cumento come la ratifica de l traN 
tato da parte del lo Stato italiano 
rappresenterebbe una violazione 
patente del la Costituzione del la 
Repubblica, in quanto le l imita
zioni di sovranità che l'Alta Auto
rità comporta non si avrebbero In 
quel le condizioni d i parità che l'ar
t icolo 11 de l la Costruzione r i 
chiede. 

Il potere conferito all'alta auto
rità di determinare gli investi
menti diretti o indiretti da ef
fettuare nell ' industria siderurgica 
verrebbe infatti tolto anche al lo 
Stato Italiano, il quale d ivente 
rebbe organicamente impotente a 
fare una qualsiasi politica indu
striale ed economica. 

La CGIL e la FlOM rilevano 
nella dichiarazione che le riserve 

NUOVI CLAMOROSI INCIDENTI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Gli impalali sbugiardano a qran toc e 
il "lerco nomo,, e il fotografo del carcere 

avanzate da alcuni ambient i indu
striali italiani ad un'accettazione 
de l P iano Schuman costituiscono 
un'ulteriore riprova d e l carattere 
antinazionale d e l trattato, * affer
mano che l lavoratori italiani non 
possono ammettere che la produ
zione d i beni d' invest imento e, 
quindi la definizione de i program
mi di espansione economica, d: 
svi luppo industriale, di so l leva
mento di aree e zone depresse . 
venga Sottratta al la decis ione del 
popolo italiano e monopolizzata da 
un gruppo di capitalisti stranieri . 

I lavoratori italiani considerano 
Insultante la prospettiva di ripa
rare mediante 1 sussidi o apertu
re di emigrazione , ai danhl che Da
ranno inferti alla nostra econo
mia, lanciando poi le industrie ita
liane nell ' impossibil ità di soddi 
sfare eventual i richieste di lavoro 
ertero. senza alcuna alternativa di 
lavoro al l ' interno. 

II Piano Schuman — conclude 
la dichiarazione — è, dunque, del 
tutta inaccettabile . 

« L a CGIL e la FlOM pongono 
il Parlamento italiano di fronte 
alla grave responsabilità che in
combe sul le sue decis ioni: se ac
cettare o rifiutare di non adem
piere al compito assegnatogli da l 
la Cortlruzìone. di promuovere c ioè 
l o svi luppo dell 'economia italiana. 
secondo gli interessi del p->polo 
italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 31. — Oggi, tra la c u 
riosità del pubblico, è comparso 
dinanzi a questa Corte il « terzo 
uomo ». Si chiama Ubaldo Jafel ice 

Si è portato zitto zitto di fronte 
ai giudici e non ha alzato più gli 
occhi nell'aula. Ad ogni domanda 
ha risposto no; poi s e n'è andato. 
L'uomo che doveva gi' cario però, 
è venuto subito dopo ^ : lui e s i 
chiama Mummolo. il fo ografo d e l 
la polizia. La storia è nota. La 
Difesa ha ricordato che le foto 
i l legalmente scattate sui detenuti 
nelle carceri di Lucerà, sono state 
eseguite alla presenza di un a s e n t e 
e di una certa persona in borghese. 
il confidente della polizia Ubaldo 
Jafel ice. Quest'uomo ha fornito 
indicazioni e « riconoscimenti » in 
base ai quali decine di lavoratori 
innocenti t ono stati processati e 
Ianguono da due anni nel le carceri. 

Presidente: Insomma Mummolo. 
mi appello alla vostra coscienza. 
Dite Ja verità. 

Mummolo: Io non ho visto una 
terza persona quel giorr-^ nr' car
cere. però all'espi.r.rrc-t • *• 
ziarono altre persone in borghese e 
in divisa che ".o r.on corc- . - j . ;.•--
«ti mormorii di commento tri» -l 
pubblico). 

Presidente: E Jafel ice non lo co
noscete? 

Mummolo: Non lo conosco.. . ma 
non posso esc ludere che sia stato 
presente. 

Questa significativa ammissione 
del teste ha prodotto animati c o m 
menti e la Corte, dietro richiesta 
della DiTesa. ha pregato il Mum
molo di attendere in luogo appar
tato dovendosi procedere al l ' inter
rogazione del commissario Ricciar
di. dell 'agente Biscegl ie e del Ja fe 
lice: ma il P.M. si è opposto. E" 
quindi nato il primo clamoroso 
incidente delia giornata fra Difesa è^jare perchè m que l momento sta-

Presidente: Suvv ia , non lo avete 
neanche notato per caso: 

Mummolo: Beh . non posso p r o 
prio dire che non ci fosse, ero 
troppo intento a far le fotografie. 

E' quindi la volta de l commis
sario di polizia Ricciardi, al quale 
la difesa ha chiesto di r i v o l e r e 
a lcune domande. 

Avv. Bonito: Il questore è venuto 
a Sansevero il giorno degli in
cidenti? 

Ricciardi; Ma se lo «anno lutti! 
SI, è venuto verso le 15.30. Del 
resto, è un'ora che non pov^o pre 

e P.M. Il magistrato ha reagito alla 
richiesta della Difesa in maniera 
violentissima, inspiegabile si d ireb
be; il Presidente ha accolto al la 
fine la sua protesta. 

Si è proceduto quindi ad un 
drammatico confronto fra il M u m 
molo e lo Jafel ice. e »1 contegno 
dei due ha provocato vivaci rea
zioni dalle gabbie degli imputati . 

Imputati: Precidente mettetel i 
dentro, cono Giuda! 

Presidente; (a Mummolo): Non 
avete mai visto quest'uomo Ubaldo 
Ta'elice? 

Affimmota: No. non f h o mai visto. 
Imputrti; Bugiardo, ma t e quel 

giorno ti offri pers ino una riga
re:;». 

. • f f ^ K V ^ : V • 

impuzi 
IT ITALIA 

vo eseguendo la perquisizione a«lla 
sede de l PCI. 

A in?. Bonito: E a che ora termi
naste questa perquisizione? A che 
ora vi incontraste col questore? 

Come colpito da una staffilata, n 
Ricciardi si gira verso l 'avvocato 
Bonito. Questa volta fi s u o imba 
razzo è ben grave ed egli si d i fen
de gridando che non è tenuto a 
rispondere. Interviene anche il 
P. M. e si accende un nuovo v iv i s 
simo scontro polemico 

Perchè il Ricciardi non vuol r i 
spondere? E" semplice: egli t e m e 
di tradirsi, tradire lui , tradir* i l 
questore — il quale si è già fin 
tropoo tradito — tradire tutta la 
noilzia. Perchè al particolare di 
questi orar: è leeata tutta la m o n 
tatura del la perquisizione e de l 
presunto r i trovamento di armi al la 
sezione del P- C.T. Tuttavia. Il Ric 
ciardi ha già In parte risposto a 
queste domande, ammettendo eh* 
quando è jn'.inlo il questore a San-
•revero 'g l t «lava effettuando Pope 
^azione alla Sezione d e l PCI, c ioè 
a l le 15.30. E perchè i uoi pol i 
ziotti sono \ enut i a raccontare ai 
giudici che la perquisizione fu e*e-
cuita verso l e ere 12? Non ha lorto 
allora la dife«a. E' possibilivsimo 
rhe l e armi siane «tate messe 11 d o 
po che i lavoratori fermati nel la 
Sezione erano «tati condotti via. 

PLINIO SALERNO 

Primo successo a Fi'enie 
della lotta alla « Galileo » 

F I R E N Z E , 3 1 . — Il minacc ia to 
p r o v v e d i m e n t o di passare a l l ' in 
t e g r a z i o n e d i 16 ore set t imanal i 
per 950 lavorator i del reparto 
« te la i tess i l i » de l lo officine G a 
l i l eo , è s ta to r i n v i a t o in segui to 
a l la p r e s s i o n e d e l l e maestranze . 
Il r i n v i o è s ta to annunc ia to d o 
no u n c o l l o q u i o a v v e n u t o l'altra 
s e r a fra la C o m m i s s i o n e Interna 
e i l r a p p r e s e n t a n t e del Consig l io 
d ' A m m i n i s t r a z i o n e , cui ha fatto 
s e g u i t o , q u e s t a mat t ina , l 'assem
b lea d e l l e m a e s t r a n z e . La m i n a c 
c ia , t u t t a v i a , r i m a n e g iacche si 
tratta p e r ora s o l t a n t o di un r i n 
v i o m a t u r a t o in segu i to al m u t a 
m e n t o di c e r t e condizioni . Al 
m u t a m e n t o di q u e s t e condizioni 
ha fa t to c e n n o la Direzione. la 
qua le pera l t ro n o n ha nreci«ato. 

oilMTATO 
l'iXlKHsM 

jv» t f * ° " i ' _ * .'_:" i. tf i'M*.i >;./"«-cv>» —*. 

Questo manifesto è stato stampato dal Constate mantovano del par-
tlgìaai del la pace in occasione del le i ipei ioni militari effettuate ne l la 
sona dall'ammiraglio americano Carney che ron la sua presenta i a 
Italia menoma la sovranità e la dignìt.% della nostra Patria. Questo 
manifesto che esprìme la volontà di milioni «li italiani è stato v ì e -
tato dal questore di Mantova rcrchr * p 3 t r e n . r suscitare perturba
mento dell'ordine pubblico ». La cesa più ara-, e è che il Procu
ratore della Repubblica ha confermato l'illegalr divieto. Nell 'Itali» 
di Da Gasperi inneggiare a U ' i n d i r c n d e n » d'Italia significa « oertnr-

l'ordlne pabbl ioo» mentre è lecito che una straniero Ispezioni 
nostra troppe • che i l « Logistica! Command » di Livorno imponga 

a l UT*ca4arl a n contratto faacistai 

Un borseggiatore latitante 
arrestato a Milano 

MILANO. 31 — E' itato tratto 
in arresto la scorsa notte il Bien
ne Arnaldo Poggesi. da Roma, 
braccato dalla Questura della ca
pitale per numerosi borseggi e 
qui trasferitosi per sottrarsi al
le ricerche. Il Pogge-i verrà de
nunciato per false genoralttji. in 
quanto aveva affermato in un 
primo tempo di chiamarsi Ar
mando Cardinaletti esibendo do
cumenti di id«ntificarion* alte
rati 

Decaduto II ricorso del clericali 
contro U Comune di Bologna 
tìOtiOQNA, 31 — m un» confe

renza stampa il Sindaco di Bologna 
compagno Doaz* ri* innur.ca'.o che 
U legale dell'Atnminiatrazior.e comu
nale In carica — la qua'e ba jrsi-
eUto a quattro ricordi per conte
stare '.a validità delle opeTB^lor.i elet
torali del 37 maggio — ha eh l o t o 
l* decadenaa dei ptù importante dal 
quattro ricorsi, con il quale soste
neva Irregolarità formali nelle ope

razioni elettorali La richiesta del 
rappresentante l'Amministrazione e 
clie verrà certamente accolta dallR 
Olunta Provinciale Amministrativa 
(organo competente a decidere su i 
ricorsi) è motivata dal fatto che i 
ricorrenti, a Istruttoria ultimata, non 
hanno richiesto, entro 1 termini di 
tempo «talUlti dalla legge, la fìs
sa/ione della data di udienza per 
In dif-cussione del ricorso 

Il compagno Dozza ha espresso il 
parere che la rinuncia del riccorrentl 
GÌ deve considerare volontaria di 
rronte alla certezza di «ssere bat
tuti oul plano « Riuridìco ». 

Violenze a Plstlccl 
Ma polizia contro i disoccupasi 

MATERA, 31. — L'agitazione dei 
disoccupati di Pisticci che reclama
no un aumento de l le giornate lavo
rative è esplosa in un grave inci
de nte. Un gruppo di disoccupati, 

;. -elusi dall 'avviamento al lavoro, si 
i orano recali al Municipio per e-
} aprimene il loro di5appunto al le 

autorità comunali , al lorché i cor -
'•doi de l Comune venivano invasi 
da decine di nient i in agguatò, i 
i;iiali hanno nggredito i disoccu
pati colpendoli brutalmente. Tja 
scena che si è svolte subito dopo 
t'irriteìone poìiEie9ca è indescrivi
bile. Gli affamati braccianti sono 
stati respinti ver3o l'uscita e a l 
cuni di essi fatti precipitare dalle 
scale. 

Molte donne ed alcuni bambi
ni a m o rimasti contu»'. In serata 
la polizia ha invaso la Camera 
del Lavoro di Pisticci. La reazio
ne dei lavoratori al la brutale ag
gressione poliziesca è stata imme
diata. IJO sciopero è stato .subito 
p r o c l a m a i nel le aziende agricole 
del Metapontino Teledrammi al 
governo e al Parlamento sono siati 
inviali dalla Segreteria del la Ca
mera del l a v o r o di Matera. 

Sconcia requisitoria 
del P. G. a Lucca 

LUCCA, 31. — Il P.G. dr. A g o 
stini ha iniziato oggi la requisitoria 
contro -gli eroici garibaldini impu
tati dai fatti di Porzus, L'Agostini, 
senza alcun ritegno, ha lanciato 
Una sequela di sconce calunnie 
contro i partigiani e indirettamen
te contro i dirigenti della gloriosa 
Resistenza abusando degli »slogans» 
più vieti della propaganda antico
munista d e e fascista. 

Il Direttivo delia C.G.I.L 
C o m e è n o t o d o m a n i a R o m a 

al le o r e 9 a v r a n n o in iz io i l a 
vori d e l Comi ta to d ire t t ivo d e l 
la C G I L . L'ordine de l g i o r n o ù 
il s e g u e n t e : 

1) L'az ione s indaca l e per l ' au 
m e n t o de i salari ed il m i g l i o r n -
m e n t o de l t e n o r e di v i ta de i l a 
vorator i i tal iani ( re la tore l'on. D i 
V i t t o r i o ) : 

2 ) P e r la r inasc i ta d e l l e z o n e 
a l l u v i o n a t e ( r e l a t o r e o n . N o 
v e l l a ) ; 

3 ) M i g l i o r a m e n t o de l l e p e n 
s ioni de l la P r e v i d e n z a S o c i a l e 
( r e l a t o r e s e n . B i l o s s i ) ; 

4 ) La logge s indaca le ( r e l a 
tore o n . S a n t i ) : 

Pronievsse gOTernatlTO 
e gituagiotie dei mluc i 

Cara Unità. 
dobbiamo «W dolore accusare tf 

*tojnT° P«frt di vile irrrconojccnz* 
Abbiamo per funghi anni sofferto a 
favore del nostro Paese in terra ita
liana e in terra straniera, in guerra 
t nei campi di concento-amento. Al
trettanti anni difficili abbiamo tra
scorso dopo il nostro rientro in Ita
lia, sballottati ogni anno di qua e 
di là nei ìnoghi phì impervi delia 
nostra provincia di Reggio Calabria. 
Ci aveva sempre sorretto la sptràn* 
za che, un giorno o l'altra, ti Paese, 
memore dei nostri inalienabili meriti, 
i-olgesst il suo sguardo riconoscente 
verso di noi e provvedesse automa' 
ticamente ali* no<tra definitiva si' 
slemazione. 

Invece, sino a questo momento, 
nonostante il continuo lamento corso 
snìle pigine dei diversi giornali ed 
espresso a viva voce in non pochi 
intendenti di egregi parlamentari, nul
la di tuttocià è avvenuto. Il gover
no, preso corrfè da tutt'altre fac
cende, non si è ancora degnato di 
dare il suo doveroso riconoscimento 
ai meriti di chi per la Patria ha 
sacrificato il meglio della stia grò-
ventH. Siamo sempre più convinti 
che net governo non è rimasto alcun 
ricordo di n0i. ̂ l nostro rientro, nel
l'immediato dopoguerra, un mondo 
di promesse ci erano state fatte, che 
avrebbero dato impiego ai reduci, ai 
combattenti. Ma niente i stato fatto. 

La mia categoria in particolare, 
quella degli insegnanti resta ancora 
m attesa anche di quel poco che ad 
altri e stato concesso. Per questo ci 
dichiariamo risentiti e accusiamo con' 
dolore il Paesi di vUe, indegna ir
riconoscimento. Noi non sappiamo 
còme le cose andranno, ma certo che 
se si avrà di nuovo bisogno di noi 
si può essere certi che allora si ri
corderebbero di noi e verranno a 
bussare alte nostre porte. 

Domenico P e n i m e n H 
Brut tano - (Reggio Calabria) 

Monopolisti 
privilegiati 

Signor Direttore, 

il governo ha deciso di imporre 
una contribuzione straordinaria del 
4 per cento a carico dei datori di 
lavoro per il finanziamento dei suoi 
progetti di • investimenti civili ». 
iVon entro qui in merito alla vali' 
dita o meno di questi progetti: mi 
limito a segnalare che la càntribw 

zwme itraordmariè peserà nell'iden
tici propdrrione in tutti gli impren
ditori. Ora, questa è un'igiustizia 
che grida vendetta. Infatti è chiaro ' 
che le medie e piccole industrie im
piegano, proporzionalmente élla lo
ro potenzialità, più mxdop'optra di 
quel che non facciano le grandi e 
grandissime aziende. Un piccolissi
mo industriale, con pochi dipenden
ti, Verrà ad èssere colpito dalla nuo
va imposta proporzionalmente mólto 
più di una azienda monopolistica. 
Così le grandi potenze industriali-
finanziarie, pur dovendo sborsare 
una certa somma, si avvantagge
ranno ancora a danno iella massa 
degli imprenditori. Occorrerebbe an
che tener conto delle particolari dif
ficoltà in citi versano alcuni settori 
di media industria specie i setto
ri /ircvcanico, lessile e deWabbiglia-
mtnto. 

Altre aziende invece, fiorite dal
la congiuntura intemazionale f dalla 
tensione mondiale, no>ichì- dalla lo
ro posizione di monopolio, raggiun
gono utili favolosi. Gli stessi consi
gli d'amministrazione hanno, ad e-
sempiox ufficialmente dichiarato n 
tegnenti utili per il 1911: Dalmine 
to miliardi, Liquigas un miliardo e 
metro. Monteponi £ miliardi, Amiata 
t miliardi, Sirie 1 miUaidi. Cementi 
j miliardi, Burgo r miliardi, è così 
via. Vengono preannunciate distri
buzioni di azioni gratuite e dividen
di del *o- io per cento sul nominale! 

Basterebbe dare un bei • :\ho a 
questi utili spropositati r-• ' • tv>\i« 
re abbondantemente tutti '-.ogttti 
che si vuole. Dov'è il prr-t<.:No del
l'equità? I ministri varranno rime
diare? 

Un medio Industriale meccanico 

n 

Rinascita 
UMBttMlA DI 
• DI OUI-TUftA ITÀLlAllA 

Cinodromo Rondinella 
Domani seta, alle ore 13,30, 

Riunione Corse Levrièri a par
ziale beneficio C.R.I. 
•*w*r*M**rr**+r*+f**************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

•MIRtrtl» 

Vu Plebiscito 108 
Vii t . asttafelt • 

t> COMMF.ttClALl L 12 

X t l T n i i n Outi »Trt«i»o MAmteuv. P-ÌO-
1*. wt. fcmJtSMU instas i . et»M«ttt H-
tiliMml. Nte*U - Ttnfe U («HattUa En:.) 
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Gli operai delle Retioiane 
sfilano per le vie del centro 

La fabbrica è ancora chiusa per colpa 
del governo e della nuooa Direzione 

RKQGIO EMILIA. SI. — I lavo
ratori della • Ferriera Reggiane » 
hanno ottenuto ieri un significati
vo successo: il Prefetto ha convo
cato d'urgenza 1 componenti delia 
C. I. e il direttore della « Ferrie
ra » per comunicare che le banche 
cittadine apriranno i crediti per il 
pagamento di una mensil i tà di sa
l a n o o Hi st ipendio arretrato m e n 
tre viene a«s.curato che la mensi
lità di novembre verrà retribuita 
domani 

Le maestranze del le « Reggiane ». 
«Iella « Marconi » e de!la » Arduini -
hanno svolto o^ei imponenti mani
festazioni di protesta davanti a 
•ulte e tre te fabbriche, con la par
tecipazione d: numerosi abitanti 
della zona, solidali coi lavoratori. 

D u e colonne di lavoratori sono 
sfilate per le vie cittadine: de lega
zioni si «ono recate presso le r i
spet t ive direzioni d*az:enda e le 
autorità. 

P«r quanto «i riferisce alle 
« R e g g i a n e » r rag. Moraglia ha 
dichiarato che se !a fabbrica r.on 
è ancora aperta la responsabilità 
ricade su! governo e sulla nuova 

Spaventosa esplosione 
d'un polverificio o Baiano 

Il proprietario orrendamente maciullato • Gravi 
danni alle ca>e per centinaia di metri all'intorno 

direzione. Infatti essa, sin dal 23 
dicembre, è pronta per riprendere 
l'attività^ 

Neve, pioggia e vento 
investono Milano 

M I L A N O . 31 — Da m e z z o 
g i o r n o la n o v e ha ripreso a c a 
d e r e ,a tratt i mi s ta ad acqua , e 
talora a c c o m p a g n a t a da i m p r o v 
v i s e ra f f i che dj v e n t o . A l l e 14 
l'altezza de l la n e v e c a d u t a in 
città r a g g i u n g e v a l'altezza d i urr 
c e n t i m e t r o . 

Un . SBGHCTTB OBI»VI - FILIERE . ItlA-
SILI - ATTKE22I . T»!«a*tigl!« . \M* -
fami FUMIc* . IXW.RT . fetenu M - Rem. 

(«156) 

AVVISI SANI-TARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BR. SKQVABD ». 
Specialltzato solo per la e «ira 41 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigni t i , sterilita. Cura ringiovani
mento (metotiù Bogomolets) . Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informaxlonl gratuite. Ora t-13. 
l t - la: festivi ìo - l l . C O M O ! e n t i t Do
centi Università. Sala Mparat*. 
P!.izz.i Indipendenza a. S (Station*) 

t!- MONACO 
Cure iDdolarl ravifla radicali 

FfuORROIOI. VENEREE. fflNECeiOCf A 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, n - Ora S-l» tn r a w a r i 
Fest. »-K . Tel. SSS-M» \T. r lff l l l tj 

STftOM 
H U T T O * 

ALFREDO 
VENERE* . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagna. lArocete, Era!* 
Cara Ingoiare e «enaa eperattaaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(nreaae Piata* a t l Popolo) 

TeMC. « l * t 9 . Or* 8-3» . Pestivi « -U 

STKt>itJ DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazióne 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Xagadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE » IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, f>2 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Pestivi 8 13 

ENDOCRINE 
Gabinetto madiea aoac ia lmato scio 
disfunzioni aeuual l . cura radicale, 
rapido mt todo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcolt. fobie, f.e-
bolezze sessuali , vecchiaia precrce. 
deficiente giovanili , cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per II r ingiovanì ir. r.-
to. Grana'UII. CARLBTTl dr. O M O 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - R» f.a 
(presso Stazione) . Ore 9-12. I6-l<< -
Pestivi 9-12 Sale «eparate Non si 
curano veneree. D dr. Carretti n m 
da consulti in altri Istituti IR Itai-.a 
Migliala di attestati 
Per laforM«2ioni gratatte aerlvere. 

Massima rlnervatena e «cripta 

VINIREt • IMPOTENZA 
ES0UI1IN0 Stiro* 

PKMUUt» 
r/à 

I 

SPOLETO, 31. — Una violenta 
esplosione si è verificata stamane 
alle ore 8,45 in un deposito di 
esplosivi della ditta Beitrami in 
località Romanella della frazio
ne di Baiano di Spoleto. Mentre 
venivano caricate su un furgone 
alcune casse di tubi esplosivi da 
galleria, il deposito, per cause 
non ancora precisate saltava in 
aria, sui posto si trovava il pro
prietario della ditta, il Quaran
tunenne Egisto Beitrami il quale 
veniva investito in pieno dalla 
esplosione e letteralmente polve
rizzato. Di lui non si sono trovati 
che minuscoli resti a poche cen
tinaia di metri dai luogo del si
nistro. 

Il furgone, sul quale si »tavi«no 
caricando le cassette di esplosi
vo — un OM- Leoncino — è sta
to anatVoRK» frantumato • aoaz»-

! 

v e n t a t o d a l l ' e s p l o s i o n e ad o l i t e 
30 metr i dal d e p o s i t o . 

U n m i n u t o p r i m a d e H ' e s p l o s i o - ' 
n e , u n a i u t a n t e d e l B e i t r a m i , t a l e ] 
R a n i e r o S a n t i n i s i era a l l o n t a n a - ! 
ì o da l d e p o s i t o s c a m p a n d o q u i n c i 1 
m i r a c o l o s a m e n t e al d i sas tro . I 

S u l luogo o v e sorgeva il d e p o - j 
s i to , n o n r i m a n e c h e una g r a n d e i 
v o r a g i n e d i c irca 30 metri di d i a 
m e t r o . L'espi' sitine ha provoca to 
d a n n i a l le ahitn7.ioni oer u n r a g 
g i o d i a l c u n e cent ina ia d i m e t r i 
e al v i c i n o c i m i t e r o di Croce 
Marro^nia La d e t o n a z i o n e è s t a 
ta avver t i ta a n c h e ne l la c i t ta di 
Spo le to . Il s in i s tro ha susc i ta to 
»"iva i m p r e s s i o n e in tutta la p o 
polaz ione dì B a i a n o c h e c o n o s c e 
va e s t i m a v a il B e i t r a m i i l qua le 
lasc ia la m o g l i e • tre g i o v a n i 
f ig l i» . 

I DUE 
grandi film 

A COLORI 

m n M o n » w M « n M r y / ^ / / M M 

IWMINEillV I M 
IN 4 7 CITTA ITALIANE 

UOMINI 
CORAGGIOSI 
f un fermfdsbUe « western sovietico » pieno di vietnàt 
avvcnritrose. ttntimmtati, emotive e tframm«ftch« en* 
lasciano fi fiato sotpeto é«I principe* «Ila «n». ore 
torna frror éi « La giovane guardia » 

S K R G I O O U R Z O 

va 111 Cpìenf e 
Una del icat iss ima cteenda f e m o r e n e l jmnorama m e r a -
rfolfoxo da Mosca * Vladivostok n e l q u a d r o di « n e serie 

di s irnaziom bril lanti , c o m i c h e e drcerfenrlst ime 

R O M A 
M I L A N O 
NAPOLI 

G E N O V A 
TORINO 

• A R I 
P A D O V A 

BOLOGNA 
FIRENZE 
ANCONA 

CAGLIARI 
P A L E R M O 
M E S S I N A 

B E R G A M O 
B R E S C I A 
GENOVA 
NOVARA 
VENEZIA 
P A R M A 
FORLÌ* 

P I S T O I A 
G R O S S E T O 

LIVORNO 

GRANDI FILM 

1 colon sovietici 
w 
a colori striatici 

grandi film 
DA VEDERE 

A R E Z Z O 
V I A R E G G I O 

T E R N I 
P E R U G I A 

FABRIANO 
J E S I 

P O G G I A 
B R I N D I S I 

LECCE 
TARANTO 

A G R I G E N T O 
FONOI 

P O R M I A 
LA S P E Z I A 

T R I E S T E 
PONTINIA 

T E R R A C I N A 
TARQUINIA 

ORVIETO 
TIVOLI 

CANOSA 
BARLETTA 
CMIOBOIA 
M E S T R E 

A V • O A L . L . A •» 
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
PEI IMPORRE LE «CHIESTE PEL GOVERNO DI BONN 

Adenauer reclama rinvilo 
alla conferenza dei "tre 

• • 

Drammatici ammonimenti in Francia contro la minaccia della 
Wehrmacht - Incursioni poliziesche nelle sedi del P. G. tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Una conferenza 
dei tre ministri degli Esteri delle 
grandi potenze occidentali — Ache-
6on, Eden. Schuman — si riunirà 
a Londra il 13 e il H febbraio pros
simo. alla vigila della conferenza 
atlantica di Lisbona. Il cancelliere 
Adenauer il quale ha chiaramente 
manifestato l'intenzione, con le sue 
ulitme dichiarazioni, di essere pro
mosso al rango di « quarto grande » 
del Patto Atlantico ha fatto sapere, 
attraverso i suoi servizi di propa
ganda che «non rifiuterebbe un 
invito». Un modo abbastanza espli
cito per sollecitare la partecipazio
ne tedesca. 

L'oggetto essenziale, se non ad
dirittura esclusivo, della conferen
za 6arà del resto il riarmo tedesco, 
con il suo inevitabile corollario; 
PammÌ6SÌone del governo di Bonn 
nell'alleanza occidentale e nei suoi 
organismi di direzione. Il mese di 
febbraio sarà dunque, come lo 
scorso novembre, uno di quei pe
riodi di febbrile attività atlantica 
che Gono divenuti ormai più una 
testimonianza della crisi regnante 
nella coalizione che una prova del 
la sua floridezza. 

La conferenza di Lisbona, con
clusione dell'intenso lavoro diplo
matico che comincerà domani con 
l'arrivo di Eden a Parigi, è da 
tempo annunciata come quella in 
cui le deci6Ìoni più gravi per l'av
venire del blocco bellicista dovran
no essere prese senza possibilità di 
rinvio. Ma. a 16 giorni di distanza 
dalla data che le è stata fissata, la 

Sosizione delle potenze atlantiche 
meno solida che mai. In Fran

cia, dove oggi si misura più che 
altrove il peso della politica di 
guerra occidentale, le esigenze for
mulate di recente da Adenauer 
hanno provocato una levata di 
scudi dell'opinione pubblica che ha 
gettato la costernazione nei circoli 
governativi; si dubita di poter ot
tenere dal Parlamento l'approva
zione della legge sull'« esercito 
europeo », poiché è verso il Parla
mento che si volgono oggi gli 
sguardi severi di tutta la nazione. 

Ogni francese può giudicare la 
estensione della progressiva capi
tolazione del governo. Quando si 
cominciò a parlare dei riarmo te
desco si disse che Adenauer avreb
be avuto solo dei battaglioni: oggi 
si ammette che egli avrà a dispo
sizione dei corpi d'armata di 80 
mila uomini. Si assicurò anche che 
nini la nuova Wehrmacht avrebbe 
oltrepassato " il limite di 120 mila 
soldati: oggi si sa che essa ne avrà 
almeno 350 mila. Si promise che 
non vi sarebbero stati né carri ar
mati né aviazione nella Germania 
occidentale: oggi, colui che già 
funziona come ministro della Guer

ra di Adenauer. Theodor Blanck, 
annuncia che vi saranno divisioni 
corazzate ed una aviazione di 1500 
apparecchi, più forte, cioè, di quel
la che possiede la Francia. 

Già adesso, quando il riarmo te
desco non è ancora realizzato, i 
dirigenti di Bonn parlano col tono 
di chi può dettare legge alla Fran
cia; che accadrà domani, quando i 
generali nazisti riavranno ai loro 
ordini un esercito? « li riarmo te 
desco 6arà offensivo o non sarà », 
scrive Combat: Adenauer, o chi 
sarà al suo posto, vorrà riconqui
stare i territori polacchi e sovie
tici. richiederà, come hanno già 
fatto due dei suoi ministri, l'Al
sazia e la Lorena, parlerà alla 
Francia col tono eprezzante e ca
tegorico, che già usa fin d'oggj tut
ta la stampa « benpensante » di 
Bonn. 

Queste, a Parigi, non sono solo 
le profezie degli uomini più chia
roveggenti. Sono considerazioni che 
si trovano sulla bocca di chiunque 
abbia ancora il coraggio di dire ciò 
che pensa. Anche i giornali riflet
tono questo stato d'animo. « L'ap
provazione del Patto Atlantico da 
parte del Parlamento francesfc. po
tè essere ottenuta solo dopo una 
affermazione solenne del governo 
secondo cui non vi sarebbe mai 
stato un esercito tedesco » (Le 
Monde). « La storia giudicherà i 
responsabili » (Combat;. « Sette -an
ni soltanto dopo la disfatta nazista 
noi dovremmo rivedere i generali 
di Hitler preparare tranquillamen
te nulle nostre frontiere la loro 
guerra di rivincita e di vendetta? 
E' impossibile. La Francia non lo 
accetterà mai » (Liberation). 

La Francia ha tuttavia un mezzo, 
semplice ed efficace, per impedire 
che la situazione continui a preci
pitare per questa pericolosissima 
china. Basta che essa dica franca
mente « no » al ricatto americano-
tedesco. Quel « no », gli attuali go
vernanti non hanno la forza di 
pronunciarlo « non lo pronunce
ranno se il Parlamento non li co
stringerà a farlo. Ancora oggi, essi 
studiano solo quale sia il modo mi
gliore di nascondere all'opinione 
pubblica la vera natura degli im
pegni cui si chiede loro di aderire. 

GIUSEPPE BOPPA 

Persecuzione poliziesca 
contro il PC tedesco 

BERLINO. 31. — Mentre il governo 
di Bonn orienta tutta la sua poli1 

tlca estera nel seneo dell'c atlantlcl-
Bmo » più oltranzista, attua all'In
terno del Paese una violenta azione 
repressiva contro le forze democra-

DOPO U OKAVI MISURE IMPOSE DA (HURffl l l 

Serralo attacco al riarmo 
del laburiste Baroli! Wilson 

Le catastrofiche conseguenze della politica 
di guerra affiorano dal dibattito ai Comuni 

tlche e pacifiche, che fanno ostaco
lo alla politica 01 preparazione bel
lica dei militaristi di Bonn. 

Oggi In tutte le principali città 
della Germania occidentale (Fran
coforte, Wlesbatìen, Stoccarda, Bonn. 
Monaco, Amburgo, ecc.) la polizia 
ha invaso le sedi di partito gli uffi
ci e le redazioni del giornali del 
Partito Comunista, perquisendolo e 
sequestrando incartamenti e mate
riale di propaganda il « raid » orga
nizzato su ecala nazionale era di
retto particolarmente contro 11 P.C.. 
anche ee, per mascherarne le reali 
finalità, sono state perquisite anche 
alcune sedi del Partito socialista del 
Reich (neonazista). 

La politica di preparazione belli
ca ha. come buo corollario, la 1 
pressione delle organizzazioni «le-
cratiche. ma 11 governo Adeanuei 
non riuscirà certamente a reprimere 
la volontà di pace del popolo te ' 
sco attraverso le violenze poliziesche 

Sciopero generale 
oggi in tutta la Tunisia 

Una giornata internazionale di soli
darietà col popolo tunisino in lotta 

TUNISI, SI. — Le organizza
zioni sindacali di Tunisi hanno 
lanciato un appello al popolo tu
nisino perchè domani 1. febbraio 
venga effettuato uno sciopero ge 
nerale in tutto il paese. » 

II comunicato diramato in tale 
occasione dal Neo Destur, dal
l'Unione generale tunisina del 
lavoro, dall'Unione generale del
l'agricoltura tunisina e dall'Unio
ne tunisina del commercio e del
l'artigianato informa che la de
cisione è stata presa per prote
stare contro « la persistenza delle 
misure di repressione, gli atti 
abusivi che recano grave meno
mazione alle libertà individuali 
e collettive delle masse tunisine, 
lo spiegamento di forze militari e 
la recrudescenza degli atti di v io 
lenza ». 

Il comunicato afferma infine 
che il 1. febbraio 1952 « giornata 
della Tunisia » sarà caratterizza
to in tutto il mondo da manife
stazioni popolari che testimonie-
ranno la solidarietà dell'opinione 

internazionale verso la battaglia 
nazionale del popolo tunisino. 

Intanto dall'alba di ieri è in 
corso una gigantesca operazione 
di rastrellamento nell'intero ter
ritorio tunisino e in particolare 
attorno a Biserta, operazione alla 
quale partecipano tutte le forze 
armate francesi disponibili. 

Altri due morti 
nelle elezioni persiane 

TEHERAN, 31 — La stampa 
di Teheran riferisce oggi che nel 
corso di incidenti verificatisi ieri 
durante le elezioni parlamentari 
a Boroujerd (Persia occidentale) 
sono morte due persone e altre 
15 sono rimaste ferite. 

In tal modo gli incidenti ve 
rificatisi da quando circa un me 
se fa si sono iniziate le elezioni, 
hanno determinato il seguente 
bilancio ufficiale di vittime: 17 
morti e oltre cento feriti. 

Il discorso di Di Vittorio 

SI AGGRAVA IL TRADIMENTO DEI DIRIGENTI DEL CAIRO 

AH Maher pugnala alle spalle 
i partigiani egiziani in lotta 
•L/«ordine» di cessare i combattimenti impartito ai patrioti che si bat
tono nella zona del Canale - Atmosfera di terrore regna nella capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31. — Churchill ha ot
tenuto questa sera la fiducia ai Co. 
munì sulla mozione di censura la
burista (309 sono stati i voti favo
revoli e 278 i contrari) e sul pro
gramma di « nuova austerità » 

L'azione massiccia che il gover
no conservatore ha sferrato contro 
il livello di vita britannico con que
ste misure è stata la prima prova 
del fuoco per l'opposizione labu-, 
rista. La prova, per quanto riguar 
da gli uomini della destra social 
democratica che ancora detengono 
la direzione ufficiale del Labour 
Party, è stata superata nella ma
niera più vergognosa, e nei due 
giorni di dibattito che ieri ed oggi 
hanno seguito il discorso del Can
celliere dello scacchiere, Attlee, 
Morrison, Gaitskell, hanno dato 
prova di essere servizievoli com
pari del governo. 

Gaitskell, nella sua qualità di ex-
ministro del Tesoro, ha parlato co
me portavoce della direzione labu
rista. ma non ha neppure posto in 
discussione il principio che l'eco
nomia britannica debba essere sa
crificata al riarmo, e le sue criti
che ai provvedimenti del governo 
deooli e superficiali, «ono rimaste 
sul terreno tecnico, evitando ac
curatamente di scendere alle ra
dici politiche della crisi 

A questo atteggiamento deila de
stra laburista, che senza aver im
parato nulla dalla sconfitta eletto
rale resta coerente con quella che 
fu la sua politica al governo, s'è 
contrapposto l'atteggiamento della 
sinistra, che ha condotto il dibat
tito secondo linee proprie e con 
propri oratori. Il principale porta
voce della sinistra è stato Harold 
Wilson, ex-ministro del Commer
cio, che si era dimesso dal governo 
Attlee insieme con Aneurin Bevan. 

Wilson ha detto che non v*è so
luzione per la crisi britannica sin
ché si considerano «tabù» i quat
tro miliardi e 700 milioni di ster 
line stanziati per il riarmo, che so
lo riducendo il ritmo del rianno 
inglese e mondiale, lo slittamento 
della sterlina può essere arrestato 

L'oratore bevanista ha sopratut
to messo in rilievo gli incalcolabili 
danni ebe all'economia inglese de-
riTano dall'artificiale limitazione 
Imposta al ano commercio dalla 
America, la riduzione dei traffici 
con l'URSS e l'Europa orientale, la 
sospensione della vendita della 
gomma «Da Cina, la semiparalisi a 
cui e stato portato il grande em-
perio di Honf Kong. 

Le rovinose conseguenze che 
queste assurde barriere commer
ciali hanno per l'Inghilterra sono 
del resto riconosciute nell\«e.?ame 
delta economia europea.» ora pub
blicato dalla commissione econo
mica delle Nazioni Unite 

La commissione dell'ONU preve
de nel suo rapporto che durante 
il 1952 l'Inghilterra costretta a ri
durre le importazioni di grano dal
l'URSS quando anche l'Australia e 
l'Argentina, che hanno avuto rac
colti scarsi, le riducono le loro for
niture, dovrà acquistare più grano 
negli Stati Uniti, appesantendo 
quelle spese in dollari che ha in
vece un eoa disperalo bisogno di 
alleggerire. 

FRANCO CALAMANDREI 

IL CAIRO, 31 — Da tre giorni, 
ormai, una rigidissima censura im
pedisce che i giornali egiziani pub
blichino le notizie provenienti dal
la zona del Canale. IL provvedi 
mento ha un evidente scopo reazio
nario: impedire che il popolo egi
ziano venga informato dell'attività 
partigiana e della repressione in
glese che in questi giorni si è sca
tenata più violenta che mai. E' uno 
dei tanti mezzi con i quali il go
verno dì Ali Maher spera di sof
focare il movimento nazionale egi
ziano per poter poi più facilmente 
consegnare l'Egitto agli imperialisti 
In questo senso, infatti, è chiara
mente orientata l'attività del nuo
vo governo, sebbene esso si valga 
di procedimenti assai cauti e dì 
mosse equivoche. 

Ali Maher ha dichiarato oggi che 
egli è «pronto a trattare e ad ac
cettare qualsiasi proposta :he possa 
soddisfare le aspirazioni nazionali 
del Paese e risolvere l'attuai» di
sputa con l'Inghilterra sul Canale 
di Suez ». Che cosa vuol dire una 
tale affermazione? Le «aspirazioni 
nazionali dell'Egitto» sono state 
chiaramente definite da tutta l'at
tività diplomatica del precedente 
gabinetto: evacuazione della zona 
del Canale, rifiuto di partecipare 
al patto aggressivo del Medio 
Oriente. Sono questi gli obi?«,:"i 
che il nuovo primo ministro vuol 
perseguire? Evidentemente no, 
giacche contemporaneamente egli 
riceve gli ambasciatori delle po
tenze che hanno proposto il Patto 
e discute con essi l'adesione dello 
Egitto. 

Non meno equivoca, d'altra parte. 
appare la posizione degli uomini 
del Wafd. Secondo una dichiarazio
ne governativa, questo avrebbe ora 
deciso di farsi rappresentare dal
l'ex ministro degli Interni e Se
gretario generale del partito. Fuad 
Serag El Din Pascià nel cosi detto 
«Fronte Nazionale» caldeggiato da 
Maher. 

Lo stesso Sereg El Din ha dichia
rato oggi che il suo partito appog
gerà il nuovo governo a condizione 
che esso «cerchi di soddisfare le 
aspirazioni nazionali del Paese >.. 
Posizione ambigua: gli uomini del 
Wafd, infatti, sanno benissimo che il 
compito del governo di Ali Maher è 
precisamente l'opposto, ma tuttavia 
lo appoggiano, un po' lasciandosi 
ricattare da Re Faruk ed un po' 
unendosi a lui nella stessa, dispe

rata paura del popolo. Non c'è dub 
bio che questo ultimo è l'elemento 
determinante del brusco cambia
mento che si è verificato in Egitto 
tra sabato e domenica: la paura 
del popolo che ha fatto scegliere 
agli uomini del Wafd la strada de! 
tradimento. 

Il Cairo, intanto, continua a vi
vere in una atmosfera di terrore. 
La legge marziale è in pieno vi
gore e viene applicata con ferrea 
rigidità. 

Nella mattinata di oggi si è ap
preso che il governo avrebbe dato 
istruzioni ai partigiani operanti 
nella zona del Canale di sospendere 
gli attacchi contro gli inglesi in 
attesa che «la situazione si chia
rifichi ». E' un nuovo colpo alle 
spalle ai patrioti che combattono; 
negli ambienti giornalistici della 
capitale egiziana si fa rilevare, pe
rò, che questo ordine diramato dal 
governo è anche ridicolo. I patrio
ti, infatti, non hanno mai ubbidito 
agli ordini del governo egiziano: 

essi hanno combattuto da soli, e 
non vi è dubbio che continueranno 
a combattere, sorretti da tutto il 
popolo egiziano che non dimenti
cherà il tradimento consumato ai 
suoi danni da una classe dirigente 
corrotta e servile. 

Colloqui anglo-egiziani 
previsti a breve scadenza! 

LONDRA. 31. — La notizia dell'ini
zio di colloqui tra l'Egitto e la Gran 
Bretagna è «alquanto prematura»: 
cosi ha dichiarato al corrispondente 
dell'c Ansa > il portavoce del e Fo-
relgn Office >. Tuttavia, egli ha sog
giunto, sono etate poste le condi
zioni necessarie per l'inizio di tali 
colloqui. Inizio che al spera poeea 
avvenire presto. 

Quando 11 portavoce del Forelgn 
Office el esprime in questo censo — 
nota 11 corrispondente dell'*Ansa» 
— di eolito le cose cono già un 
pezzo avanti. 

Oggi in Ungheria 
"Giornata della stampa,, 

XI anniversario della fondazione del « Szabad Nép » - Il 
compagno Vai» rappresenterà « l'Unità » alla celebrazione 

BUDAPEST, 31. — In tutta 
l'Ungheria, domani, primo feb
braio, 11° anniversario della fon
dazione dell'organo centrale del 
Partito dei lavoratori ungheresi, 
Szabad Nép (Popolo libero), sa
rà celebrata la « Giornata della 
stampa ungherese. 

Nella capitale, la Direzione del 
Partito dei Lavoratori Ungheresi 
e il Comitato budapestino del 
Partito, organizzeranno una festa 
celebrativa nel Teatro della 
Città. 

Un discorso celebrativo sarà 
tenuto da Martino Horvàth, d i 
rettore del Szabad Nép, mentre. 
nel corso della manifestazione, 
prenderanno la parola anche i 
delegati degli organi ufficiali dei 
partiti fratelli esteri. 

Sempre il 1" febbraio verrà 

collocato nell'atrio della sede del 
Szabad Nép, la lapide che onora 
la memoria di Francesco Ròzsa, 
primo direttore del giornale. 
morto da martire. Pronuncerà 
un discorso Carlo Kiss. 

In rappresentanza dell'organo 
centrale del Partito comunista 
italiano, presenzierà alle mani
festazioni celebrative il compa
gno Marco Vais, vice-direttore 
dell'edizione piemontese de l'U
nità. 

Tenti morti e 200 feriti 
per l'uragano nelle Iso le Figi 

La citta di Stiva è rimasta completa mente devastata 

SYDNEY. 31. — LA e*tà <M Sova. 
selle isole Fisi, è stata completa
mente devastata da un uragano che 
ba infuriato nella giornata di lune
di, La prime notizie ia proposito 
tà hanno da testimoni oculari giun
ti a Sydney. i quaU raccontano che 
le vie di Suva sono ostruite <Kt 
tronchi d'albero e da macerie. 1 
morti sarebbero noe decina, i feriti 
centinaia, i senzatetto migliaia e *u 
latti incomberebbe si pericolo deC* 
fame. 

Un sacerdote, il pastore Drederlck 
Mote, giunto iersera a Sydney fn 
aereo, ha detto di aver r:trovato 
era pezro del n o scrittoio a diie 
strade di distanza dalla soa chiesa. 
che è andata comp>tarneote detrat
ta insieme con gli edifìci anneri. 

La radio australiana anironcia che 
il DWIKTO delle vittime dell'uragano 
che ba devastato le isole F^gt ascen
de a 30 morti e ad oltre 300 feriti. 
I danno ne&a cKta di Suwa e io va. 
ste r«*icni deXe HoJe <ono p:ù im
portatiti di quanto ncr. si supponen
te e raperano il mJKone di sterri*.e. 
LQ Nuova Zelanda ha or*«n:z«;o 
" « • « H Ì Per i aiotetrat:. 

ferftcrrttt de) V id Www 
SCIANCAI, SI (TASS). — Secondo 

un comunicato del Comando supre
mo dell'Esercito popolare, nel Viet 
Nam del cord ) • truppe popolari 
haneo concretato, nel coreo detli 
untomi dae «cai, « • posti avanzati. 

sciolto X300 autorità :©caa. ucciso, hanno dato una nuova dimostra 
ferito o fatti prigionieri 12.350 eoi- »»*»««» dati e afiteteli cernici, fra i quali 
tre maggiori, nove cap-.tani e venti. 
sei tenenti. 

Nello Messo periodo di tempo. le 
forze popolar: hanno abbattuto 13 
apparecchi, affondato 9 battelli flu
viali, danneggiato 10 carri armati. 
169 fra autobTSode e cwiìoos. 21 can
noni di vario calibro e distrutto 12 
depositi • ai carburante 

Sempre nello stesso periodo. :e 
troppe popolari hanno catturato 20 
cannoni, 20 mortai. 54 m:ttagl:atr:-
cì pedanti e 13» leggere. 503 foc-li 
mitraeh'atort. 31 tonnellate di mu
nizioni e un gran numero di fucili 

Un rarri*force<nmere U.S.A. 
affondate ne» Mar GtaHo 

PAN MUN JON. 31 — Mentre 
i lavori delle sottocommissioni 
che ciscutono il punto tre (con
trollo della tregua) e il punto 
quattro (scambio dei prigionieri) 
dell'ordine del giorno perrnango-
no in un punto morto, gli ame
ricani hanno avanzato la pro
posta che una terza sottocommis
sione cominci a discutere il quin
to ed ultimo argomenti dell'a
genda: raccomand37ioni dei ne
goziatori ai loro governi. 

Ieri, intanto, i cino-coreani 

zione della loro buona volontà, 
accettando che il limite all'avvi
cendamento degli effettivi duran
te l'armistizio sia aumentato da 
5.000 a 23.000 uomini. 

Gli attacchi che il generale 
Van Fleet scatena sul fronte 
continuano a causare gravi per
dite alle forze americane e sa
telliti. A nord-ovest £i Chor-
won .le truppe attaccanti si so 
no ritirate ieri in disordine «ot
to un poderoso fuoco di mortai. 

Batterie costiere popolari han
no affondato il 28 gennaio nel 
Mar Giallo, tra le isole di Chodo 
e Sokdo, un cacciatorpediniere 
americano. 

Trasformatore da 400 mila rotti 
costmiro nell'Umore Prèfica 
MOSCA. 31 (TAS6>. — Un nnovo 

trasformatore elettrjco, j'. primo del 
genere nel mondo, viene provato ne-
f.l «tabìlimenti di Mrs-c.. Questa 
macchina, dalla capacità di 400.000 
vrlts, e destinata alla Xnea di tra-
rmissione ad aita tensione di Kal-
bs-cev. 

II nuovo trasformatore è di dimen
sioni colossali: tre)tanto uno dei cuoi 
peni pesa eira* W 

(Conttaaaxloae galla 1» patina) 

illogico pretendere, aulla base di 
cavilli, che la Camera ritorni sulle 
decisioni prese, si umilii e si penta 
soltanto perchè queste decisioni non 
piacciono al governo. E' inammis
sibile che la Camera subisca questa 
violenza. Quali saranno le conse
guenze della richiesta governativa 
di porre la questione di fiducia sul
la proposta Bettiol per ottenere la 
vittoria attraverso un voto pubbli
co? Avete riflettuto, chiede Di Vit
torio ai membri del governo, sulla 
umiliazione che ne deriva per mol
ti deputati? La vostra richiesta si
gnifica che il governo conta sulla 
paura di coloro che non osano 
esprimere a -viso aperto la loro sfi
ducia all'attuale gabinetto per tra
sformare una sconfitta in una vit
toria. Io vi inuito a riflettere sul 
giudizio che il Paese esprimerebbe 
su una simile vittoria (Applausi 
calorosi a sinistra). 

La richiesta di un voto di fidu
cia, continua Di Vittorio, non è al
tro che un tentativo di esercitare 
illecite pressioni su alcuni deputati 
per coartare le loro coscienze, (pro^ 
teste sui banchi di centro). Non 
protestate, cari colleghi, esclama Di 
Vittorio, perchè sto prendendo le 
difese proprio di alcuni di voi! Io, 
in verità, non ho bisogno del voto 
segreto e non ne ho mai avuto bi
sogno. Ho subito carcere • perse
cuzioni per aver sempre espresso 
a viso aperto le mie opinioni. (Ap 
plausi prolungati a «iniitra;, 

Saper perdere 

Il governo americano chiude 
i cenni «cultural» americani 
WASHINGTON. 31. — Il diparti

mento di Stato americano ha an
nunciato oggi che II governo ira
niano ba ordinato la chiusura di tut
ti gli uffici di informazione ed 
centri culturali americani in Per
sia, ad eccezione di quelli nella ca
pitale Teheran. 

Nuota denonda bimana 
contro ì banditi di Ciano, Kai kek 

PARIGI. 31. — Durante un dibat
tito sulla definizione di aggressione 
li delegato birmano Saw Win. ha 
nuovamente denunciato l'aggressio
ne contro il popolo birmano compiu
ta. dalle bande del e generale > Li MI. 

eCi chiediamo — egli ha detto — 
se non sarebbe giustificato da parte 
nostra un patto di sicurezza colettt-
va, ai sensi della Carta delle Nazioni 
Unite, con un paese con U quale 
abbiamo rapporti diplomatici (la Ci
na Popolare) e che potrebbe aiutarci 
a cacciare l'invasore >. 

Per quanto Ciang Kai-scek sosten
ga di non aver alcun controllo sul 
comandante dei banditi nazionalisti 
nella Birmania settentrionale, gene
rale U Mi. quest'ultimo era a For
mosa una settimana addietro. 

Il generale comanda orca la metà 
dei soldati nazionalisti che infesta
no la Birmania settentrionale dopo 
essere stati scacciati dalla Cina po
polare 

Nella giornata di ieri, il delegato 
nazionalista dott Tingu P. Tslang 
ha sostenuto che il generale Li Mi 
è diventato indipendente rispetto al 
suo governo e perchè la regione dove 
operano le sue truppe è inaccessi
bile» Ma questa presa di posizione 
— osserva ITJ.P. — viene considerata 
a Parigi con netto scetticismo, data 
la presenza del generale a Formosa 
la settimana scorsa. 

E per quanto riguarda la presenza 
di generali americani al comando 
dei banditi di Ciang in Birmania. 
gli Stati Uniti ammettono ora che 
in Birmania si trovano e uno o «uè 
amnturlaii americani». 

GRONCHI: on. Di Vittorio, ma IH 
questione di fiducia non è stata 
ancora posta ufficialmente, quindi 
lei non ne può parlare almeno 
per ora. 

DI VITTORIO: signor Prendente, 
lei ha ragione. Ma tutti sanno che 
il governo si accinge a chi°dere il 
voto di fiducia. Comunque farò fin
ta di non saperlo e concluderò in
vitando il governo a saper incas
sare una sconfitta. Quando si gio
ca, on. De Gasperi, continua Di 
Vittorio rivolgendosi al presidente 
del Consiglio, bisogna saper vin
cere ma anche saper perdere. 

DE GASPERI: Io non gioc» mai. 
DI VITTORIO: Ma io natural

mente parlavo di giuoco in senso 
figurato. Neanche io ho il vizio del 
gioco ma so che chi si siede al tavolo 
verde e pretende di aver vinto an
che quando ha perduto è un baro. 
E il governo in questo momento 
cerea appunto di barare. Ma noi 
ci opporremo a queste basse ma
novre! 

(Un caloroso applauso dell'Oppo
sizione saiuta le ultime parole del 
compagno Di Vittorio. Anche molti 
socialdemocratici battono le mani 
L'impressione tra i banchi d. e. é 
notevole). 

A questo punto GRONCHI, chia
mato direttamente in causa da Di 
Vittorio, afferma che l'ordine del 
giorno Bettiol non mira a rimette
re in discussione le duemila lire 
approvate dalla Camera e chiama 
a testimonianza lo stesso proponen
te. BETTIOL, naturalmente, affer
ma con finta ingenuità che le due
mila lire non si discutono più e che 
il suo ordine del giorno mira sol
tanto a salvare la pubblica finanza 
dal pericolo dell'inflazione. Il capo 
del gruppo d. e. non fa però pa
rola né degli aumenti previsti da
gli altri articoli della legge, né del
l'assegno perequativo che Vanoni sj 
era impegnato a concedere La sua 
proposta infatti, tende appunto a 
Sottrarre da queste indennità gli 
aumenti ottenuti dagli statali con 
l'approvazione del primo articolo 
della legge. 

La discussione di carattere pro
cedurale sulla improponibilità del
la proposta Bettiol si è quindi svi
luppata fino a tarda sera, con l'in
tervento di numerosi oratori di 
tutti i gruppi. Nessuno, in realtà 
ha osato sostenere apertamente la 
legittimità della proposta Bettiol, 
sia dal punto di vista formale e re
golamentare sia dal punto di vista 
sostanziale, del contenuto. 

Dapprima l'on. VIOLA (gruppo 
misto) ha ricordato come già fosse 
stata respinta la sua proposta di 
rinvio alla Commissione, e ha af
fermato che il voto espresso il 
giorno prima dalla Camera aveva 
avuto il carattere di un pronuncia
mento contro i limiti di spesa già 
prospettati dal governo. 

Poi l'on. CORBINO (liberale) ha 
fatto un discorso assai confuso, do
ve l'elemento più chiaro è stato 
il desiderio suo di diventare al più 
presto titolare del dicastero del 
Tesoro. Dopo molte contraddizioni. 
la conclusione alla quale Corbino è 
giunto è stata questa: che si trovi 
una soluzione conciliativa, che il 
governo accetti di stanziare alme
no una parte dei miliardi in più che 
la Camera ha chiaramente mostra
to di voler dare agli statali. 

Una domanda di Togliatti 
Ancora il socialista FERRANDI 

ha illustrato i motivi che devono 
indurre la Camera a non prendere 
in considerazione la proposta Bet
tiol: la Camera ha già espresso la 
«uà volontà — ha riaffermato Fer
rando — e solo con Un atto di ver
gognosa ipocrisia a potrebbe fin
gere di ignorare il significato del
le precedenti votazioni della Ca
mera. 

A questo punto il compagno TO
GLIATTI ha preso la parola, tra la 
generale attenzione, per rivolgere 
al ministro Vanoni questa doman
da: a quanto ammonta lo stanzia
mento previsto dal disegno di leg
ge già approvato dalla Commissio
ne» con in più gli aumenti all'arti
colo 1 già deliberati dalla Camera? 
In che rapporto si pone questo 
stanziamento complessivo previsto 
attualmente dalla legfre. con la 
cifra di 61 miliardi indicata dplla 
proposta Bettiol come cifra massi
ma e insuperabile? 

Il ministro Vanoni ha risposto a 
questa domanda facendo riferimen
to. anziché al testo di legee appro
vato dalla Commissione, al testo di 
legge originale del governo, che OT-
mai non esiste più. 

La domanda di Togliatti è stata 
quindi ripetuta e specificata dal 
comp. PIERACCINI. che ha e3en-

icato uno ad uno gli aumenti che 

I la legge approvata dalla Commis
sione e dallo stesso governo prove-

ìde. E finalmente Vanoni si è visto 
costretto dopo lunga e penosa ter. 
giversazione, a rispondere: lo stan
ziamento che la legge prevede, con 
gli aumenti votati dalla Camera 
nei jriorni scorsi e con gli aumenti 
previsti negli altri articoli della 
legge già approvati dalla Commis
sione. accettati dal governo e an
cora da votars1 nell'assemblea ple
narie. è di circa 70 miliardi di lire. 
Q ò significa — ed era ciò che la 
Opposizione voleva dimostrare — 
eh* a limite massimo di spesa 

(fissato dalla proposta Bettiol Tap-
Ipresenta un decisivo passo indie
tro. contraddice quindi nella so
stanza le decisioni già prese dalla 
Camera e sconvolge il progetto 
di legge! 

Stabilito questo punto essenziale, 
relativo al merito della proposta 
Bettiol, la discussione procedurale 
si è ancora sviluppata, tra il silen
zio sempre più imbarazzato dei de
mocristiani e del governo. 

La denuncia di Santi 
ROBERTI (MSI) ha sostenuto 

con argomentazioni di carattere 
regolamentare la improponibilità 
della proposta Bettiol. Dopo di lui 
il compagno SANTI è stato quan
to mai esplicito nel denunciare il 
carattere deteriore della manovra 
del governo che, battuto « in tri
bunale, in Corte d'Appello e in 
Cassazione", ancora non vuol 
prendere atto della volontà della 
Camera. Se la proposta Bettiol 
fosse accolta — ha dichiarato San
t i — è evidente che si sarebbe 
fatto un passo indietro, che tutto 
il problema rimarrebbe aperto e 
acutizzato sia nel Parlamento sia 
nel Paese: la responsabilità di ciò 
ricadrebbe pesantemente sul go
verno. Si trovi dunque l'accordo 
si continui nell'esame degli altri 
articoli della legge: alla fine la 
Camera saprà essa indicare al go
verno come trovare i mezzi per 
coprire le spese che la legge pre-
Vede. 

Con grande attenzione sono sta
te seguite le limpide argomenta
zioni addotte dal compagno TAR-
GETTI, vice-presidente dell'As
semblea. 

Egli ha • sostenuto innanzitutto, 
alla luce dell'art. 72 della Costi
tuzione, che l'art. 86 del Regola-

tenendo in alcun conto queste ar
gomentazioni, ha ribadito che «suo 
parere si trattava di semplice ri
chiamo al regolamento e ha ordi
nato che la Camera votasse per al
zata e seduta, dopo che De Gasperi 
con un gesto di stizza aveva chia
ramente fatto capire che non ave
va alcuna intenzione di affrontare 
un voto segreto ed era deciso a 
esercitare sin da allora l'arma del 
ricatto contro i pavidi e gli incerti. 

Come d'acordo, la votazione 
per alzata e seduta è stata limita
ta al quesito se l'on. Bettiol, pre
sentando il suo o. d. g., potesse le
gittimamente richiamarsi all'art. 85 
del regolamento. La maggioranza 
d e , con l'appoggio di parecchi 
deputati socialdemocratici capeg
giati da Saragat, ha risposto affer-
mativamentie. Stamane alle 10 ri
prenderà quindi Ja discusisone sul 
contenuto della proposta Bettiol, 
se cioè il progetto di legge sugli 
statali debba esser rinviato alla 
Commissione per le Finanze e se 
esso non debba- comportare un one
re di bilancio superiore ai 61 mi
liardi. 

A questo punto, erano le 21,30 la 
Camera si trovava in una curiosa 
situazione, dal momento che per 
le 21 era 6tata convocata un'altra 
seduta per la discussione del pro
tocollo suU'desione della Grecia a 
della Turchia al Patto Atlantico. 
L'evidente stanchezza dell'assem
blea avrebbe pregiudicato una di
scussione cosi importante e l'Op
posizione ha chiesto che questo di
battito fosse rinviato e la seduta 
tolta. Ma i d. e , invocando il pre
stigio del Parlamento, si sono op
posti e dopo esser riusciti a im
porre questa decisione con una se
rie di votazioni combatturissime 
con le qualj pareva che dovessero 
salvaguardare i destini della Pa
tria, si sono squagliati in riessa 

Il compagno Di Vittorio che ieri è intervenuto ancora una volta 
alla Camera in difesa dei pubblici dipendenti 

mento per il rinvio di una legge 
alla Commissione in sede legisla
tiva può avvenire solo quando non 
siano in gioco dissensi politici se
ri, quando non vi sia un disac
cordo grave tra le varie parti del
l'assemblea. In secondo luogo, l'ar
ticolo 85 del Regolamento fa ob
bligo .di indicare i • criteri infor
mativi •> della legge che si vuole 
rinviare a una Commissione: la 
proposta Bettiol non indica altri 
criteri «e non quello di un limite 
nella spesa. Ebbene questo non è 
un criterio informativo, ma sem
mai un limite, un criterio negati
vo. Criterio informativo della leg
ge è semmai il voto emesso sul
l'emendamento Cappugi, che ha 
avuto un significato opposto a 
quello che assume la proposta 
Bettiol. 

Infine — ha fatto notare Tax-
getti — un'altra cosa occorre far 
rilevare fin da ora; che assai gra
ve sarebbe se ù governo ottenes
se la votazione per appello nomi
nale su un articolo di legge per 
il fatto che pone la questione di 
fiducia, poiché in tal modo po
trebbe riuscire a sottrarre allo 
scrutinio segreto il voto su intie
ri disegni di legge! 

Contro la proponibilità dell'or
dine del giorno Bettiol si è pro
nunciato anche l'on. PRETI (PSDI) 
il quale ha detto che l'atteggiamen
to assunto dal governo era immo
rale e impolitico e, oltre tutto, an
che inutile dal momento che bassa 
che un decimo dei membri della 
Commissione Finanze chiedano che 
la legge ritomi in assemblea per
chè questo avvenga automatica
mente. 

Solo i d. e. TESAURO « CAP
PUGI hanno giudicato proponibile 
la richiesta di rinvio alla Commis-
^ione, ma questultimo ha fatto una 
riserva sul merino della legge per 
quanto riguarda il limite di 61 mi
liardi. 

Infine, dopo che su richiesta del
lo stesso VANONI è stato concor
dato che la questione della impro
ponibilità dell'o-d.g. non toccava il 
merito dell'ordine del giorno stes
so. il Presidente GRONCHI, con 
una interpretazione del tutto per
sonale e parziale ha affermato che 
poiché le obiezioni mosse alla 
proposta Bettiol dovevano consi
derarsi non come una quesrlone 
pregiudiziale ma come un sempli
ce richiamo al regolamento, si do
veva votare non a seruVnio segre
to ma per alzata e seduta • cioè 
in modo palese. 

Parla Imam 
Subito il compagno LAGONI ss 

è alzato a parlare e ha dimostrato 
l'arbitrarietà di questa affermazione 
Egli ha detto che pressocchè tutti 
gli oratori intervenuti nel dibatti
to si erano opoosti alla proposta 
Bettiol perchè essa contrastava con 
due voti espressi regolarmente dal
la Camera. Ciò prova, ha agg-.unto 
Laconi, che le obiezioni all'ordine 
del giorno Bettiol non consistono 
in un semplice richiamo al rego
lamento ma in una vera e propria 
questione pregiudiziale, a norma 
dell'art. 89 del regolamento deve 
esser decisa dalla Camera a scruti
nio segreto qualora lo richieda il 
prescritto numero di deputati. 
D'altra parte H regolamento esclu
de il voto segreto solo per alcune 
questioni ben specificate ed elen
cate in pochi articoli, tra i quali 
però non figura l'articolo 85 cui si 
richiama l'o. d. g. Bettiol. 

Ma 11 Presider.te GRONCHI, non 

dall'aula tra gli scherni delle si
nistre. 

Il modo umiliante con il quale 
il governo conduce un dibattito su 
una proposta grave e delicata, che 
estende le alleanze militari ì'.nla-
ne a due altri paesi e qu'ndi al
larga i nostri impegni militari è 
stato subito rilevato dal compagno 
INGRAO, l'unico oratore che è in
tervenuto ieri sera in questa di
scussione. Ingrao ha osservato che 
il governo intende condurre que
sta discussione alla chetichella sia 
perchè non ha alcun rispetto per 
il Parlamento, sia perchè questo 
Protocollo fa cadere gli ultimi or
pelli propagandistici con i quali 
il Pattò Atlantico è stato presen
tato all'opinione pubblica come uno 
strumento democratico e difensivo. 

L'intervento di Ingrao 
L'oratore ha dimostrato che pae

si come la Grecia e la Turchia, do
ve non c'è alcuna libertà per l'Op
posizione. dove i deputati di sini
stra vengono arrestati e priva • 
del mandato, dove le elezioni si 
svolgono con la truffa e la violen
za più sfacciate, dove i governi 
vengono scelti e cambiati per or
dine dell'ambasciatore americano. 
dove si registrano le più alte punte 
di disoccupazione, non possono cer
to esser definiti democratici, a me
no che De Gasperi non intenda per 
democrazia le forme più crude del 
regime capitalistico. 

Né si può considerare difensivo 
il Patto Atlantico, ha proseguito 
Ingrao, dal momento che gli stessi 
dirigenti degli Stati Uniti non na
scondono affatto gli scopi aggres
sivi della strategia atlantica e si 
ripromettono anzi di accentuarla 
impadronendosi del potenziale mi
litare della Grecia e della Turchia 
per avvicinare ulteriormente le lo
ro basi militari ai confini della 
URSS. A riprova di ciò l'oratore 
comunista ha citato numerosi docu
menti ufficiali americani invitando 
De Gasperi a giustificarsi. Ma il 
ministro degli Esteri è rimasto zit
to e Ingrao ha continuato il suo di
scorso illustrando i pericoli che de
rivano all'Italia dalla nuova al
leanza con la Grecia e la Turchia, 

|I cui governanti non si peritano di 
dichiarare apertamente che il Pat
to Atlantico deve passare dalla fa
se " difensiva » alla fase aggressiva 
contro l'URSS e si offrono di fare 
gli sbirri dell'imperialismo ameri
cano contro i popoli del Medio O-
riente che si ribellano ai colo
nialisti. 

Dopo aver messo in luce i nuovi 
impegni militari che inevitabil
mente deriveranno all'Italia dalla 
estensione dei confini del Patto di 
guerra — impegni che acquistano 
un significato particolare nel mo
mento in cui il governo ricorre 
fdle più sporche manovre per ne
gare 11 miliardi agli statali — il 
compagno Ingrao ha concluso il 
suo efficace discorso invitando i 
socialdemocratici, i liberali e i 
d.c. che avvertono i pericoli impli
citi negli sviluppi della politica 
atlantica, ad unirsi all'Opposizione 
nel respingere la ratifica del Pro
tocollo. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato il discorso del comoagno 
Ingrao la seduta è SABX» tolta e 
rinviata alle 10 di ogei. . 
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